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1 PREMESSA  
 

Il presente progetto esecutivo prevede la costruzione di una palestra a servizio dell’Istituto 
Professionale San Giovanni Bosco su lotto di proprietà della Provincia di Mantova. Il lotto è 
identificato al N.C.E.U. foglio n° 109 mappale n° 505 ed è attualmente occupato da una area 
verde (destinazione d’uso: campo sportivo) recintata parte con pannelli prefabbricati e parte 
con recinzione metallica. L’angolo sud ovest del lotto è occupato da un ripetitore protetto da un 
muro di recinzione. 

Il lotto oggetto dell’intervento è ubicato sul bordo meridionale del centro storico, bordo che a 
sua volta marca anche il limite costruito della città e del suo tessuto. 

A nord e ad ovest è circoscritto da edilizia residenziale e produttiva, ad est (al di là dello 
stradello, unica via d’accesso, che unisce il centro vero e proprio con la piazza della Libertà) è 
ubicato l’istituto professionale cui la palestra fa riferimento, mentre a sud il vuoto di piazza 
della Libertà contiene il parcheggio, l’autostazione ed un piccolo edificio di servizio a questa, di 
prossima costruzione. 

La palestra che si prevede di costruire ospita un campo da basket e un campo da pallavolo, sarà 
a diretto servizio degli studenti della scuola ma potrà anche essere utilizzata da società sportive 
esterne per allenamenti in orari complementari a quelli scolastici. 

2 DESCRIZIONE SOMMARIA DELL'IMPIANTO AL FINE DELLA SUA 
IDENTIFICAZIONE. 

 

La seguente relazione tecnica tratta della progettazione relativa agli impianti elettrici e speciali, 

degli impianti di riscaldamento, dell’impianto idrico-sanitario e di scarico e dell’impianto idrico-

antincendio da realizzarsi nei lavori di costruzione della palestra del Plesso Scolastico “Istituto 

Professionale San Giovanni Bosco”. 

3 CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI IN RELAZIONE ALLE SOLLECITAZIONI 
DOVUTE ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI, ALLE ATTIVITÀ SVOLTE E AD 
EVENTUALI PARTICOLARITÀ. 
 

Assoggettabilità ai sensi del D.P.R. 151/2011: 

� La palestra poiché destinata anche ad attività sportive senza presenza di pubblico di per 

sè non è attività assoggettabile alla presentazione di S.C.I.A. [Att. n° 65 - Locali di 

spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a 

carattere pubblico che privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di 

superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2]. Essendo parte integrante, anche 

se separata, dall’Istituto Professionale San Giovanni Bosco diventa assoggettabile ai 

sensi del D.P.R. 151/2011 con la medesima classificazione della Scuola. Poiché la 

struttura è indipendente e non prevede la presenza di pubblico dovrà risultare 

conforme a quanto previsto all’art. 20 del D.M. 18 marzo 1996 [Complessi e impianti 

con capienza non superiore a 100 spettatori o privi di spettatori]. 
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Le necessarie valutazioni progettuali finalizzate alla sicurezza antincendio saranno redatte in 

ottemperanza: 

� D.M. 19 Agosto 1996 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 

spettacolo. 

 All’interno dell’edificio si possono individuare varie tipologie di locali che possono si possono 

riassumere in: Spogliatoi - bagni - aree di circolazione – deposito – locale centrale tecnologica. 

Tutto l’edificio è comunque da considerarsi Ambiente a maggior rischio in caso d’incendio 

secondo Norma CEI 64-8/7 sezione 751.  

4 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
 

4.1 CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 

Gli impianti sono soggetti ai dettami generali della Norma CEI 64-8 ed in aggiunta sono soggetti 

alle prescrizioni della Norma CEI 64-8/7 sezione 751 (ambienti M.A.R.C.I.).  

Grado di protezione IP 

Si adotteranno i seguenti gradi di protezione minimi nell’esecuzione degli impianti: 

 

� IP5X Per gli impianti negli ambienti a maggior rischio. 

4.1.1 Dati del sistema di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica 
(tensione, frequenza, fasi, stato del neutro, tipo di alimentazione, cadute di 
tensione ammissibili e correnti di guasto nei diversi punti dell'impianto). 

CONSIDERAZIONI DI TIPO GENERALI 

 

 - Tipo di alimentazione: 

- Bassa Tensione:    400 – 230 V a.c. 

- Sistema di distribuzione:   TT 

- Corrente di corto circuito:  10kA in arrivo sul Quadri di Protezione Generale 

- Tensione di distribuzione:  400/230V ± 5% 

- Fattore di potenza:   maggiore di 0,95 

 - Caduta di tensione:   4% dalla fornitura all’utilizzatore finale 10%  

      avviamento motori 

 - Portata dei conduttori:    secondo tabelle UNEL.  

- Sostanze esplodenti: Nessuna. 

- Sostanze infiammabili: Nessuna. 

4.1.2 Descrizione dei carichi elettrici.  
 

I carichi elettrici saranno prevalentemente costituiti da:  
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Prese di FM per utilizzatori vari; 

Allacci FM diretti; 

Corpi illuminanti con lampade LED; 

Apparecchiature e macchinari da lavoro;  

Motori ed apparecchiature tecnologiche per il riscaldamento/condizionamento; 

Per quanto concerne la descrizione dettagliata dei carichi e del loro posizionamento si rimanda 

alle planimetrie ed agli schemi elettrici dei quadri.  

4.2 NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO PER GLI IMPIANTI E I COMPONENTI.  
 

Di seguito si elencano brevemente le principali Leggi, Decreti e Norme CEI in vigore, applicabili 

agli impianti elettrici oggetto dell’opera tralasciando le eventuali successive integrazioni. 

L’elenco è da intendersi al solo scopo di fornire un quadro orientativo di massima e pertanto 

non esaustivo.  

4.2.1 Leggi e Decreti Ministeriali  
 

Legge 1 marzo 1968, n. 186:  

Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione e 

impianti elettrici ed elettronici. 

Gazzetta Ufficiale 23 marzo 1968, n. 77.  

Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n.37  

Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quterdecies, comma 13, lettera a) della 

legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all’interno degli edifici. Gazzetta Ufficiale 12 marzo 2008, n. 61.  

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81  

Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro. Gazzetta Ufficiale 30 aprile 2008, n. 108.  

4.2.2 Norme CEI (si intendono compresi anche gli eventuali supplementi di variante 
o errata corrige)  

NORME GENERALI  

 

CEI 8-6  Tensione, nominale per i sistemi di distribuzione pubblica dell'energia elettrica a 
bassa tensione.  

PER I CRITERI IMPIANTISTICI:  

CEI 31-30  Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas Parte 10: 
Classificazione dei luoghi pericolosi  

CEI 31-33  Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas Parte 14: 
Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas (diversi 
dalle miniere)  
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CEI 31-35  Costruzioni elettriche per atmosfere potenzialmente esplosive per la presenza di 
gas Guida all'applicazione della Norma CEI EN 60079-10 (CEI 31-30)  

CEI 31-36  Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di polvere 
combustibile Parte 1-2: Costruzioni elettriche protette da custodie Scelta, 
installazione e manutenzione  

CEI 31-52  Costruzioni per atmosfere esplosive per la presenza di polvere combustibile Parte 3: 
Classificazione dei luoghi dove sono o possono essere presenti polveri combustibili  

CEI 31-56  Costruzioni per atmosfere esplosive per la presenza di polveri combustibili Guida 
all'applicazione della Norma CEI EN 50281-3 (CEI 31-52) “Classificazione dei luoghi 
dove sono o possono essere presenti polveri combustibili”  

CEI 64-12  Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici  

CEI 64-8/1  Principi fondamentali  

CEI 64-8/2  Definizioni 

 CEI 64-8/3  Caratteristiche generali  

CEI 64-8/4  Prescrizioni per la sicurezza  

CEI 64-8/5  Scelta ed installazione dei componenti  

CEI 64-8/6  Verifiche  

CEI 64-8/7  Ambienti ed applicazioni particolari 

 CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1)  Protezione contro i fulmini. Principi generali  

CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2)  Protezione contro i fulmini. Valutazione del rischio  

CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3)  Protezione contro i fulmini. Danno materiale alle strutture e 
pericolo per le persone  

CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4) Protezione contro i fulmini. Impianti elettrici ed elettronici 
     nelle strutture  

EI EN 60849 (CEI 100-55)  Sistemi elettroacustici applicati ai servizi di emergenza per uso 
residenziale e terziario 

EN 60529  Gradi di protezione degli involucri. (codice IP) (CEI 70-l)  

CEI 81-10/1  Protezione di strutture contro i fulmini - Principi generali  

CEI 81-10/2  Protezione di strutture contro i fulmini - Valutazione del rischio  

CEI 81-10/3  Protezione di strutture contro i fulmini - Danno materiale alle strutture e 
   pericolo per le persone  

CEI 81-10/4  Protezione di strutture contro i fulmini - Impianti elettrici ed elettronici nelle 
strutture  

CEI 64-50  Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori ausiliari e 
  telefonici  

PER LE CONDUTTURE  

 

CEI16-4  individuazione dei conduttori isolati e nudi tramite colori  

CEI 23-8  Tubi protettivi rigidi in PVC  

CEI 23-14  Tubi flessibili in PVC  

CEI 23-20  Morsetti per giunzioni e derivazioni  
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CEI 23-25 Tubi per installazioni elettriche  

CEI 23-28 Tubi metallici per installazioni elettriche  

CEI 23-31  Canali metallici portacavi e portapparecchi  

CEI 23-32  Canali di materiale plastico portacavi e portapparecchi  

CEI 20-13  Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30kV.  

CEI 20-14  Cavi isolati con polivinilcloruro di qualità R2 con grado di isolamento superiore a 3  

CEI 20-19  Cavi isolati in gomma per tensioni fino a 450/750 V  

CEI 20-20  Cavi isolati in PVC per tensioni fino a 450/750 V  

CEI 20-22  Cavi non propaganti l'incendio  

CEI 20-35 Cavi non propaganti la fiamma  

CEI 20-36  Cavi resistenti al fuoco  

CEI 20-37 Cavi elettrici- Prove dei gas emessi durante la combustione  

CEI 20-38  Cavi a basso sviluppo di fumi e gas tossici  

CEI 20-38/1  Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi 
e   gas tossici e corrosivi - Parte 1: Tensione nominale Uo/U non 
superiore a 0,6/1   kV 

CEI 20-39/1  Cavi ad isolamento minerale con tensione nominale non superiore a 750V  

CEI 20-40  Guida per l'uso dei cavi a B.T Per gli apparecchi di comando, protezione e 
derivazione EN 60669-1 Apparecchi di comando non automatici (interruttori) per 
installazione fissa per uso domestico e similare.  

PRESCRIZIONI GENERALI  
 

CEI 23-3 EN 60898  interruttori automatici per usi domestici e similari  

CEI 23-5  Prese a spina per usi domestici e similari  

CEI 23-8  Tubi protettivi rigidi in PVC 

CEI 23-9  Apparecchi di comando per usi domestici  

CEI 23-12/1 EN60309-1  Prese a spina per usi industriali  

CEI 23-16  Prese a spina di tipo complementari  

CEI 23-18  Interruttori differenziali per usi domestici  

CEI 23-19  Canali portacavi a battiscopa  

CEI 17-3  Contattori di manovra  

CEI 17-5 EN60947-2  Interruttori automatici  

CEI 17-12  Apparecchi ausiliari  

EN 61008-1  Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati per 
installazioni domestiche o similari.  

EN 61009-1  Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per 
installazioni domestiche o similari Per i quadri e le sbarre prefabbricate  

CEI 17-13/2  Apparecchiature costruite in fabbrica (condotti sbarre)  

CEI 17-13/1  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra (quadri BT)  

CEI 17-13/3 EN 60439-3  Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra (quadri ASD)  
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PER L'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE  

 

CEI 21-6  Batterie, di accumulatori al piombo 

CEI 34-21  Apparecchi di illuminazione 

CEI 34-22  Apparecchi di illuminazione di emergenza  

EN 60598-1  Apparecchi di illuminazione. Prescrizioni generali e prove  

UNI 12464  Illuminotecnica. Illuminazione di interni con luce artificiale Per i impianti speciali  

CEI 12-15  Antenna. Impianti centralizzati  

CEI 74-2  Apparecchiature per la tecnologia dell’informazione comprese le apparecchiature 
elettriche per ufficio.  

SICUREZZA  

 

CEI 79-3  Norme particolari per gli impianti antieffrazione e antiintrusione. Impianti 
antieffrazione, antiintrusione, antifurto e antiaggressione  

CEI 103-1/1  Impianti telefonici interni. Parte 1: Generalità  

CEI 103-1/13 Impianti telefonici interni. Parte 13: Criteri di installazione e reti.  

CEI 103-1/14 Impianti telefonici interni. Parte 14: Collegamento alla rete in servizio pubblico  

PER I TRASFORMATORI  

 

CEI 14-6 Trasformatori di isolamento e trasformatori di sicurezza. Prescrizioni 

4.3 EVENTUALI VINCOLI DA RISPETTARE, COMPRESI QUELLI DERIVANTI DAL 
COORDINAMENTO CON LE ALTRE DISCIPLINE COINVOLTE, DALLE 
NECESSITÀ DI PREVENZIONE INCENDI E DALLA COMPATIBILITÀ CON GLI 
IMPIANTI ESISTENTI NEL CASO DI TRASFORMAZIONE O AMPLIAMENTO.  

 

I vincoli principali riguardano la posa delle canalizzazioni, al fine di ottimizzare gli staffaggi, 

razionalizzare gli spazi ed individuare i percorsi migliori. Il posizionamento dei corpi illuminanti 

al fine di ottimizzare la resa e ridurre fenomeni di abbagliamento. La posa delle prese e degli 

allacci elettrici dovrà essere conforme alle specifiche fornite dai costruttori delle attrezzature in 

modo da garantire le corrette posizioni degli allacci elettrici. Il rispetto generale delle quote di 

installazione al fine di poter rendere completamente fruibile gli impianti anche a persone con 

diversa abilità. 

4.4 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO ELETTRICO, QUALI LE 
CONDIZIONI DI SICUREZZA, LA DISPONIBILITÀ DEL SERVIZIO, LA 
FLESSIBILITÀ (ES. PER FUTURI AMPLIAMENTI), LA MANUTENIBILITÀ. 

 

Tutte le dorsali di alimentazione principale saranno protette da opportuni interruttori 

automatici magnetotermici con protezione differenziale selettiva e relè regolabile sia in tempo 

che in corrente. 
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Tutti i circuiti terminali di distribuzione saranno protetti da interruttori automatici 

magnetotermici differenziali in classe A o AC le tarature dei vari interruttori saranno tali da 

permettere l’ottenimento della selettività di intervento in caso di guasto (cortocircuito, 

sovraccarico o dispersione verso terra).  

In linea generale i circuiti luce saranno protetti da interruttori automatici magnetotermici 

differenziali con portata 6/10A e differenziale 0,03A a tempo di intervento istantaneo in classe 

A o AC, i circuiti prese saranno protetti da interruttori automatici magnetotermici differenziali 

con portata 16A e differenziale 0,03A tempo di intervento istantaneo in classe A/AC. 

Per la verifica del coordinamento delle protezioni vedasi il capitolo ”Fascicolo Tecnico”. 

Per la descrizione della distribuzione vedasi par. 11. 

La distribuzione avrà origine dal quadro generale mediante appositi interruttori a cui saranno 

sottese le linee dorsali di sezioni adeguate alla potenza e lunghezza dei singoli circuiti. 

Per quanto concerne il dimensionamento delle linee di alimentazione di montante si è 

realizzato in modo da garantire l’adeguata caduta di tensione in tutti i punti dell’impianto 

diminuendo le perdite dovute ad effetto joule, mantenendo, inoltre dei valori accettabili di 

corrente di cortocircuito tali da fare “lavorare” le protezioni sulla curva magnetica 

garantendone pertanto l’intervento in tempi rapidi. (questa condizione, da un punto di vista 

della protezione delle condutture, non è indispensabile, infatti esse risultano protette anche dal 

sovraccarico, ma da un punto di vista di individuazione del guasto e di affidabilità questa 

condizione riduce i tempi di permanenza dell’eventuale guasto e ne permette una più rapida 

individuazione). 

4.5 PROVVEDIMENTI PROTETTIVI ADOTTATI 

4.5.1 Generalità 

Essendo l'impianto in oggetto classificabile come sistema di: 

CATEGORIA I : tensione nominale maggiore di 50Vac fino a 1000Vac o maggiore di 120Vdc fino 

a 1500Vdc 

In base all’articolo 312 della norma CEI 64-8/3 si realizzerà una distribuzione del tipo: TT 

4.5.2 Protezione contro i contatti indiretti  
 

Nel rispetto di quanto enunciato, la Norma CEI 64-8 prevede che nei luoghi ordinari per i 

sistemi di categoria  0 ed I la protezione contro i contatti indiretti è ottenuta mediante: 

 

 

TT 

 

Re ≤ 50V / Idn 

 

Essendo: 

Re = resistenza del dispersore di terra [Ω];  

Idn = corrente di intervento differenziale nominale [A] 

Tempo massimo di intervento della protezione differenziale: 1 
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secondo 

 

 

� Uso di componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 

4.5.3 Impianto di terra  
 

L’impianto di terra è da realizzarsi ed interconnettere con la rete generale di terra del 

complesso scolastico [Impianto di Terra Unico].  

Il conduttore di protezione, il conduttore di terra, il collettore principale di terra e le seguenti 

masse estranee dovranno essere connessi al collegamento equipotenziale principale: 

 - i tubi metallici alimentanti servizi dell’edificio, per es. acqua e gas; 

 - le parti strutturali metalliche dell’edificio e le canalizzazioni del riscaldamento centrale e del  

condizionamento d’aria; 

 - le armature principali del cemento armato utilizzate nella costruzione degli edifici, se 

praticamente possibile.  

Quando tali parti conduttrici provengano dall’esterno dell’edificio, esse dovranno essere 

collegate il più vicino possibile al loro punto di entrata nell’edificio. 

I conduttori equipotenziali principali dovranno avere una sezione NON INFERIORE a metà di 

quella del conduttore di protezione di sezione più elevata dell’impianto, con un minimo di 

6mm2.  

Non è richiesto, tuttavia, che la sezione superi 25mm2.  

Conduttori equipotenziali supplementari, la loro sezione dovrà essere dimensionata nel 

seguente modo:  

Il conduttore che collega due masse dovrà avere una sezione non inferiore a 

quella del più piccolo conduttore di protezione collegato a queste masse; Il 

conduttore che collega una massa ad una massa estranea dovrà e avere una 

sezione non inferiore alla metà della sezione del corrispondente conduttore di 

protezione. Fermo restando che le sezioni minime saranno 2,5mm2 se è protetto 

meccanicamente e 4mm2 se non è protetto meccanicamente I conduttori di 

protezione dovranno essere costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di 

fase, ed avere sezioni NON inferiori ai valori indicati nella sottostante tabella: 

 

Sezione dei conduttori di fase dell’impianto 
S [mm2 ] 

Sezione minima del corrispondente 
conduttore di protezione Sp [mm2 ] 

S ≤ 16 Sp = S 

16 < S ≤ 35 Sp = 16 
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S > 35 Sp = S/2 

 

Nota: Quando un conduttore di protezione sia comune a diversi circuiti, la sua 

sezione dovrà essere dimensionata in funzione del conduttore di fase avente la 

sezione più grande. 

Ciascun punto presa, centro luce o punto generico di alimentazione, sarà dotato di conduttore 

di protezione costituito da un cavo in rame isolato di colore giallo/verde; tale cavo verrà posto 

nella stessa tubazione dei conduttori di fase.  

La distribuzione dei conduttori di protezione seguirà quella della distribuzione delle 

alimentazioni, a partire dal collettore di terra.  

Tutti i componenti utilizzati di classe I, sono regolarmente muniti di morsetto di terra con la 

sola eccezione dei tubi protettivi in acciaio per i quali sarà utilizzato uno specifico collare dotato 

di apposito morsetto. Il medesimo collare sarà impiegato anche per il collegamento 

equipotenziale delle condutture idriche e del gas. 

IMPIANTI NEI LOCALI UMIDI E BAGNATI  
 

Nelle zone particolari dei locali umidi e bagnati, qualora lo si renda necessario, sarà realizzato 

un collegamento equipotenziale supplementare con proprio nodo ubicato esternamente ai 

locali suddetti, in conformità a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/7 (‘Impianti elettrici in 

ambienti particolari’). In detti locali l'installazione di apparecchi utilizzatori sarà particolarmente 

curata in conformità alle prescrizioni normative, con particolare attenzione alle distanze 

minime di installazione. Le condutture saranno tutte collocate in tubi di protezione posti 

sottotraccia. 

Vedasi dettaglio normativo negli elaborati grafici di progetto. 

4.5.4 Protezione contro i contatti diretti  
 

Si è attuata tale protezione ponendo le parti attive entro involucri o dietro barriere tali da 

assicurare almeno il grado di protezione IPXXB (non accessibilità del dito di prova). Le superfici 

orizzontali delle barriere o degli involucri che saranno a portata di mano dovranno avere grado 

di protezione minimo IPXXD (inaccessibilità del filo di prova alle parti intensione, di diametro 

1mm). Le barriere e gli involucri saranno saldamente fissati ed avranno sufficiente stabilità e 

durata nel tempo tale da conservare il richiesto grado di protezione ed una conveniente 

separazione delle parti attive, nelle condizioni di servizio prevedibili. Tali barriere od involucri 

sarà possibile rimuoverli solo: 

- con l’uso di una chiave o di un attrezzo  

- previo interruzione dell’alimentazione (sezionamento)  

4.5.5 Coordinamento tra conduttori e dispositivo di protezione  
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Le caratteristiche di funzionamento di un dispositivo di protezione delle condutture contro i 

sovraccarichi dovranno rispondere alle seguenti due condizioni: 

 

1) IB < In < lz 

2) If < 1,45 lz 

dove:  

IB = corrente di impiego del circuito; 

lz = portata in regime permanente della conduttura (Sezione 523); 

In = corrente nominale del dispositivo di protezione.  

 

If = corrente che assicura l'effettivo funzionamento del dispositivo di protezione entro il tempo 

convenzionale in condizioni definite. 
 

 Nota - Per i dispositivi di protezione regolabili la corrente nominale In è la corrente di regolazione scelta. 

4.5.6 Protezione contro le correnti di cortocircuito 
 

Saranno previsti idonei dispositivi di protezione per interrompere le correnti di cortocircuito dei 

conduttori del circuito prima che tali correnti possano diventare pericolose a causa degli effetti 

termici e meccanici prodotti nei conduttori e nelle connessioni. 

4.5.7 Caratteristiche dei dispositivi di protezione contro i cortocircuiti  
 

Ogni dispositivo di protezione contro i cortocircuiti risponderà alle seguenti due condizioni:  

1) Il potere di interruzione non sarà inferiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di 

installazione.  

2) Tutte le correnti provocate da un cortocircuito che si presenti in un punto qualsiasi del 

circuito saranno interrotte in un tempo non superiore a quello che porta i conduttori alla 

temperatura limite ammissibile.  

 

Per i cortocircuiti di durata non superiore a 5 s, il tempo “t” necessario affinché una data 

corrente di cortocircuito porti i conduttori dalla temperatura massima ammissibile in servizio 

ordinario alla temperatura limite è stato calcolato, con la formula:  

√�=K*
�

�
 

dove: 

t =  durata in secondi;  

S = sezione in mm2;  

I =  corrente effettiva di cortocircuito in ampere, espressa in valore efficace;  

K =  115 per i conduttori in rame e ad isolamento minerale isolati in PVC;  

135 per i conduttori in rame isolati con gomma ordinaria o gomma butilica;  

143 per i conduttori in rame isolati con gomma etilenpropilenica e propilene reticolato;  

74 per i conduttori in alluminio isolati con PVC;  
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87 per i conduttori in alluminio isolati con gomma ordinaria, gomma butilica, gomma 

etilenpropilenica o propilene reticolato;  

200 Per i cavi ad isolamento minerale in rame nudo e non a portata di mano.  

115 corrispondente ad una temperatura di 160 °C, per le giunzioni saldate a stagno tra 

conduttori in rame.  
Note: 1) Per durate molto brevi (< 0,1 s) dove l'asimmetria della corrente e notevole e per i dispositivi di 

protezione limitatori di corrente, si è verificato che K
2
 S

2
 sia superiore al valore dell'energia (I2 t) indicata dal 

costruttore del dispositivo di protezione. 

4.5.8 Sezionamento e comando  
 

Il Decreto dei Presidente della Repubblica dei 27/04/55, n. 547 all'art. 288 prescrive 

l'installazione di un interruttore onnipolare all'arrivo di ciascuna linea di alimentazione.  

La Norma CEI 64-8 fornisce le seguenti indicazioni: 

 - In sistemi TT ed IT il sezionamento deve interessare anche il conduttore di neutro. 

 - In sistemi TN-S il sezionamento del conduttore di neutro può essere omesso per circuiti 

trifasi. Tale sezionamento deve comunque essere effettuato per i circuiti terminali monofasi 

(fase + neutro) quando abbiano a monte un dispositivo di interruzione unipolare sul neutro, (ad 

es. un fusibile). 

 - In sistemi TN-C il conduttore di protezione e di neutro (PEN) non deve mai essere sezionato. 

Tale sezionamento può essere effettuato unicamente con dispositivo apribile solo mediante 

attrezzo per effettuare misure elettriche, ad esempio misure di continuità o resistenza di terra. 

 - In un componente dell'impianto o in un involucro (ad esempio un quadro elettrico) 

alimentato da più sorgenti di energia, deve essere prevista una scritta od un cartello 

ammonitore indicante la necessità del sezionamento di tutte le parti in tensione quando, per 

manutenzione, si debba accedere alle parti attive in esso contenute. Tali scritte o cartelli 

possono non essere previsti se tutti i circuiti interessati siano sezionati, quando si accede alle 

parti attive, mediante interblocco. 

 - Dove può essere accumulata energia elettrica, con pericolo per le persone, si devono 

prevedere dispositivi per la scarica della stessa. 

 - Se il dispositivo di sezionamento non è sotto il controllo dell'operatore si deve rispettare, a 

titolo di esempio, almeno una delle seguenti prescrizioni 

 - ubicazione del dispositivo di sezionamento in un involucro chiuso a chiave 

 - ubicazione del dispositivo di sezionamento in un locale chiuso a chiave 

 - adozione di opportuni interblocchi meccanici 

 - scritta o altra opportuna segnalazione. 

4.5.9 Sezionamento 
 

In particolare si sono adottati i seguenti accorgimenti: 

 - si è previsto un interruttore per ogni circuito 
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 - Per i quadri elettrici si è previsto, dove possibile in alternativa alla scritta o ai cartelli 

ammonitori, un interblocco elettrico e/o meccanico che interrompa l'alimentazione elettrica di 

tutte le parti attive a cui si deve accedere.  

Inoltre al fine di evitare che qualsiasi componente elettrico possa essere alimentato 

intempestivamente, saranno adottati i seguenti mezzi: 

- blocco meccanico sul dispositivo di sezionamento; 

 - scritte od altre opportune segnalazioni;  

- collocazione dei dispositivi di sezionamento entro un locale od un involucro chiusi a chiave.  

Quando un componente elettrico, oppure un involucro, contenga parti attive collegate a più di 

una alimentazione, una scritta od altra segnalazione sarà posta in posizione tale per cui 

qualsiasi persona, che acceda alle parti attive, sia avvertita della necessità di sezionare dette 

parti dalle diverse alimentazioni, oppure sarà realizzato un interblocco tale da assicurare che 

tutti i circuiti interessati siano sezionati. 

 
4.6 DATI DIMENSIONALI RELATIVI ALL'ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE 

GENERALE E, OVE NECESSARIO, ALL'ILLUMINAZIONE LOCALIZZATA IN 
RELAZIONE AL COMPITO VISIVO, PER I DIVERSI AMBIENTI E PER LE 
DIVERSE CONFIGURAZIONI DI UTILIZZAZIONE  

4.6.1 Tipi di lampade e di apparecchi di illuminazione 
 

 I corpi illuminanti saranno costituiti da plafoniere/fari dotati di lampade a LED.  

Per la loro tipologia si faccia riferimento alle planimetrie di progetto.  

4.6.2 Quantità ed ubicazione degli apparecchi di illuminazione  
 

Si faccia riferimento ai disegni planimetrici.  

4.6.3 Livello di illuminamento medio di esercizio (En)  
 

Per i livelli di illuminazione, si farà riferimento al Prospetto I della norma UNI EN 12464-1 

“llluminamento medio di esercizio, En, tonalità di colore, gruppo di resa del colore e classe di 

controllo dell'abbagliamento raccomandati per varie applicazioni”.  

Legenda  

Tonalità di colore:  

Luce bianco-calda (temperatura di colore < 3300 K);  

Luce bianco-neutra (temperatura di colore da 3300 a 5300 K):  

Luce bianco-fredda (temperatura di colore > 5300 K);  

Ra' = gruppo di resa del colore;  

Di seguito sono elencati i valori di illuminamento utilizzati. 

 
Per la palestra si farà riferimento alle specifiche tecniche emanate dal CONI e dalla Federazione 
Italiana Pallacanestro. 
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Nello Specifico l’impianto di illuminazione dell’area di gioco sarà progettato per rispondere ai 
seguenti requisiti tecnici: 

- 500 Lux nel campo da gioco; 
- Rapporto tra Illuminamento Minimo ed Illuminamento Medio = 0.7 

    

Gli spogliatoi assimilati a bagni e toilette 200 lux secondo UNI EN 12464; 

I corridoi di transito 100 lux secondo UNI EN 12464; 

I locali di deposito 100 lux secondo UNI EN 12464. 

 

Per il campo da gioco esterno si farà riferimento alle specifiche tecniche emanate dal CONI e dalla 
Federazione Italiana Pallacanestro. 

Nello Specifico l’impianto di illuminazione dell’area di gioco sarà progettato per rispondere ai 
seguenti requisiti tecnici: 

- 200 Lux nel campo da gioco; 
- Rapporto tra Illuminamento Minimo ed Illuminamento Medio = 0.6 

 

4.6.4 Fattore di manutenzione (M)  
 

È stato adottato un fattore di manutenzione di 0,8 corrispondente ad un ambiente ordinario  

4.6.5 Fattore di deprezzamento (D) 
 

È stato adottato un fattore di deprezzamento di 1,25  

 

NB. I fattori di manutenzione e di deprezzamento sono stati calcolati per interventi di 

manutenzione effettuati a cicli di 12 mesi. È molto importante, quindi prevedere manutenzioni 

programmate generali dell’impianto di illuminazione, quali sostituzione delle lampade e pulizia 

degli apparecchi per mantenere l’efficienza dell’impianto, come descritto nelle norme e 

raccomandazioni illuminotecniche DIN – CIE – IEC – UNI, che non deve mai scendere sotto l’80% 

dell’illuminamento progettato. 
 

 

4.7 ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
 

Sarà da realizzare con le seguenti caratteristiche: 

• Impianto con corpi illuminanti autoalimentati dotati di batterie ricaricabili indipendenti, con le 

seguenti caratteristiche: 

o Autonomia 1h 

o Tempo di ricarica inferiore a 12h 

L’impianto sarà realizzato in modo che intervenga automaticamente per mancanza di rete 

generale o per scattato interruttore dei servizi luce ordinari, i valori per cui sarà calcolato sono i 

seguenti:  
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- secondo la Norma UNI EN 1838 dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

         

(Valori MINIMI calcolati in ASSENZA di riflessioni a livello del pavimento) 

1 lx sulle Uscite di sicurezza,  

1 lx (sulla linea mediana L=1m) lungo le vie di esodo;  

0,5 lx per i restanti ambienti. 

 

- secondo il DM 22.02.2006 relativo agli uffici (Valori medi calcolati tenendo conto delle 

riflessioni a 1m di altezza dal pavimento)  

- 5 lx sulle Uscite di sicurezza, 

- 5 lx lungo le vie di esodo;  

- 5 lx per i restanti ambienti. 

Per l’illuminazione delle vie di esodo verrà disposto un apparecchio di emergenza in 

corrispondenza di ogni:  

- uscita di sicurezza obbligatoria e porta di uscita prevista per l’uso di emergenza;  

- vicino alle scale (entro 2m) in modo che ogni rampa riceva luce diretta  

- cambio di livello (gradino), entro 2m; 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   19  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

- cambio di direzione  

- incrocio di corridoi 

inoltre andranno posizionati apparecchi di illuminazione di sicurezza nei seguenti punti:  

- luogo sicuro dove le persone confluiscono, al di fuori delle uscite di sicurezza  

- in corrispondenza dei posti di pronto soccorso, dei punti di chiamata e delle attrezzature 

antincendio (estintori, idranti),  

se tali punti non sono ubicati nelle vie di esodo o in zone con illuminamento antipanico, 

dovrà essere garantito un livello di illuminamento di almeno 5 lx misurato sul pavimento. 

Nel campo da gioco sarà garantito un livello di illuminamento non inferiore al 10% del livello 

nominale per un tempo non inferiore a 90 secondi. 

Tale condizione sarà realizzata alimentando n° 12 corpi illuminati posizionati al di sopra 

dell’area di gioco con un soccorritore AC/DC che garantisca una autonomia di 60 minuti. 

 
4.8 INTERFERENZE ELETTROMAGNETICHE  

 

Le interferenze elettromagnetiche (EMI) possono, qualora vengano superati determinati valori 

di soglia, disturbare o danneggiare sistemi, componenti e circuiti elettronici, compresi quelli 

delle macchine e delle apparecchiature.  

In generale un’interferenza elettromagnetica può essere trasmessa per conduzione o per 

irraggiamento nello spazio; nelle realizzazioni pratiche si riscontrano di fatto interferenze 

d’accoppiamento dei seguenti tipi: 

 - interferenza per accoppiamento resistivo (o galvanico).  

L’accoppiamento si verifica quando vi è una connessione elettrica diretta tra la sorgente del 

disturbo ed il circuito interessato oppure attraverso un mezzo resistivo (ad esempio il suolo). 

- Interferenza per accoppiamento capacitivo.  

Tutte le coppie di elementi conduttivi separati da un mezzo isolante (dielettrico) costituiscono 

una capacità: se uno dei due componenti è dotato di carica elettrica, una carica elettrica 

identica si colloca sull’altro elemento. 

- Interferenza per accoppiamento induttivo. È dovuto alla presenza di un campo magnetico: 

valgono per esso le leggi del mutuo induttore; in particolare le tensioni U1,2 indotte 

reciprocamente nei due circuiti 1 e 2 sono date da:  

U1,2(t) = M * i1,2(t)/dt 

dove M è la mutua induttanza tra le due parti che interferiscono reciprocamente e i1,2 le 

correnti nei due conduttori.  
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- Interferenza per accoppiamento elettromagnetico (irraggiamento).  

L’interferenza per irraggiamento dovuta a campo elettromagnetico diventa significativa quando 

le dimensioni fisiche della sorgente sono dello stesso ordine di grandezza della lunghezza 

d’onda dei segnali; in particolare l’interferenza elettromagnetica diventa significativa, se non 

predominante, quando la frequenza supera i 30 MHz.  

Prescrizioni e provvedimenti contro la EMI 

In generale tutti i componenti elettrici dovranno soddisfare le prescrizioni relative alla 

compatibilità elettromagnetica (EMC) e devono essere conformi alle relative norme EMC in 

accordo alla direttiva CEE. 

A livello impiantistico le precauzioni suggerite dalla Guida CEI 64-16 „Protezione contro le 

interferenze elettromagnetiche EMI negli impianti elettrici “ saranno le seguenti:  

- posizionare possibili sorgenti di interferenza lontani da apparecchiature sensibili;  

- posizionare apparecchiature sensibili lontani da condotti sbarre; 

- prevedere l’installazione di filtri e/o dispositivi di protezione contro le sovratensioni nei circuiti 

che alimentano apparecchiature sensibili; 

- disporre adeguate separazioni (distanziamento o schermatura) tra cavi di segnale e cavi di 

potenza ed elementi dell’eventuale LPS;  

- utilizzare cavi di segnale schermati e/o avvolti a spirale;  

- connettere al collegamento equipotenziale eventuali condutture con conduttori unipolari 

racchiusi in involucri metallici; 

- eseguire il collegamento equipotenziale di involucri metallici e di schermi;  

- eliminare anelli induttivi scegliendo un percorso comune delle diverse condutture.  

Di fatto si tende al mantenimento di determinate distanze dagli apparecchi elettrici come ad 

esempio riassunto nella Tab. A100/1.  

Tab. A100/1 - Distanze minime per la protezione contro i disturbi causati da EMI a 50 Hz 

Apparecchi e/o componenti  Distanza [ m ] Note 

Apparecchi di illuminazione 0.75 Vale per apparecchi con un 
solo regolatore di intensità 
luminosa ad induttanza 

Motori con potenza P > 3 
kW 

6 Per potenze minori la distanza 
può essere gradualmente 
ridotta 

Trasformatori di potenza 6 Vale, in generale, per tutti i 
trasformatori di alimentazione 
degli impianti elettrici 

Nel caso di ospedali    
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Fra cavi e posti letto:  

• sezione da 10 a 70 mm²  

• sezione da 95 a 185 mm²  

• sezione magg. di 185 mm² 

 

3 

6 

9 

 

4.9 SCELTA DELLA TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI E DEI COMPONENTI 
ELETTRICI PRINCIPALI IN RELAZIONE AI PARAMETRI ELETTRICI (ES. 
TENSIONI, CORRENTI), ALLE CONDIZIONI AMBIENTALI E DI 
UTILIZZAZIONE  

 

Le indicazioni relative a marche e modelli delle apparecchiature presenti nei vari elaborati di 
progetto servono esclusivamente per fornire lo standard qualitativo e chiarire le scelte progettuali. 

Criteri di dimensionamento e scelta dei componenti elettrici. 

Grandezza minima (mm) dei tubi FLESSIBILI in pvc, in relazione alla sezione ed al numero di cavi. 

 
 

Grandezza minima (mm) dei tubi RIGIDI in pvc, in relazione alla sezione ed al numero di cavi. 
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Grandezza minima (mm) dei tubi Metallici, in relazione alla sezione ed al numero di cavi. 
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4.9.1 Dimensionamento dei canali  

Per i canali la sezione S necessaria può essere calcolata con la relazione: 

 
in cui: a è il coefficiente di ingombro relativo a ciascun tipo di cavo posato nella canaletta, 

desumibile dalla tabella sottostante; N è il numero di cavi dello stesso tipo. Le sezioni così 

calcolate presentano uno spazio libero pari al 50% della sezione del canale. 

Coefficienti di ingombro per il dimensionamento dei canali 

 

 
 

4.9.2 Rete Cablaggio Strutturato 

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO  

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti componenti: 

• Sistema di cablaggio strutturato che prevede la messa in opera di:  

a) n.ro 1 armadio fino a 33U da installarsi al Piano Seminterrato nel locale ufficio completo 
di tutti gli accessori e completo di UPS, con funzione di Centro Stella;  

b) n.ro 1 armadio fino a 24U, da installarsi nella palestra, nell’area destinata ai giudici 
completo di UPS; 

c) un sistema di cablaggio verticale che colleghi i due armadi con un collegamento con cavo 
F/UTP Cat.6A, 
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d) un sistema di cablaggio orizzontale in categoria 6 che preveda la derivazione dagli armadi 
di piano dei punti di punti rete RJ45, destinati alla connessione di PdL, stampanti, 
telefoni VoIP, IP-Monitor, totem multimediali, access point WiFi, etc. 

SISTEMA DI CABLAGGIO STRUTTURATO 

Tutti i prodotti offerti per la componente passiva dovranno essere certificati e conformi alle 

normative vigenti per quanto riguarda la sicurezza e le emissioni/compatibilità elettromagnetica, 

nonché alla normativa "Restriction of Hazardous Substances" (RoHS) in materia di sostanze 

pericolose delle apparecchiature fornite, Tutti i materiali saranno dotati della "Marcatura CE".  

La topologia del cablaggio strutturato sarà di tipo stellare gerarchico con la realizzazione dei 

distributori di piano. Ogni distributore sarà servito da un armadio rack per i dati e per la telefonia 

VoIP. 

 

Ogni Posto di Lavoro (PdL) sarà servito da due prese telematiche, una per la rete telefonica e l'altra 

per la rete dati.  

Le caratteristiche della rete passiva si possono riassumere in:  

• Connettività fisica omogenea per tutta la rete cablata;  

• Prestazioni adeguate alle esigenze attuali e possibilità di seguire le evoluzioni tecnologiche;  

• Semplicità di gestione, manutenzione ed espansione;  

• Conformità alle raccomandazioni nazionali ed internazionali in relazione sia al materiale 

utilizzato sia delle procedure d'installazione, certificazione e collaudo adottate;  

• Supporto di protocolli standard di comunicazione;  

• Possibilità di far evolvere le applicazioni supportate senza modificare la struttura portante 

dell'infrastruttura.  

 

Il cablaggio strutturato richiesto si conformerà in modo rigoroso alle raccomandazioni fisiche ed 

elettriche indicate nelle norme internazionali ISO/IEC 11801- 2a edition, EN 50173-1 2a edition, 

EIA-TIA 568 C. 

Il sistema di cablaggio verrà suddiviso, come prevedono gli standard, in:  

• Cablaggio orizzontale: collegamento di distribuzione orizzontale che partendo dall'armadio a 

rack sito in un locale tecnico di piano raggiungerà in maniera stellare le postazioni di lavoro;  

Nella figura che segue è rappresentato lo schema generale di un cablaggio orizzontale di 

distribuzione che interconnette un pannello di permutazione (distributore di piano FD) alla 

postazione di lavoro (PdL o TO): 
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La distribuzione orizzontale identifica quella parte di cablaggio realizzata con cavo in rame a 4 

coppie che collega i pannelli di permutazione di piano alle postazioni di lavoro utente mediante 

connettori modulari di tipo RJ45 per il rame.  

La distribuzione orizzontale comprende l'allestimento dei locali tecnici di piano con pannelli di 

permutazione in Cat. 6, bretelle di connessione tra il pannello di permutazione e le porte dello 

switch di piano, cavi di distribuzione in Cat. 6 di lunghezza massima di 90 mt. con terminazione in 

placche comprensivi di frutti, le bretelle di connessione tra la placca e le postazioni di lavoro (PC e 

Telefono VoIP)  

Come descritto nella figura precedente la rete di distribuzione orizzontale tra l'armadio di 

permutazione di piano e le rispettive postazioni di lavoro sarà di tipo strutturato (fonia\dati) con 

topologia gerarchica stellare ed utilizzerà i seguenti componenti:  

• Pannelli di permutazione.  

• Cavi di distribuzione orizzontale in Cat. 6 min. 

• Placchette e frutti in Cat. 6 min.  

 Patch cord (bretelle di permutazione lato armadio) e work area cable (bretelle lato postazione di 

lavoro).  

FUTURE INTEGRAZIONI 

Il progetto prevede la realizzazione di una rete dedicata che si configura a tutti gli effetti come una 

rete privata, basata sul protocollo IP, a larga banda.  

Sarà quindi una struttura già pronta per l’introduzione di servizi innovativi.  

A titolo di esempio e in modo non esaustivo, si indicano possibili integrazioni del sistema: 

• Trasmissione di fonia-video-file; 

• Accessi Internet centralizzati;  

• Sistema di allarmistica; 

4.9.3 Impianto rivelazione fumi  
 

Di seguito si citano i criteri principali seguiti per il dimensionamento, desunti dalla Norma UNI 

9795 -2013 a cui si rimanda per eventuali approfondimenti. Il numero di rivelatori puntiformi da 
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installare sarà determinato in base al raggio di copertura che ciascun rivelatore sarà in grado di 

sorvegliare. Il valore relativo è riportato nelle tabelle “A1” e “A2” per i rivelatori di fumo e nella 

tabella “B” per i rivelatori di calore. Inoltre, all’interno dell’area sorvegliata da un rivelatore, la 

distanza orizzontale a soffitto tra un rivelatore e un qualsiasi punto del soffitto non dovrà superare 

il limite (Dmax) indicato nella tabella“C” per i rivelatori di fumo e nella tabella “D” per i rivelatori di 

calore.  

 

Tab.A1 – Posizionamento rivelatori puntiformi di FUMO su soffitti piani o con inclinazione rispetto 

all’orizzontale α ≤ 20° e senza elementi sporgenti 

 

 
 

Tab.A2 – Posizionamento rivelatori puntiformi di FUMO su soffitti con inclinazione rispetto all’orizzontale α 
> 20° e senza elementi sporgenti 

 

 
 

Tab.B – Posizionamento rivelatori puntiformi di CALORE su soffitti con qualunque tipo di inclinazione 
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ALTEZZA DI INSTALLAZIONE 

 I rivelatori puntiformi di fumo, o calore, andranno in genere posti nel punto più alto del locale. I 

rivelatori di calore dovranno essere fissati direttamente sul soffitto; i rivelatori di fumo invece 

andranno opportunamente distanziati dal soffitto stesso, tabella E.  

Tab.E - Distanza dell’elemento sensibile al fumo dal soffitto (o dalla copertura) in funzione della sua 

inclinazione rispetto all’orizzontale 

 
 

(1) angolo rispetto all’orizzontale  

(2) distanza riferita all’elemento sensibile al fumo  

DISTANZE DI RISPETTO  

I rivelatori di calore dovranno essere installati lontano da sorgenti termiche (anche solo 

transitorie); 

I rivelatori di fumo non dovranno essere interessati da aerosol, fumi e, nei locali con forti correnti 

di aria, da turbini di polvere.  

I rivelatori dovranno inoltre essere posti ad almeno 0,5 m dalle pareti, salvo nei corridoi, cunicoli, 

vani tecnici, ecc. di larghezza inferiore ad 1 m. 

 La stessa distanza (orizzontale o verticale) di 0,5 m dovrà essere rispettata nei confronti materiali 

in deposito, macchinari, ecc.  

SOFFITTO CON ELEMENTI SPORGENTI  

I rivelatori di fumo e/o calore andranno installati ad almeno 0,5 m dagli elementi sporgenti, (ad es. 

travi), o sospesi a meno di 15 cm dal soffitto, ad es. condotti di ventilazione, canali portacavi, ecc.. 

Nei locali con soffitti (o copertura) a correnti o travi a vista, i rivelatori di fumo o di calore 

andranno posti all’ interno dei riquadri delimitati da detti elementi, secondo quanto riportato nella 

tabella “C” facendo le seguenti eccezioni: 

- se l’elemento sporgente ha un’altezza ≤ 5% rispetto all’altezza massima del locale, si considera 

come soffitto piano 
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- se l’altezza massima degli elementi sporgenti è maggiore del 30% dell’altezza massima del locale 

il criterio di ripartizione dei rivelatori nei riquadri non si applica ed ogni singolo riquadro viene 

considerato come locale a sé stante 

- se gli elementi sporgenti si intersecano (es. soffitto a nido d’ape), all’ora nei limiti del raggio di 

copertura, stabilito con le regole precedentemente elencate, un singolo rivelatore puntiforme può 

coprire un gruppo di celle. Il volume interno (V) delle celle coperto da un singolo rivelatore non 

deve superare V = b (H - h) dove: b = costante dimensionale pari a 8 m²; H= altezza del locale in 

metri; h= profondità (altezza) della trave in metri.  

 Tab.C – Distribuzione rivelatori di fumo nei riquadri 

 

Installazione in piccoli locali, vani tecnici e spazi nascosti In generale, i rivelatori di fumo e/o calore 

dovranno essere installati in tutti i locali della struttura da proteggere (almeno un rivelatore per 

locale), compresi i locali di dimensioni ridotte, i vani tecnici, i condotti e gli spazi nascosti nei 

controsoffitti o sotto i pavimenti galleggianti. È possibile omettere la sorveglianza dei seguenti 

locali e vani, purché non contengano sostanze infiammabili, rifiuti, materiali combustibili e cavi 

elettrici (ad eccezione dei cavi strettamente necessari per l’utilizzo del locale/vano): 

- piccoli locali per servizi igienici a patto che essi non siano utilizzati per il deposito di materiali 

combustibili o rifiuti; 

- condotti e cunicoli di sezione minore di 1m2, se compartimentati e protetti contro l’incendio;  

- vani scala compartimentati;  

- vani corsa di ascensori e montacarichi, se facenti parte di un compartimento sorvegliato 

dall’impianto di rivelazione incendi;  

- banchine di carico scoperte.  

Negli spazi nascosti, compresi quelli nei controsoffitti o sotto i pavimenti galleggianti, i rivelatori 

d’incendio possono essere omessi solo se non contengono sostanze infiammabili, rifiuti, materiali 

combustibili e cavi elettrici (ad eccezione di quelli strettamente necessari) e se soddisfano tutti i 

seguenti requisiti: 

- hanno altezza inferiore ad 80 cm; 

- hanno superficie ≤ 100m2 e lunghezza massima < 25m sono rivestiti totalmente di materiale 

incombustibile classe A1 e A1FL secondo la UNI EN 13501-1;  
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- non contengono circuiti di sicurezza, ad eccezione di cavi resistenti al fuoco per almeno 30 minuti  

Di fatto, le suddette condizioni sono difficilmente soddisfatte.  

Qualora sia necessaria la presenza dei rivelatori automatici nei controsoffitti e sotto pavimenti 

galleggianti, tali spazi nascosti dovranno essere assimilati a locali. Quando i rivelatori non sono 

direttamente visibili (in quanto installati in controsoffitti, canali, cavedi, ecc.) si dovrà prevedere 

una ripetizione della segnalazione luminosa in posizione visibile per individuare prontamente 

l’area in allarme.  

LOCALI CON IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO E/O VENTILAZIONE  

Raddoppiano i rivelatori di fumo e/o calore, gli stessi non devono essere investiti dai flussi di aria 

immessi da impianti di condizionamento e/o ventilazione con velocità in prossimità del rivelatore 

maggiore di 1m/s. I rivelatori di fumo devono essere posti il più lontano possibile dalle bocchette 

di emissione dell’aria (a parete o a soffitto) e di ripresa dell’aria poste a soffitto. Se le bocchette di 

ripresa dell’aria sono poste nella parte alta della parete, vicino al soffitto, uno dei rivelatori di 

fumo dovrà essere posto in corrispondenza di ciascuna bocchetta.  

In ambienti particolari, quali centri di elaborazione dati, cabine elettriche e/o sale quadri, cucine, 

ecc., l’impianto di condizionamento e ventilazione svolge altre funzioni (raffreddamento di 

apparecchiature, evacuazione fumi, ecc.) rispetto ai normali impianti per il benessere delle 

persone e ciò comporta circolazioni d’aria maggiori. In tali casi, il numero di rivelatori di fumo deve 

essere:  

- Raddoppiato se il prodotto raggio di copertura rivelatore moltiplicato per il numero di ricambi 

d’aria/h e ≥ 40.  

NOTA: Nel caso tale prodotto sia particolarmente elevato è necessario effettuare valutazioni specifiche 

Negli ambienti con elevata circolazione d’aria, gli spazi nascosti nei controsoffitti o sotto i 

pavimenti devono sempre essere sorvegliati da rivelatori, indipendentemente dalle loro 

dimensioni, se contengono cavi elettrici e/o di segnale o se presentano rischio d’incendio.  

Nei suddetti ambienti con elevata circolazione d’aria il numero di rivelatori di fumo puntiformi in 

uno spazio nascosto alto meno di 1m dovrà essere:  

- raddoppiato rispetto alle normali condizioni di installazione, se l’impianto di condizionamento 

non interessa tale spazio (senza ripresa dell’aria);  

- triplicato in caso contrario.  

Nei soffitti a volta, il rivelatore va installato nella parte più alta della volta, ad una distanza 

massima dal soffitto pari al 10% dell’altezza massima dell’ambiente stesso. Nei soffitti a cupola o 

calotta semisferica, i rivelatori vanno posti alla base della cupola/calotta. Ogni rivelatore potrà 

inoltre proteggere un’area di larghezza fino a 8m.  

INSTALLAZIONE DEI RIVELATORI DI FIAMMA  

I rivelatori di fiamma dovranno essere conformi alle Norme UNI EN 54-10. Nell’ installazione dei 

rivelatori di fiamma occorre evitare ostacoli tra il rivelatore e l’area protetta; vanno inoltre 
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considerate le eventuali sorgenti di radiazioni che potrebbero interferire con il rivelatore. Le 

norme non specificano limiti all’ estensione dell’area sorvegliata da un rivelatore di fiamma ed 

occorre pertanto fare riferimento alle indicazioni del costruttore dei rivelatori stessi. A differenza 

delle altre tipologie di rivelatori, non è necessario che i rivelatori di fiamma siano installati a 

soffitto.  

PULSANTI DI ALLARME MANUALE  

Gli impianti automatici di rivelazione incendi dovranno essere completati da un sistema di 

segnalazione manuale d’incendio In ogni zona dovranno essere previsti almeno due pulsanti di 

allarme manuale, i quali devono essere installati secondo i seguenti criteri: 

 - ad una altezza di circa 1-1,4m dal pavimento;  

- Lungo le vie di esodo; 

- In posizione ben visibile e protetti dall’azionamento accidentale;  

- Con segnalazione ottica (led lampeggiante) che ne faciliti l’individuazione in caso di azionamento;  

Un guasto, e/o l’esclusione dei rivelatori automatici, non dovrà mettere fuori servizio il sistema di 

segnalazione manuale. Parimenti, un guasto, e/o l’esclusione dei pulsanti di allarme manuale, non 

dovrà mettere fuori servizio il sistema di rivelazione automatico.  

DISPOSITIVI DI ALLARME OTTICO-ACUSTICO  

Un impianto di rivelazione incendi dovrà disporre di dispostivi di allarme posti all’interno della 

centrale di comando e controllo e percepibili nelle immediate vicinanze di quest’ultima. Andranno 

installati anche dispositivi di allarme ausiliari all’esterno della centrale. I dispositivi di allarme 

ausiliari consistono, in genere, in targhe con segnalazione acustico luminosa, costituite da pannelli 

luminosi con la scritta “Allarme incendio” e con sirena elettrica incorporata. Il segnale ottico-

acustico deve essere chiaramente riconoscibile e distinguibile da altre segnalazioni. I dispositivi 

acustici dovranno essere disposti in modo che il segnale di pericolo sia udibile in ogni parte del 

fabbricato. Quando praticabile, per l’evacuazione sicura e rapida dei locali, sarà opportuno 

aggiungere all’allarme acustico un sistema di diffusione sonora per informare il pubblico con 

messaggi, anche preregistrati. Le linee di segnale che collegano la centrale di comando e controllo 

ai segnalatori ottico acustici (targhe), esterni alla centrale, dovranno essere resistenti al fuoco per 

30 minuti. Se le targhe non sono autoalimentate, le linee di alimentazione elettrica (in genere 

coincidenti con quelle di segnale) dovranno essere derivate da una sorgente di sicurezza (ad es. la 

medesima batteria che alimenta la centrale di controllo e segnalazione e devono essere resistenti 

al fuoco. 

In ogni caso, l’autonomia di funzionamento delle targhe dovrà essere di almeno 30 minuti. La 

sezione dei conduttori di alimentazione dovrà essere tale da garantire una tensione ai morsetti del 

segnalatore almeno uguale alla tensione minima di funzionamento dichiarata dal costruttore. 

LINEE DI INTERCONNESSIONE  

Per la posa delle linee di interconnessione (energia e/o segnale) tra i vari elementi dell’impianto di 

rivelazione incendi si dovrà fare riferimento alla norma generale per gli impianti elettrici. CEI 64-8 
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Per quanto possibile, tali linee dovranno transitare in locali sorvegliati dal medesimo impianto di 

rivelazione incendi. Il cavo dovrà essere di tipo resistente al fuoco per 30 minuti secondo la Norma 

CEI EN 50200 a bassa emissione di fumo e zero alogeni (LSZH), con sezione minima 0,5mm². La 

sezione dei cavi dovrà essere scelta in funzione della lunghezza della linea di interconnessione, 

secondo le indicazioni del costruttore della centrale e dei rivelatori. Il percorso dei cavi ad anello 

(loop dovrà essere eseguito in modo che il cavo di andata sia distinto dal cavo di ritorno alla 

centrale in modo tale che il danneggiamento (per esempio fuoco) di uno dei due rami non 

coinvolga l’altro ramo. I cavi dell’impianto di rivelazione incendi dovranno essere riconoscibili (ad 

es. tramite fascette), almeno in corrispondenza dei punti di ispezione (cassette), se posati con cavi 

di altri servizi.  

CENTRALE DI CONTROLLO E SEGNALAZIONE  

La centrale di controllo e segnalazione riceverà i segnali dai rivelatori e dai pulsanti manuali, 

attraverso le linee di interconnessione, li visualizzerà ed elaborerà e, qualora li interpreti come 

allarme incendio, attiverà i segnalatori ottico-acustici. La centrale dovrà essere ubicata in un luogo 

permanentemente e facilmente accessibile e, per quanto possibile, protetto da danneggiamenti, 

manomissioni e dall’incendio. Tale luogo dovrà essere: 

- sorvegliato da rivelatori automatici, se non presidiato permanentemente;  

- situato, se possibile, vicino all’ ingresso principale della struttura/edificio;  

- dotato di illuminazione di sicurezza ad intervento immediato (entro 0,5 s).  

La centrale dovrà distinguere i segnali se provengono dai pulsanti di allarme manuale oppure dai 

rivelatori automatici. La centrale dovrà disporre di un dispositivo di allarme interno che emetta un 

segnale ottico acustico, percepibile almeno nelle immediate vicinanze della centrale stessa, a 

seguito dell’intervento di qualsiasi rivelatore automatico o pulsante di allarme manuale. La 

presenza dell’alimentazione elettrica ordinaria dovrà essere evidenziata da una segnalazione 

luminosa. Dovranno essere previste segnalazioni luminose e acustiche delle eventuali condizioni di 

guasto e di fuori servizio dell’impianto di rivelazione incendi.  

Se la centrale non sarà sotto costante controllo del personale addetto, gli allarmi di incendio e di 

guasto e le segnalazioni di fuori servizio dovranno essere ripetuti in altro luogo presidiato. La 

centrale di controllo, oltre ad attivare i segnalatori acustico-luminosi (targhe) posti nelle varie 

zone, dovrà essere in grado, se richiesto, di:  

- chiudere le porte tagliafuoco normalmente aperte,  

- bloccare l’impianto di ventilazione,  

- chiudere le serrande tagliafuoco nei canali dell’aria,  

- aprire gli evacuatori di fumo, 

- attivare l’impianto di estinzione incendio,  

- predisporre l’eventuale ascensore antincendio. 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   33  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

Tali linee dovranno essere resistenti al fuoco. 

ALIMENTAZIONE ELETTRICA  

Dovrà essere prevista anche una sorgente di sicurezza, con intervento automatico entro 15 s dal 

fuori servizio dell’alimentazione ordinaria, che garantisca il corretto funzionamento dell’impianto 

per 72h. Dopo tale periodo, la sorgente di alimentazione dovrà essere in grado di alimentare tutti i 

dispositivi di allarme interni ed esterni alla centrale per almeno 30 minuti. (Tale autonomia può 

essere ridotta a non meno di 24 h, purché gli allarmi siano trasmessi ad una o più stazioni 

ricevitrici, che garantiscano assistenza e manutenzione.) 

La sorgente di sicurezza della centrale sarà costituita, da una batteria di accumulatori dedicata, 

posta all’interno della centrale stessa o al suo esterno, nelle immediate vicinanze. Se la sorgente di 

sicurezza sarà posta esternamente al locale di installazione della centrale, il circuito che collega la 

sorgente alla centrale stessa sarà un circuito di sicurezza. Come tale, deve avere un percorso 

indipendente dagli altri circuiti elettrici (non di sicurezza) e dovrà essere resistente al fuoco (per 

costruzione o installazione). 

SCELTE PROGETTUALI 

La tipologia di probabile incendio valutata in funzione dei materiali presenti all’interno della 

struttura è riconducibile a “FUOCO APERTO” con “SVILUPPO MEDIO”, pertanto i sensori da 

impiegare saranno di tipo ottico. La struttura ha un’altezza massima del soffitto di 2.5m. Pertanto 

il raggio di copertura dei rivelatori sarà di 6,5m. 

Laddove sia presente un controsoffitto si provvederà all’installazione dei sensori di fumo 

all’interno degli stessi vani che si verranno a creare.  

TARGHE OTTICO ACUSTICHE DI SEGNALAZIONE ALLARME INCENDIO  

Le targhe ottico/acustiche per la segnalazione dell’incendio saranno posizionate in modo il segnale 

acustico sia udibile in ogni parte del fabbricato. Per la distribuzione degli impianti si faccia 

riferimento allo schema a blocchi ed alle planimetrie di progetto.  

DESCRIZIONE IMPIANTO 

L’impianto rivelazione fumi sarà realizzato secondo la normativa UNI 9795 vigente.  

La centrale sarà posta nel corridoio in prossimità della postazione destinata al personale ATA, sarà 

di tipo analogico a microprocessore conforme alla Norma EN-54.2, per la gestione di sistemi 

antincendio. Dotata di n.04 loop capace cadauno di 99 sensori e 99 interfacce in/out. Completa di 

batterie 2x12V 7Ah ed alimentatore, sufficienti a garantire il corretto funzionamento dell’impianto 

per 30 minuti dopo la mancanza di alimentazione ordinaria alla centrale di 72 ore. Il sistema 

effettuerà il controllo e gestione su loop per rivelatori di incendio analogici e punti di allarme 

manuali singolarmente indirizzati. Su ogni loop potranno essere collegati fino a 99 sensori e 99 

moduli di I/O in qualunque configurazione per un totale di 198 punti. I moduli di I/O saranno 

utilizzati per controllare contatti di stato di altri impianti interagenti con il sistema di rivelazione e 

per realizzare telecomandi locali. Tutti i sensori ed i moduli saranno dotati di un dispositivo di 

isolamento di linea che provvede ad escludere ed isolare il sensore ad esso sotteso nel caso di 

cortocircuito di linea permettendo di mantenere attivi i restanti rivelatori. Tutte le targhe ottico 
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acustiche di segnalazione allarme incendio saranno di tipo alimentato da alimentatore a 24Vcc 

centralizzato con batterie interne in grado di garantirne il funzionamento in caso di mancanza 

dell’alimentazione per oltre 30 minuti. I sensori saranno di tipo a microprocessore ad innesto sulla 

base, che combina una camera ottica sensibile al fumo ed un dispositivo di comunicazione 

analogico indirizzabile. Il posizionamento delle apparecchiature è rilevabile dalle tavole di 

progetto. La distribuzione ai vari rivelatori dovrà essere eseguita con idoneo cavo RESISTENTE AL 

FUOCO 30 minuti CEI EN 50200 con guaina Halogen Free LSZH colore ROSSO, avendo cura di 

realizzare tutte le derivazioni sui morsetti dei rivelatori stessi al fine di ridurre al minimo le 

giunzioni e quindi rendere più semplice ed agevole l’eventuale ricerca dei guasti. Il percorso del 

loop di andata dovrà essere separato dal percorso di ritorno alla centrale. L’alimentazione delle 

targhe ottico/acustiche di allarme incendio sarà derivata da apposito Alimentatore supervisionato 

230/24Vdc con linea realizzata in cavo resistente al fuoco (n.1 linea per ogni comparto REI). In 

corrispondenza delle uscite di emergenza saranno installati i pulsanti manuali d’allarme incendio 

in contenitore con vetro frangibile di colore rosso corredati dell’apposito cartello secondo la 

norma UNI 7546-16 (posti ad h = 1.2m dal pavimento) avendo cura di collocarli in modo che in 

ogni zona siano raggiungibili da qualunque punto con un percorso di massimo 15 m. Agendo su tali 

pulsanti si attiverà l’allarme incendio. I rivelatori saranno di tipo lineare nel vano scale, nella Sala 

Consiliare e nell’ufficio del Presidente, mentre saranno di tipo ottico o ottico-termico in tutti i 

restanti locali. 

4.9.4 Impianto di Videosorveglianza 
 

L’impianto di ripresa TV a circuito chiuso sarà composto da unità di ripresa esterne atte a garantire 

la completa visibilità di tutta l’area esterna. Per questo motivo è prevista l’installazione di un 

numero adeguato di telecamere che garantiranno la completa visibilità di tutte le aree di transito. 

All’interno del locale destinato agli spogliatoi, sarà allocata la centrale TVCC per il monitoraggio 

permanente delle opere, avente le seguenti caratteristiche:  

- Visione contemporanea a monitor in quad di tutte le telecamere o full screen e ciclico 

 - Risoluzione di visualizzazione e registrazione 720x576, 720X288, 640x480, 640X240, 320x240  

- Sistema Operativo Embedded  

- Hard Disk da 250GB espandibile ad 1 Tera (versioni VT)  

- circuito SRT per la distribuzione automatica del carico immagini  

- Compressione di registrazione Wavelet, Mpeg4, fastMpeg4, H264  

- espansione archiviazione su più hard disk in cascata  

- Watch dog hardware, autorestart e Recovery system  

- Uscita video composita multiplexer nelle versioni 100fps  

- Tastiera virtuale, possibilità di non installare una tastiera fisica sul video registratore  

- Ingressi e registrazione Audio abbinabili alle singole telecamere  
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- Motion Detect, Registrazione continua, Programmata definibile per singola telecamera  

- Avviso sonoro su rilevamento Motion  

- Pop-Up pieno schermo su allarme o rilevamento Motion  

- Gestione delle Mappe elettroniche con rilevamento stato telecamere  

- Griglie di esclusione zone sensibili illimitate per ogni telecamera per tecnologia Motion Detect  

- Regolazione sensibilità del Motion Detect  

- Tecnologia Smart per ottimizzazione banda  

- Compatibilità sia con telecamere bianco/nero e a colori  

- Playback e ricerca per data 

- Playback sincronizzato per tutte le telecamere in contemporanea  

- Playback dedicato per asportazione oggetti  

- gestione immagini da PDA, Pocket PC e telefoni I-Mode  

- software per gestione remota  

- Programmazione settimanale in tutte le funzioni per singola telecamera e I/O  

- Web Server integrato per pubblicazione su Internet / Intranet  

- Software Client con possibilità di tele-gestione, accesso agli archivi, live video  

- Password Multilivello per la visione, l’accesso, la gestione e il playback, sia locale che remoto 

-  Gestione di telecamere PTZ Dome, preset e tour multiprotocollo  

- Possibilità di collegamento remoto via TCP/IP, ISDN, ADSL Pag. 8  

- Esportazione dei filmati  

- Invio di segnalazione evento su allarme via sms  

- LAN integrata 10/100 Mbit  

- Segnalazione acustica in caso di allarme o perdita di segnale video  

- 1 Uscita VGA - 1 Uscita videocomposita multiplexer  

- 1 seriale RS485 per telecamere PTZ Dome  

- 2 porte USB + FireWire frontali x back-up  

- masterizzatore DVD-RW per l’esportazione e back-up dei filmati  

- SOFTWARE Remote View, Center V5, Remote Playback, Mobile Phone  

 

L’impianto sarà completato da:  
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- Tastiere di comando a 2 assi, multiprotocollo, con display e tasti multifunzione collegamento 

RS485,   compatibile con le telecamere speed dome  

- alimentazione 12 Vcc., complete di alimentatori a spina  

- Telecamere a Colori Speed Dome Day & Night, sensore CCD 1/4”, alta risoluzione. 

 

4.10 DESCRIZIONE DELLE SCELTE PROGETTUALI 
 

4.10.1 Eliminazione delle barriere architettoniche  
 

Al fine di eliminare le barriere architettoniche occorrerà ubicare in posizione comoda per il 

portatore di diversa abilità fisica gli interruttori, i campanelli, i pulsanti di comando, le prese ed il 

citofono. 

Nei locali servizi previsti per i portatori di diversa abilità fisica sarà prevista l’istallazione di un 

sistema di allarme in prossimità della tazza. 

Quote di installazione delle apparecchiature di comando: 

Punti di comando e pulsanti: h = 1.1 m 

Prese Energia, TV, Telefono. h = 0.45 m  

Citofono: h = 1.3 m 

Termostato: h = 1.4 m 

4.10.2 Illuminazione dei corridoi di transito 
 

Il comando dell’illuminazione di tutte le aree di transito sarà gestita da sensori di presenza 

temporizzati. 

Sarà inoltre garantito un sufficiente livello di illuminazione in condizioni di emergenza mediante 

l’accensione di un numero sufficiente di corpi illuminanti.  

Tutte le Uscite di Sicurezza ed i relativi percorsi di esodo saranno segnalati mediante lampade 

autoalimentate dotate di pittogramma normalizzato. 

Per l’abbattimento delle barriere architettoniche valgono le stesse indicazioni precedentemente 

descritte.  

Le lampade destinate all’illuminazione di sicurezza dovranno garantire una autonomia di almeno 

60 minuti. La ricarica completa dovrà essere garantita entro 12 ore. L’impianto di illuminazione di 

sicurezza dovrà garantire un livello di illuminamento non inferiore a 5 lux ad 1 m di altezza dal 

piano di calpestio. 

In corrispondenza delle uscite gli apparecchi di illuminazione verranno dotati di pittogramma 

recante la segnalazione di sicurezza prescritta dalle norme vigenti. 
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4.10.3 Palestra 
 

Tutte le Uscite di Sicurezza ed i relativi percorsi di esodo saranno segnalati mediante lampade 

autoalimentate dotate di pittogramma normalizzato. 

Per l’abbattimento delle barriere architettoniche valgono le stesse indicazioni precedentemente 

descritte.  

Le lampade destinate all’illuminazione di sicurezza dovranno garantire una autonomia di almeno 

60 minuti. La ricarica completa dovrà essere garantita entro 12 ore. L’impianto di illuminazione di 

sicurezza dovrà garantire un livello di illuminamento non inferiore a 5 lux ad 1 m di altezza dal 

piano di calpestio. 

In corrispondenza delle uscite gli apparecchi di illuminazione verranno dotati di pittogramma 

recante la segnalazione di sicurezza prescritta dalle norme vigenti. 

 

4.11 RELAZIONE SUL CALCOLO ESEGUITO 
 

4.11.1 Calcolo delle correnti di impiego 

Il calcolo delle correnti d'impiego viene eseguito in base alla classica espressione: 

 
nella quale: 
 
kca = 1  sistema monofase o bifase, due conduttori attivi; 
kca = 1.73  sistema trifase, tre conduttori attivi. 
 
Se la rete è in corrente continua il fattore di potenza cos f è pari a 1. 
Dal valore massimo (modulo) di Ib vengono calcolate le correnti di fase in notazione vettoriale 
(parte reale ed immaginaria) con le formule: 

 
Il vettore della tensione Vn è supposto allineato con l'asse dei numeri reali: 

 
La potenza di dimensionamento Pd è data dal prodotto: 

 
nella quale coeff è pari al fattore di utilizzo per utenze terminali oppure al fattore di 
contemporaneità per utenze di distribuzione. 
Per le utenze terminali la potenza Pn è la potenza nominale del carico, mentre per le utenze di 
distribuzione Pn rappresenta la somma vettoriale delle Pd delle utenze a valle (∑Pd a valle).  
La potenza reattiva delle utenze viene calcolata invece secondo la: 
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per le utenze terminali, mentre per le utenze di distribuzione viene calcolata come somma 
vettoriale delle potenze reattive nominali a valle (∑Qd a valle). 
Il fattore di potenza per le utenze di distribuzione viene valutato, di conseguenza, con la: 

 

4.11.2 Dimensionamento dei cavi 

Il criterio seguito per il dimensionamento dei cavi è tale da poter garantire la protezione dei 
conduttori alle correnti di sovraccarico. 
In base alla norma CEI 64-8/4 (par. 433.2), infatti, il dispositivo di protezione deve essere 
coordinato con la conduttura in modo da verificare le condizioni: 

 
Per la condizione a) è necessario dimensionare il cavo in base alla corrente nominale della 
protezione a monte. Dalla corrente Ib, pertanto, viene determinata la corrente nominale della 
protezione (seguendo i valori normalizzati) e con questa si procede alla determinazione della 
sezione. 
Il dimensionamento dei cavi rispetta anche i seguenti casi: 
 
condutture senza protezione derivate da una conduttura principale protetta contro i sovraccarichi 
con dispositivo idoneo ed in grado di garantire la protezione anche delle condutture derivate; 
conduttura che alimenta diverse derivazioni singolarmente protette contro i sovraccarichi, quando 
la somma delle correnti nominali dei dispositivi di protezione delle derivazioni non supera la 
portata Iz della conduttura principale. 
 
L'individuazione della sezione si effettua utilizzando le tabelle di posa assegnate ai cavi. 
Elenchiamo alcune tabelle, indicate per il mercato italiano: 
 
IEC 60364-5-52 (PVC/EPR); 
IEC 60364-5-52 (Mineral); 
CEI-UNEL 35024/1; 
CEI-UNEL 35024/2; 
CEI-UNEL 35026; 
CEI 20-91 (HEPR). 
 
Im media tensione, la gestione del calcolo si divide a seconda delle tabelle scelte: 
CEI 11-17; 
CEI UNEL 35027 (1-30kV). 
EC 60502-2 (6-30kV) 
IEC 61892-4 off-shore (fino a 30kV) 
 
Il programma gestisce ulteriori tabelle, specifiche per alcuni paesi. L’elenco completo è disponibile 
nei Riferimenti normativi. 
 
Esse oltre a riportare la corrente ammissibile Iz in funzione del tipo di isolamento del cavo, del tipo 
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di posa e del numero di conduttori attivi, riportano anche la metodologia di valutazione dei 
coefficienti di declassamento. 
La portata minima del cavo viene calcolata come: 

 
dove il coefficiente k ha lo scopo di declassare il cavo e tiene conto dei seguenti fattori: 
 
tipo di materiale conduttore; 
tipo di isolamento del cavo; 
numero di conduttori in prossimità compresi eventuali paralleli; 
eventuale declassamento deciso dall'utente. 
 
La sezione viene scelta in modo che la sua portata (moltiplicata per il coefficiente k) sia superiore 
alla Iz min. Gli eventuali paralleli vengono calcolati nell'ipotesi che abbiano tutti la stessa sezione, 
lunghezza e tipo di posa (vedi norma 64.8 par. 433.3), considerando la portata minima come 
risultante della somma delle singole portate (declassate per il numero di paralleli dal coefficiente 
di declassamento per prossimità). 
La condizione b) non necessita di verifica in quanto gli interruttori che rispondono alla norma CEI 
23.3 hanno un rapporto tra corrente convenzionale di funzionamento If e corrente nominale In 
minore di 1.45 ed è costante per tutte le tarature inferiori a 125 A. Per le apparecchiature 
industriali, invece, le norme CEI 17.5 e IEC 947 stabiliscono che tale rapporto può variare in base 
alla corrente nominale, ma deve comunque rimanere minore o uguale a 1.45. 
Risulta pertanto che, in base a tali normative, la condizione b) sarà sempre verificata. 
Le condutture dimensionate con questo criterio sono, pertanto, protette contro le sovracorrenti. 

4.11.3 Integrale di Joule 

Dalla sezione dei conduttori del cavo deriva il calcolo dell'integrale di Joule, ossia la massima 
energia specifica ammessa dagli stessi, tramite la: 

 
La costante K viene data dalla norma 64-8/4 (par. 434.3), per i conduttori di fase e neutro e, dal 
paragrafo 64-8/5 (par. 543.1), per i conduttori di protezione in funzione al materiale conduttore e 
al materiale isolante. Per i cavi ad isolamento minerale le norme attualmente sono allo studio, i 
paragrafi sopraccitati riportano però nella parte commento dei valori prudenziali. 
 
I valori di K riportati dalla norma sono per i conduttori di fase (par. 434.3): 
 
Cavo in rame e isolato in PVC:     K = 115 
Cavo in rame e isolato in gomma G:     K = 135 
Cavo in rame e isolato in gomma etilenpropilenica G5-G7:  K = 143 
Cavo in rame serie L rivestito in materiale termoplastico:  K = 115 
Cavo in rame serie L nudo:      K = 200 
Cavo in rame serie H rivestito in materiale termoplastico:  K = 115 
Cavo in rame serie H nudo:      K = 200 
Cavo in alluminio e isolato in PVC:     K = 74   
Cavo in alluminio e isolato in G, G5-G7:    K = 92   
 
I valori di K per i conduttori di protezione unipolari (par. 543.1) tab. 54B: 

I
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Cavo in rame e isolato in PVC:     K = 143 
Cavo in rame e isolato in gomma G:     K = 166 
Cavo in rame e isolato in gomma G5-G7:    K = 176 
Cavo in rame serie L rivestito in materiale termoplastico:  K = 143 
Cavo in rame serie L nudo:      K = 228 
Cavo in rame serie H rivestito in materiale termoplastico:  K = 143 
Cavo in rame serie H nudo:      K = 228 
Cavo in alluminio e isolato in PVC:     K = 95   
Cavo in alluminio e isolato in gomma G:    K = 110 
Cavo in alluminio e isolato in gomma G5-G7:   K = 116 
 
I valori di K per i conduttori di protezione in cavi multipolari (par. 543.1) tab. 54C: 
 
Cavo in rame e isolato in PVC:     K = 115 
Cavo in rame e isolato in gomma G:     K = 135 
Cavo in rame e isolato in gomma G5-G7:    K = 143 
Cavo in rame serie L rivestito in materiale termoplastico:  K = 115 
Cavo in rame serie L nudo:      K = 228 
Cavo in rame serie H rivestito in materiale termoplastico:  K = 115 
Cavo in rame serie H nudo:      K = 228 
Cavo in alluminio e isolato in PVC:     K = 76   
Cavo in alluminio e isolato in gomma G:    K = 89   
Cavo in alluminio e isolato in gomma G5-G7:   K = 94  

4.11.4 Dimensionamento dei conduttori di neutro 

La norma CEI 64-8 par. 524.2 e par. 524.3, prevede che la sezione del conduttore di neutro, nel 
caso di circuiti polifasi, possa avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase se sono 
soddisfatte le seguenti condizioni: 
 
il conduttore di fase abbia una sezione maggiore di 16 mm2; 
la massima corrente che può percorrere il conduttore di neutro non sia superiore alla portata dello 
stesso 
la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2  se il conduttore è in rame e a 25 
mm2 se il conduttore è in alluminio. 
 
Nel caso in cui si abbiano circuiti monofasi o polifasi e questi ultimi con sezione del conduttore di 
fase minore di 16 mm2 se conduttore in rame e 25 mm2 se e conduttore in allumino, il conduttore 
di neutro deve avere la stessa sezione del conduttore di fase. In base alle esigenze progettuali, 
sono gestiti fino a tre metodi di dimensionamento del conduttore di neutro, mediante: 
 
determinazione in relazione alla sezione di fase;  
determinazione tramite rapporto tra le portate dei conduttori; 
determinazione in relazione alla portata del neutro. 
 
Il primo criterio consiste nel determinare la sezione del conduttore in questione secondo i 
seguenti vincoli dati dalla norma: 
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Il secondo criterio consiste nell'impostare il rapporto tra le portate del conduttore di fase e il 
conduttore di neutro, e il programma determinerà la sezione in base alla portata. 
Il terzo criterio consiste nel dimensionare il conduttore tenendo conto della corrente di impiego 
circolante nel neutro come per un conduttore di fase. 
Le sezioni dei neutri possono comunque assumere valori differenti rispetto ai metodi appena 
citati, comunque sempre calcolati a regola d'arte. 

4.11.5 Dimensionamento dei conduttori di protezione 

Le norme CEI 64.8 par. 543.1 prevedono due metodi di dimensionamento dei conduttori di 
protezione: 
 
determinazione in relazione alla sezione di fase; 
determinazione mediante calcolo. 
 
Il primo criterio consiste nel determinare la sezione del conduttore di protezione seguendo vincoli 
analoghi a quelli introdotti per il conduttore di neutro: 

 
Il secondo criterio determina tale valore con l'integrale di Joule, ovvero la sezione del conduttore 
di protezione non deve essere inferiore al valore determinato con la seguente formula: 

 
dove: 
- Sp è la sezione del conduttore di protezione (mm²); 
- I è il valore efficace della corrente di guasto che può percorrere il conduttore di protezione per 
un guasto di impedenza trascurabile (A); 
- t è il tempo di intervento del dispositivo di protezione (s); 
- K è un fattore il cui valore dipende dal materiale del conduttore di protezione, dell'isolamento e 
di altre parti. 
Se il risultato della formula non è una sezione unificata, viene presa una unificata immediatamente 
superiore. 
In entrambi i casi si deve tener conto, per quanto riguarda la sezione minima, del paragrafo 
543.1.3. 
Esso afferma che la sezione di ogni conduttore di protezione che non faccia parte della conduttura 
di alimentazione non deve essere, in ogni caso, inferiore a: 
 
2,5 mm² rame o 16 mm² alluminio se è prevista una protezione meccanica; 
4 mm² o 16 mm² alluminio se non è prevista una protezione meccanica; 
 
E' possibile, altresì, determinare la sezione mediante il rapporto tra le portate del conduttore di 
fase e del conduttore di protezione. 
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Nei sistemi TT, la sezione dei conduttori di protezione può essere limitata a: 
 
25 mm², se in rame; 
mm², se in alluminio; 

4.11.6 Calcolo della temperatura dei cavi 

La valutazione della temperatura dei cavi si esegue in base alla corrente di impiego e alla corrente 
nominale tramite le seguenti espressioni: 

 
espresse in °C. 
Esse derivano dalla considerazione che la sovratemperatura del cavo a regime è proporzionale alla 
potenza in esso dissipata.  
Il coefficiente cavo è vincolato dal tipo di isolamento del cavo e dal tipo di tabella di posa che si 
sta usando. 

4.11.7 Cadute di tensione 

Le cadute di tensione sono calcolate vettorialmente. Per ogni utenza si calcola la caduta di 
tensione vettoriale lungo ogni fase e lungo il conduttore di neutro (se distribuito). Tra le fasi si 
considera la caduta di tensione maggiore che viene riportata in percentuale rispetto alla tensione 
nominale: 

 
con f che rappresenta le tre fasi R, S, T; 
con n che rappresenta il conduttore di neutro; 
con i che rappresenta le k utenze coinvolte nel calcolo; 
 
 
Il calcolo fornisce, quindi, il valore esatto della formula approssimata: 

 
con: 
 
kcdt=2 per sistemi monofase; 
kcdt=1.73  per sistemi trifase. 
 
I parametri Rcavo e Xcavo sono ricavati dalla tabella UNEL in funzione del tipo di cavo 
(unipolare/multipolare) ed alla sezione dei conduttori; di tali parametri il primo è riferito a 70° C 
per i cavi con isolamento PVC, a 90° C per i cavi con isolamento EPR; mentre il secondo è riferito a 

50Hz, ferme restando le unità di misura in W/km. 

Se la frequenza di esercizio è differente dai 50 Hz si imposta 
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. 
La caduta di tensione da monte a valle (totale) di una utenza è determinata come somma delle 
cadute di tensione vettoriale, riferite ad un solo conduttore, dei rami a monte all'utenza in esame, 
da cui, viene successivamente determinata la caduta di tensione percentuale riferendola al 
sistema (trifase o monofase) e alla tensione nominale dell'utenza in esame. 
Sono adeguatamente calcolate le cadute di tensione totali nel caso siano presenti trasformatori 
lungo la linea (per esempio trasformatori MT/BT o BT/BT). In tale circostanza, infatti, il calcolo 
della caduta di tensione totale tiene conto sia della caduta interna nei trasformatori, sia della 
presenza di spine di regolazione del rapporto spire dei trasformatori stessi. 
Se al termine del calcolo delle cadute di tensione alcune utenze abbiano valori superiori a quelli 
definiti, si ricorre ad un procedimento di ottimizzazione per far rientrare la caduta di tensione 
entro limiti prestabiliti (limiti dati da CEI 64-8 par. 525). Le sezioni dei cavi vengono forzate a valori 
superiori cercando di seguire una crescita uniforme fino a portare tutte le cadute di tensione sotto 
i limiti. 
 

4.11.8 Rifasamento 

Il rifasamento è quell'operazione che tende a limitare la potenza reattiva assorbita, portando il 
valore del fattore di potenza al di sopra di una soglia ritenuta “buona” e normalmente riconosciuta 
pari ad un valore da 0,9 a 0,95. Con cos φ = 0.9, la potenza prelevata ha una componente attiva 
del 90%, mentre quella reattiva è del 43%. Con cos φ = 0.95, la potenza prelevata ha una 
componente attiva del 95%, mentre quella reattiva è del 31%. 
In generale il rifasamento si esegue con dei condensatori che compensano la potenza reattiva che 
di solito è di tipo induttiva. Se un carico assorbe la potenza attiva Pn e la potenza reattiva Q, per 
diminuire φ e quindi aumentare cos φ senza variare Pn (cioè per passare a Θ < φ) si deve mettere 
in gioco una potenza Qrif di segno opposto a quello di Q tale che: 

 
nella quale Θ è l'angolo corrispondente al fattore di potenza a cui si vuole rifasare. Tale valore 
oscilla tra 0.9 e 0.95 a seconda del tipo di contratto di fornitura. 
Il rifasamento può essere eseguito in due modalità: 
 
distribuito; 
centralizzato. 
 
Tale scelta va valutata al fine di ottimizzare i costi ed i risultati finali, quindi le batterie di 
condensatori potranno essere inseriti localmente in parallelo ad un carico terminale, oppure 
centralizzato per rifasare un determinato nodo della rete. 
Se la rete dispone di trasformatori, possono essere inserite anche batterie di rifasamento a valle 
degli stessi per compensare l'energia reattiva assorbita a vuoto dalla macchina. 
La corrente nominale della batteria di condensatori viene calcolata tramite la: 

 
nella quale Qrif viene espressa in kVAR. 
Le correnti nominali e di taratura delle protezioni devono tenere conto (CEI 33-5) che ogni batteria 
di condensatori può sopportare costantemente un sovraccarico del 30% dovuto alle armoniche; 
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inoltre deve essere ammessa una tolleranza del +15% sul valore reale della capacità dei 
condensatori. Pertanto la corrente nominale dell'interruttore deve essere almeno di Itarth=1.53 
Inc. 
Infine la taratura della protezione magnetica non dovrà essere inferiore a Itarmag= 10 Inc  

4.11.9 Fornitura della rete 

La conoscenza della fornitura della rete è necessaria per l'inizializzazione della stessa al fine di 
eseguire il calcolo dei guasti. 
Le tipologie di fornitura possono essere: 
 
in bassa tensione 
in media tensione 
in alta tensione 
ad impedenza nota 
in corrente continua 
 
I parametri trovati in questa fase servono per inizializzare il calcolo dei guasti, ossia andranno 
sommati ai corrispondenti parametri di guasto dell’ utenza a valle. Noti i parametri alle sequenze 
nel punto di fornitura, è possibile inizializzare la rete e calcolare le correnti di cortocircuito 
secondo le norme CEI EN 60909-0. 
Tali correnti saranno utilizzate in fase di scelta delle protezioni per la verifica dei poteri di 
interruzione delle apparecchiature. 

BASSA TENSIONE 

Questa può essere utilizzata quando il circuito è alimentato dalla rete di distribuzione in bassa 
tensione, oppure quando il circuito da dimensionare è collegato in sottoquadro ad una rete 
preesistente di cui si conosca la corrente di cortocircuito sul punto di consegna. 
I dati richiesti sono: 
 
tensione concatenata di alimentazione espressa in V; 
corrente di cortocircuito trifase della rete di fornitura espressa in kA (usualmente 10 kA). 
corrente di cortocircuito monofase della rete di fornitura espressa in kA (usualmente 6 kA). 
 
Dai primi due valori si determina l'impedenza diretta corrispondente alla corrente di cortocircuito 
Icctrif, in mΩ: 

 
In base alla tabella fornita dalla norma CEI 17-5 che fornisce il cosfcc di cortocircuito in relazione 
alla corrente di cortocircuito in kA, si ha: 
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da questi dati si ricava la resistenza alla sequenza diretta, in mΩ: 

 
ed infine la relativa reattanza alla sequenza diretta, in mΩ: 

 
Dalla conoscenza della corrente di guasto monofase Ik1, è possibile ricavare i valori dell'impedenza 
omopolare. 
Invertendo la formula: 
 

 

con le ipotesi , cioè l'angolo delle componenti omopolari uguale a quello delle 
componenti dirette, si ottiene: 

 

 

4.11.10 Calcolo dei guasti 

Con il calcolo dei guasti vengono determinate le correnti di cortocircuito minime e massime 
immediatamente a valle della protezione dell'utenza (inizio linea) e a valle dell'utenza (fondo 
linea). 
Le condizioni in cui vengono determinate sono: 
 
guasto trifase (simmetrico); 
guasto bifase (disimmetrico); 
guasto bifase-neutro (disimmetrico); 
guasto bifase-terra (disimmetrico); 
guasto fase terra (disimmetrico); 
guasto fase neutro (disimmetrico). 
 
I parametri alle sequenze di ogni utenza vengono inizializzati da quelli corrispondenti della utenza 
a monte che, a loro volta, inizializzano i parametri della linea a valle. 
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CALCOLO DELLE CORRENTI MASSIME DI CORTOCIRCUITO 

Il calcolo delle correnti di cortocircuito massime viene condotto come descritto nella norma CEI EN 
60909-0. Sono previste le seguenti condizioni generali: 
 
guasti con contributo della fornitura e dei generatori in regime di guasto subtransitorio. Eventuale 
gestione della attenuazione della corrente per il guasto trifase ‘vicino’ alla sorgente. 
tensione di alimentazione nominale valutata con fattore di tensione Cmax; 
impedenza di guasto minima della rete, calcolata alla temperatura di 20°C. 
 
La resistenza diretta, del conduttore di fase e di quello di protezione, viene riportata a 20 °C, 
partendo dalla resistenza data dalle tabelle UNEL 35023-2012 che può essere riferita a 70 o 90 °C a 

seconda dell’isolante, per cui esprimendola in mW risulta: 

 
dove T è 50 o 70 °C. 
 
Nota poi dalle stesse tabelle la reattanza a 50 Hz, se f è la frequenza d'esercizio, risulta: 

 
possiamo sommare queste ai parametri diretti della utenza a monte ottenendo così la impedenza 
di guasto minima a fine utenza. 
Per le utenze in condotto in sbarre, le componenti della sequenza diretta sono: 

 
La reattanza è invece: 

 
Per le utenze con impedenza nota, le componenti della sequenza diretta sono i valori stessi di 
resistenza e reattanza dell'impedenza. 
 
Per quanto riguarda i parametri alla sequenza omopolare, occorre distinguere tra conduttore di 
neutro e conduttore di protezione. 
Per il conduttore di neutro si ottengono da quelli diretti tramite le: 

 
Per il conduttore di protezione, invece, si ottiene: 

 
dove le resistenze RdvavoNeutro e RdcavoPE vengono calcolate come la Rdcavo. 
 
Per le utenze in condotto in sbarre, le componenti della sequenza omopolare sono distinte tra 
conduttore di neutro e conduttore di protezione. 
Per il conduttore di neutro si ha: 
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Per il conduttore di protezione viene utilizzato il parametro di reattanza dell'anello di guasto 
fornito dai costruttori: 
 

 
 
I parametri di ogni utenza vengono sommati con i parametri, alla stessa sequenza, della utenza a 

monte, espressi in mW: 

 
Per le utenze in condotto in sbarre basta sostituire sbarra a cavo. 
Ai valori totali vengono sommate anche le impedenze della fornitura. 
 

Noti questi parametri vengono calcolate le impedenze (in mW) di guasto trifase: 

 
Fase neutro (se il neutro è distribuito): 

 
Fase terra: 

 
Da queste si ricavano le correnti di cortocircuito trifase Ikmax , fase neutro Ik1Neutromax , fase 
terra Ik1PEmax e bifase Ik2max espresse in kA: 
 

 
Infine dai valori delle correnti massime di guasto si ricavano i valori di cresta delle correnti (CEI EN 
60909-0 par. 9.1.1.): 
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dove:  

 
Calcolo della corrente di cresta per guasto trifase secondo la norma IEC 61363-1: Electrical 
installations of ships. Se richiesto, Ip può essere calcolato applicando il metodo semplificato della 
norma riportato al paragrafo 6.2.5 Neglecting short-circuit current decay. Esso prevede l'utilizzo di 
un coefficiente k = 1.8  che tiene conto della massima asimmetria della corrente dopo il primo 
semiperiodo di guasto. 
 

CALCOLO DELLE CORRENTI MINIME DI CORTOCIRCUITO 

Il calcolo delle correnti di cortocircuito minime viene condotto come descritto nella norma CEI EN 
60909-0 par 2.5 per quanto riguarda: 
 
guasti con contributo della fornitura e dei generatori. Il contributo dei generatori è in regime 
permanente per i guasti trifasi ‘vicini’, mentre per i guasti ‘lontani’ o asimmetrici si considera il 
contributo subtransitorio; 
la tensione nominale viene moltiplicata per il fattore di tensione di 0.95 (tab. 1 della norma CEI EN 
60909-0); in media e alta tensione il fattore è pari a 1; 
 
Per la temperatura dei conduttori si può scegliere tra: 
il rapporto Cenelec R064-003, per cui vengono determinate le resistenze alla temperatura limite 
dell'isolante in servizio ordinario del cavo; 
la norma CEI EN 60909-0, che indica le temperature alla fine del guasto. 
Le temperature sono riportate in relazione al tipo di isolamento del cavo, precisamente: 
 

Isolante Cenelec R064-003 [°C] CEI EN 60909-0 [°C] 

PVC 70 160 

G 85 200 

G5/G7/G10/EPR 90 250 

HEPR 120 250 

serie L rivestito 70 160 

serie L nudo 105 160 

serie H rivestito 70 160 

serie H nudo 105 160 

 
Da queste è possibile calcolare le resistenze alla sequenza diretta e omopolare alla temperatura 
relativa all'isolamento del cavo: 

 

 

 
Queste, sommate alle resistenze a monte, danno le resistenze minime. 
Valutate le impedenze mediante le stesse espressioni delle impedenze di guasto massime, si 
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possono calcolare le correnti di cortocircuito trifase Ik1min e fase terra , espresse in kA: 

 

CALCOLO GUASTI BIFASE-NEUTRO E BIFASE-TERRA 

Riportiamo le formule utilizzate per il calcolo dei guasti. Chiamiamo con Zd la impedenza diretta 
della rete, con Zi l'impedenza inversa, e con Z0 l'impedenza omopolare. 
Nelle formule riportate in seguito, Z0 corrisponde all'impedenza omopolare fase-neutro o fase-
terra. 

 
e la corrente di picco: 

 

4.11.11 Scelta delle protezioni 

La scelta delle protezioni viene effettuata verificando le caratteristiche elettriche nominali delle 
condutture ed i valori di guasto; in particolare le grandezze che vengono verificate sono: 
 
corrente nominale, secondo cui si è dimensionata la conduttura; 
numero poli; 
tipo di protezione; 
tensione di impiego, pari alla tensione nominale dell’ utenza; 
potere di interruzione, il cui valore dovrà essere superiore alla massima corrente di guasto a 
monte dell’utenza Ikm max; 
taratura della corrente di intervento magnetico, il cui valore massimo per garantire la protezione 
contro i contatti indiretti (in assenza di differenziale) deve essere minore della minima corrente di 
guasto alla fine della linea (Imag max). 
 

4.11.12 Verifica della protezione a cortocircuito delle condutture 

Secondo la norma 64-8 par.434.3 "Caratteristiche dei dispositivi di protezione contro i 
cortocircuiti.", le caratteristiche delle apparecchiature di protezione contro i cortocircuiti devono 
soddisfare a due condizioni: 
 
il potere di interruzione non deve essere inferiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto 
di installazione (a meno di protezioni adeguate a monte); 
la caratteristica di intervento deve essere tale da impedire che la temperatura del cavo non 
oltrepassi, in condizioni di guasto in un punto qualsiasi, la massima consentita.  
 
La prima condizione viene considerata in fase di scelta delle protezioni. La seconda invece può 
essere tradotta nella relazione: 
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ossia in caso di guasto l'energia specifica sopportabile dal cavo deve essere maggiore o uguale a 
quella lasciata passare dalla protezione. 
La norma CEI al par. 533.3 "Scelta dei dispositivi di protezioni contro i cortocircuiti" prevede 
pertanto un confronto tra le correnti di guasto minima (a fondo linea) e massima (inizio linea) con i 
punti di intersezione tra le curve. Le condizioni sono pertanto: 
 
Le intersezioni sono due: 
Iccmin≥Iinters min (quest'ultima riportata nella norma come Ia); 
Iccmax≤Iinters max (quest'ultima riportata nella norma come Ib). 
L'intersezione è unica o la protezione è costituita da un fusibile: 
Iccmin≥Iinters min. 
L'intersezione è unica e la protezione comprende un magnetotermico: 
Icc max≤Iinters max.  
 
Sono pertanto verificate le relazioni in corrispondenza del guasto, calcolato, minimo e massimo. 
Nel caso in cui le correnti di guasto escano dai limiti di esistenza della curva della protezione il 
controllo non viene eseguito.  
 
Note: 
La rappresentazione della curva del cavo è una iperbole con asintoti K²S² e la Iz dello stesso. 
La verifica della protezione a cortocircuito eseguita dal programma consiste in una verifica 
qualitativa, in quanto le curve vengono inserite riprendendo i dati dai grafici di catalogo e non 
direttamente da dati di prova; la precisione con cui vengono rappresentate è relativa. 
 

4.11.13 Verifica di selettività 

E' verificata la selettività tra protezioni mediante la sovrapposizione delle curve di intervento. I 
dati forniti dalla sovrapposizione, oltre al grafico sono: 
 
Corrente Ia di intervento in corrispondenza ai massimi tempi di interruzione previsti dalla CEI 64-8: 
pertanto viene sempre data la corrente ai 5s (valido per le utenze di distribuzione o terminali fisse) 
e la corrente ad un tempo determinato tramite la tabella 41A della CEI 64.8 par 413.1.3. Fornendo 
una fascia di intervento delimitata da una caratteristica limite superiore e una caratteristica limite 
inferiore, il tempo di intervento viene dato in corrispondenza alla caratteristica limite inferiore. 
Tali dati sono forniti per la protezione a monte e per quella a valle; 
Tempo di intervento in corrispondenza della minima corrente di guasto alla fine dell'utenza a valle: 
minimo per la protezione a monte (determinato sulla caratteristica limite inferiore) e massimo per 
la protezione a valle (determinato sulla caratteristica limite superiore); 
Rapporto tra le correnti di intervento magnetico: delle protezioni; 
Corrente al limite di selettività: ossia il valore della corrente in corrispondenza all'intersezione tra 
la caratteristica limite superiore della protezione a valle e la caratteristica limite inferiore della 
protezione a monte (CEI 23.3 par 2.5.14). 
Selettività: viene indicato se la caratteristica della protezione a monte si colloca sopra alla 
caratteristica della protezione a valle (totale) o solo parzialmente (parziale a sovraccarico se 
l'intersezione tra le curve si ha nel tratto termico).  
Selettività cronometrica: con essa viene indicata la differenza tra i tempi di intervento delle 

I t K S2 2 2⋅ ≤
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protezioni in corrispondenza delle correnti di cortocircuito in cui è verificata. 
 
Nelle valutazioni si deve tenere conto delle tolleranze sulle caratteristiche date dai costruttori. 
 
Quando possibile, alla selettività grafica viene affiancata la selettività tabellare tramite i valori 
forniti dalle case costruttrici. I valori forniti corrispondono ai limiti di selettività in A relativi ad una 
coppia di protezioni poste una a monte dell'altra. La corrente di guasto minima a valle deve 
risultare inferiore a tale parametro per garantire la selettività. 

4.11.14 Funzionamento in soccorso 

Se necessario, è verificata la rete o parte di essa in funzionamento in soccorso, quando la fornitura 
è disinserita e l'alimentazione è fornita da sorgenti alternative come generatori o UPS. 
Vengono calcolate le correnti di guasto, la verifica delle protezioni con i nuovi parametri di 
alimentazione. 

4.11.15 Massima lunghezza protetta 

Il calcolo della massima lunghezza protetta viene eseguito mediante il criterio proposto dalla 
norma CEI 64-8 al paragrafo 533.3, secondo cui la corrente di cortocircuito presunta è calcolata 
come: 

 
partendo da essa e nota la taratura magnetica della protezione è possibile calcolare la massima 
lunghezza del cavo protetta in base ad essa. 
Pertanto: 

 

 
Dove: 
 
U: è la tensione concatenata per il neutro non distribuito e di fase per neutro distribuito; 

r: è la resistività a 20°C del conduttore; 

m: rapporto tra sezione del conduttore di fase e di neutro (se composti dello stesso materiale); 
Imag: taratura della magnetica. 
 
Viene tenuto conto, inoltre, dei fattori di riduzione (per la reattanza): 
 
0.9 per sezioni di 120 mm2; 
0.85 per sezioni di 150  mm2; 
0.8 per sezioni di 185  mm2; 
0.75 per sezioni di 240  mm2; 
 
Per ulteriori dettagli vedi norma CEI 64-8 par.533.3 sezione commenti. 

4.11.16 Riferimenti normativi 

Norme di riferimento per la Bassa tensione: 
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CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle 
imprese distributrici di energia elettrica. 
CEI 11-20 IVa Ed. 2000-08: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità 
collegati a reti I e II categoria. 
CEI EN 60909-0 IIa Ed. (IEC 60909-0:2001-07): Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in 
corrente alternata. Parte 0: Calcolo delle correnti. 
IEC 60090-4 First ed. 2000-7: Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata. Parte 
4: Esempi per il calcolo delle correnti di cortocircuito. 
CEI 11-28 1993 Ia Ed. (IEC 781): Guida d'applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito 
nelle reti radiali e bassa tensione. 
CEI EN 60947-2 (CEI 17-5) VIIIa Ed. 2007-07: Apparecchiature a bassa tensione. Parte 2: Interruttori 
automatici. 
CEI 20-91 2010: Cavi elettrici con isolamento e guaina elastomerici senza alogeni non propaganti la 
fiamma con tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente 
continua per applicazioni in impianti fotovoltaici. 
CEI EN 60898-1 (CEI 23-3/1 Ia Ed.) 2004: Interruttori automatici per la protezione dalle 
sovracorrenti per impianti domestici e similari. 
CEI EN 60898-2 (CEI 23-3/2) 2007: Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 
impianti domestici e similari Parte 2: Interruttori per funzionamento in corrente alternata e in 
corrente continua. 
CEI 64-8 VIIa Ed. 2012: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in 
corrente alternata e a 1500V in corrente continua. 
IEC 364-5-523: Wiring system. Current-carring capacities. 
IEC 60364-5-52 IIIa Ed. 2009: Electrical Installations of Buildings - Part 5-52: Selection and Erection 
of Electrical Equipment - Wiring Systems. 
CEI UNEL 35016 2016: Classe di Reazione al fuoco dei cavi in relazione al Regolamento EU 
“Prodotti da Costruzione” (305/2011). 
CEI UNEL 35023 2012: Cavi di energia per tensione nominale U uguale ad 1 kV - Cadute di 
tensione. 
CEI UNEL 35024/1 1997: Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per 
tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 
Portate di corrente in regime permanente per posa in aria. 
CEI UNEL 35024/2 1997: Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori 
a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in regime 
permanente per posa in aria. 
CEI UNEL 35026 2000: Cavi elettrici con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali di 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in 
regime permanente per posa interrata. 
CEI EN 61439 2012: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 
(quadri BT). 
CEI 17-43 IIa Ed. 2000: Metodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante 
estrapolazione, per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 
(quadri BT) non di serie (ANS). 
CEI 23-51 2016: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione 
per installazioni fisse per uso domestico e similare. 
NF C 15-100 Calcolo di impianti elettrici in bassa tensione e relative tabelle di portata e 
declassamento dei cavi secondo norme francesi. 
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UNE 20460 Calcolo di impianti elettrici in bassa tensione e relative tabelle di portata e 
declassamento (UNE 20460-5-523) dei cavi secondo regolamento spagnolo. 
British Standard BS 7671:2008: Requirements for Electrical Installations; 
ABNT NBR 5410, Segunda edição 2004: Instalações elétricas de baixa tensão; 
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PROGETTO ESECUTIVO 

 

PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO  

DI POTENZA NOMINALE PARI A 39,78 kW 

DENOMINATO  

Palestra Viadana [Mn] 

 

SITO NEL COMUNE DI 

Viadana 

 Circonvallazione Fosse n° 15 

46019  - Mantova 

 

 

COMMITTENTE:  

 

   

Viadana 

Circonvallazione Fosse n° 15 40069 - Mantova 

 

 

Allegati: 

• Schema unifilare dell’impianto; 

• Schema Planimetrico. 

  

DATA IL TECNICO 

 01/12/2018 Luchetti Marco 

S.A.PRO.TECNO. 
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DATI GENERALI DELL’IMPIANTO 
 
Il presente progetto è relativo alla realizzazione di un impianto di produzione di energia elettrica 
tramite conversione fotovoltaica, avente una potenza nominale di 39,78 kW e potenza di picco di 
39,78 kWp. 
 

COMMITTENTE 

Committente:   

Indirizzo: Circonvallazione Fosse n° 15 40069Viadana 

Codice fiscale/Partita IVA:   

Telefono:  

Fax:  

E-mail:  

 

SITO DI INSTALLAZIONE 
 
L’impianto Palestra Viadana [Mn] presenta le seguenti caratteristiche: Palestra annessa all'Istituto 
Scolastico San Giovanni Bosco . 
 

DATI RELATIVI ALLA LOCALITÀ DI INSTALLAZIONE 

Località: Viadana 46019  Circonvallazione Fosse n° 15 

Latitudine: 044°56'41" 

Longitudine: 010°31'34" 

Altitudine: 26 m 

Fonte dati climatici: ENEA 

Albedo: 0 %  

 
 

DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO 
 
La quantità di energia elettrica producibile sarà calcolata sulla base dei dati radiometrici di cui alla 
norma ENEA e utilizzando i metodi di calcolo illustrati nella norma UNI 8477-1. 
Per gli impianti verranno rispettate le seguenti condizioni (da effettuare per ciascun "generatore 

fotovoltaico", inteso come insieme di moduli fotovoltaici con stessa inclinazione e stesso 

orientamento): 
in fase di avvio dell’impianto fotovoltaico, il rapporto fra l’energia o la potenza prodotta in 
corrente alternata e l’energia o la potenza producibile in corrente alternata (determinata in 
funzione dell’irraggiamento solare incidente sul piano dei moduli, della potenza nominale 
dell’impianto e della temperatura di funzionamento dei moduli) sia almeno superiore a 0,78 nel 
caso di utilizzo di inverter di potenza fino a 20 kW e 0,8 nel caso di utilizzo di inverter di potenza 
superiore, nel rispetto delle condizioni di misura e dei metodi di calcolo descritti nella medesima 
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Guida CEI 82-25.  
 
Non sarà ammesso il parallelo di stringhe non perfettamente identiche tra loro per esposizione, 
e/o marca, e/o modello, e/o numero dei moduli impiegati. Ciascun modulo, infine, sarà dotato di 
diodo di by-pass. 
Sarà, inoltre, sempre rilevabile l’energia prodotta (cumulata) e le relative ore di funzionamento.  
 

 
DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

 
L’impianto fotovoltaico è costituito da n° 1 generatori fotovoltaici composti da n° 156 moduli 
fotovoltaici e da n° 3 inverter con tipo di realizzazione Incentivo 1 . 
La potenza di picco è di 39,78 kWp per una produzione di 46 273,1 kWh annui distribuiti su una 
superficie di 252,72 m². 
Modalità di connessione alla rete Trifase in Bassa tensione con tensione di fornitura 400 V. 
 
 

EMISSIONI 
 
L’impianto riduce le emissioni inquinanti in atmosfera secondo la seguente tabella annuale: 
 

Equivalenti di produzione termoelettrica 

Anidride solforosa (SO2): 32,43 kg 

Ossidi di azoto (NOx): 40,82 kg 

Polveri: 1,45 kg 

Anidride carbonica (CO2): 24,13 t 

 

Equivalenti di produzione geotermica 

Idrogeno solforato (H2S) (fluido 
geotermico): 

1,42 kg 

Anidride carbonica (CO2): 0,27 t 

Tonnellate equivalenti di petrolio (TEP): 11,57 TEP 

 
 

RADIAZIONE SOLARE 
 
La valutazione della risorsa solare disponibile è stata effettuata in base alla Norma ENEA, 
prendendo come riferimento la località che dispone dei dati storici di radiazione solare nelle 
immediate vicinanze di Viadana. 
 

TABELLA DI RADIAZIONE SOLARE SUL PIANO ORIZZONTALE 
 

Mese Totale giornaliero  Totale mensile  
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[MJ/m2] [MJ/m2] 

Gennaio 5,4 167,4 

Febbraio 8,2 229,6 

Marzo 13,7 424,7 

Aprile 17,4 522 

Maggio 20,9 647,9 

Giugno 22,9 687 

Luglio 23,3 722,3 

Agosto 19,7 610,7 

Settembre 14,9 447 

Ottobre 10 310 

Novembre 5,9 177 

Dicembre 4,4 136,4 

 
 

TABELLA PRODUZIONE ENERGIA 
 

Mese 
Totale giornaliero  

[kWh] 
Totale mensile  

[kWh] 

Gennaio 49,103 1522,186 

Febbraio 74,26 2079,277 

Marzo 123,965 3842,907 

Aprile 158,021 4740,638 

Maggio 190,919 5918,495 

Giugno 209,905 6297,163 

Luglio 213,239 6610,408 

Agosto 179,307 5558,524 

Settembre 134,946 4048,368 

Ottobre 90,493 2805,294 

Novembre 53,577 1607,306 

Dicembre 40,081 1242,512 

 
 

ESPOSIZIONI 
 
L'impianto fotovoltaico è composto da 1 generatori distribuiti su 1 esposizioni come di seguito 
definite: 
 

Descrizione Tipo realizzazione Tipo installazione Orient. Inclin. Ombr. 
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Esposizione 1 Incentivo 1  Inclinazione fissa 0° 0° 0 % 

 
 

Esposizione 1  
 
Esposizione 1 sarà esposta con un orientamento di 0,00° (azimut) rispetto al sud ed avrà 
un’inclinazione rispetto all’orizzontale di 0,00° (tilt). 
La produzione di energia dell'esposizione Esposizione 1 è condizionata da alcuni fattori di 
ombreggiamento che determinano una riduzione della radiazione solare nella misura del 0 %. 
 

DIAGRAMMA DI OMBREGGIAMENTO 
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DIAGRAMMA RADIAZIONE SOLARE 
 

 
 
 

TABELLA DI RADIAZIONE SOLARE 
 

Mese 
Radiazione 

Diretta 
[kWh/m2] 

Radiazione 
Diffusa 

[kWh/m2] 

Radiazione 
Riflessa 

[kWh/m2] 

Totale 
giornaliero 
[kWh/m2] 

Totale 
mensile 

[kWh/m2] 

Gennaio 0,827 0,668 0 1,494 46,322 

Febbraio 1,292 0,968 0 2,26 63,275 

Marzo 2,462 1,311 0 3,772 116,945 

Aprile 3,04 1,769 0 4,809 144,264 

Maggio 3,736 2,074 0 5,81 180,108 

Giugno 4,21 2,178 0 6,388 191,632 

Luglio 4,45 2,04 0 6,489 201,164 

Agosto 3,62 1,837 0 5,457 169,154 

Settembre 2,625 1,481 0 4,107 123,198 

Ottobre 1,683 1,07 0 2,754 85,369 

Novembre 0,893 0,737 0 1,63 48,913 

Dicembre 0,636 0,584 0 1,22 37,811 

 
 

STRUTTURE DI SOSTEGNO 
 
I moduli verranno montati su dei supporti in acciaio zincato con inclinazione di 0°, avranno tutti la 
medesima esposizione. Gli ancoraggi della struttura dovranno resistere a raffiche di vento fino alla 
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velocità di 120 km/h. 
 

 
GENERATORE 

 
 
 
Il generatore è composto da n° 156 moduli del tipo Silicio policristallino con una vita utile stimata 
di oltre 20 anni e degradazione della produzione dovuta ad invecchiamento del 0,8 % annuo. 
 

CARATTERISTICHE DEL GENERATORE FOTOVOLTAICO 

Tipo di realizzazione: Incentivo 1  

Numero di moduli: 156 

Numero inverter: 3 

Potenza nominale: 39,78 kW 

Potenza di picco: 39,78 kWp 

Performance ratio: 82,6 % 

 

DATI COSTRUTTIVI DEI MODULI 

Costruttore: CONERGY 

Serie / Sigla: Serie PJ Conergy PJ 255P 

Tecnologia costruttiva: Silicio policristallino 

Caratteristiche elettriche 

Potenza massima: 255 W 

Rendimento: 15,7 % 

Tensione nominale: 30,1 V 

Tensione a vuoto: 37,5 V 

Corrente nominale: 8,5 A 

Corrente di corto circuito: 8,9 A 

Dimensioni 

Dimensioni: 990 mm x 1640 mm 

Peso: 19,1 kg 

 
I valori di tensione alle varie temperature di funzionamento (minima, massima e d’esercizio) 
rientrano nel range di accettabilità ammesso dall’inverter. 
 
La linea elettrica proveniente dai moduli fotovoltaici è messa a terra mediante appositi scaricatori 
di sovratensione con indicazione ottica di fuori servizio, al fine di garantire la protezione dalle 
scariche di origine atmosferica. 
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GRUPPO DI CONVERSIONE 
 
Il gruppo di conversione è composto dai convertitori statici (Inverter).  
Il convertitore c.c./c.a. utilizzato è idoneo al trasferimento della potenza dal campo fotovoltaico 
alla rete del distributore, in conformità ai requisiti normativi tecnici e di sicurezza applicabili. I 
valori della tensione e della corrente di ingresso di questa apparecchiatura sono compatibili con 
quelli del rispettivo campo fotovoltaico, mentre i valori della tensione e della frequenza in uscita 
sono compatibili con quelli della rete alla quale viene connesso l’impianto. 
Le caratteristiche principali del gruppo di conversione sono: 

� Inverter a commutazione forzata con tecnica PWM (pulse-width modulation), senza clock 
e/o riferimenti interni di tensione o di corrente, assimilabile a "sistema non idoneo a 
sostenere la tensione e frequenza nel campo normale", in conformità a quanto prescritto 
per i sistemi di produzione dalla norma CEI 0-21 e dotato di funzione MPPT (inseguimento 
della massima potenza) 

� Ingresso lato cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero 
con sistema IT. 

� Rispondenza alle norme generali su EMC e limitazione delle emissioni RF: conformità 
norme CEI 110-1, CEI 110-6, CEI 110-8. 

� Protezioni per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e frequenza della 
rete e per sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 0-21 ed a 
quelle specificate dal distributore elettrico locale. Reset automatico delle protezioni per 
predisposizione ad avviamento automatico. 

� Conformità marchio CE. 
� Grado di protezione adeguato all'ubicazione in prossimità del campo fotovoltaico (IP65). 
� Dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili, rilasciato dal 

costruttore, con riferimento a prove di tipo effettuate sul componente presso un 
organismo di certificazione abilitato e riconosciuto. 

� Campo di tensione di ingresso adeguato alla tensione di uscita del generatore FV.  
� Efficienza massima >= 90% al 70% della potenza nominale. 

 
Il gruppo di conversione è composto da 3 inverter. 
 

Dati costruttivi degli inverter 

Costruttore: SMA TECHNOLOGIE 

Serie / Sigla: Sunny TriPower STP 15000TL-30 

Inseguitori: 2 

Ingressi per inseguitore: 3 

Caratteristiche elettriche 

Potenza nominale: 15 kW 

Potenza massima: 15,3 kW 

Potenza massima per 
inseguitore: 

7,7 kW 

Tensione nominale: 600 V 

Tensione massima: 1000 V 
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Tensione minima per 
inseguitore: 

150 V 

Tensione massima per 
inseguitore: 

800 V 

Tensione nominale di uscita: 400 Vac 

Corrente nominale: 66 A 

Corrente massima: 66 A 

Corrente massima per 
inseguitore: 

33 A 

Rendimento: 0,98 

 

Inverter 1 MPPT 1 MPPT 2 

Moduli in serie: 13 13 

Stringhe in parallelo: 2 2 

Esposizioni: Esposizione 1 Esposizione 1 

Tensione di MPP (STC): 391,3 V 391,3 V 

Numero di moduli: 26 26 

 
 

DIMENSIONAMENTO 
 
La potenza di picco del generatore è data da: 
 
P = Pmodulo * N°moduli = 255 W * 156 = 39,78 kWp 
 
L’energia totale prodotta dall’impianto alle condizioni STC (irraggiamento dei moduli di 1000 
W/m² a 25°C di temperatura) si calcola come: 
 

Esposizione N° moduli 
Radiazione solare 

[kWh/m²] 
Energia [kWh] 

Esposizione 1 156 1 408,16 56 016,42 

 
E = En * (1-Disp) = 46273,1 kWh 
 
dove  
Disp = Perdite di potenza ottenuta da 
 

Perdite per ombreggiamento: 0,0 % 

Perdite per aumento di temperatura: 5,2 % 

Perdite di mismatching: 5,0 % 

Perdite in corrente continua: 1,5 % 
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Altre perdite (sporcizia, tolleranze...): 5,0 % 

Perdite per conversione: 2,0 % 

Perdite totali: 17,4 % 

 
 

TABELLA PERDITE PER OMBREGGIAMENTO 
 

Mese 
Senza ostacoli  

[kWh] 
Produzione reale  

[kWh] 
Perdita  
[kWh] 

Gennaio 1522,2 1522,2 0,0 % 

Febbraio 2079,3 2079,3 0,0 % 

Marzo 3842,9 3842,9 0,0 % 

Aprile 4740,6 4740,6 0,0 % 

Maggio 5918,5 5918,5 0,0 % 

Giugno 6297,2 6297,2 0,0 % 

Luglio 6610,4 6610,4 0,0 % 

Agosto 5558,5 5558,5 0,0 % 

Settembre 4048,4 4048,4 0,0 % 

Ottobre 2805,3 2805,3 0,0 % 

Novembre 1607,3 1607,3 0,0 % 

Dicembre 1242,5 1242,5 0,0 % 

Anno 46273,1 46273,1 0,0 % 
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CAVI ELETTRICI E CABLAGGI 
 
Il cablaggio elettrico avverrà per mezzo di cavi con conduttori isolati in rame con le seguenti 
prescrizioni: 

 
� Sezione delle anime in rame calcolate secondo norme CEI-UNEL/IEC 
� Tipo FG21 se in esterno o FG16 se in cavidotti su percorsi interrati 
� Tipo FS17 se all’interno di cavidotti di edifici 
 

Inoltre i cavi saranno a norma CEI 20-13, CEI20-22II e CEI 20-37 I, marchiatura I.M.Q., colorazione 
delle anime secondo norme UNEL. 
Per non compromettere la sicurezza di chi opera sull’impianto durante la verifica o l’adeguamento 
o la manutenzione, i conduttori avranno la seguente colorazione: 

 
� Conduttori di protezione:   giallo-verde (obbligatorio) 
� Conduttore di neutro:  blu chiaro (obbligatorio) 
� Conduttore di fase:    grigio / marrone 
� Conduttore per circuiti in C.C.:  chiaramente  siglato con indicazione del positivo con 

“+” e del negativo con “–“ 
 

Come è possibile notare dalle prescrizioni sopra esposte, le sezioni dei conduttori degli impianti 
fotovoltaici sono sicuramente sovradimensionate per le correnti e le limitate distanze in gioco. 
Con tali sezioni la caduta di potenziale viene contenuta entro il 2% del valore misurato da qualsiasi 
modulo posato al gruppo di conversione.  
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QUADRI ELETTRICI 
 

� Quadro di campo lato corrente continua 
Si prevede di installare un quadro a monte di ogni convertitore per il collegamento in parallelo 
delle stringhe, il sezionamento, la misurazione e il  controllo dei dati in uscita dal generatore. 
 
� Quadro di parallelo lato corrente alternata 
Si prevede di installare un quadro di parallelo in alternata all’interno di in una cassetta posta a 
valle dei convertitori statici per la misurazione, il collegamento e il controllo delle grandezze in 
uscita dagli inverter. All’interno di tale quadro, sarà inserito il sistema di interfaccia alla rete e il 
contatore in uscita della Società distributrice dell’energia elettrica e-Distribuzione SpA. 
 

 

SEPARAZIONE GALVANICA E MESSA A TERRA 
 
Deve essere prevista la separazione galvanica tra la parte in corrente continua dell’impianto e la 
rete; tale separazione può essere sostituita da una protezione sensibile alla corrente continua se la 
potenza complessiva di produzione non supera i 20 kW. 
Soluzioni tecniche diverse da quelle sopra suggerite, sono adottabili, purché nel rispetto delle 
norme vigenti e della buona regola dell’arte. 
Il campo fotovoltaico sarà gestito come sistema IT, ovvero con nessun polo connesso a terra. Le 
stringhe saranno, costituite dalla serie di singoli moduli fotovoltaici e singolarmente sezionabili, 
provviste di diodo di blocco e di protezioni contro le sovratensioni.  
Ai fini della sicurezza, se la rete di utente o parte di essa è ritenuta non idonea a sopportare la 
maggiore intensità di corrente disponibile (dovuta al contributo dell’impianto fotovoltaico), la rete 
stessa o la parte interessata dovrà essere opportunamente protetta. 
La struttura di sostegno verrà regolarmente collegata all’impianto di terra esistente.  
 
 

SISTEMA DI CONTROLLO E MONITORAGGIO (SCM) 
 
Il sistema di controllo e monitoraggio, permette per mezzo di un computer ed un software 
dedicato, di interrogare in ogni istante l’impianto al fine di verificare la funzionalità degli inverter 
installati con la possibilità di visionare le indicazioni tecniche (Tensione, corrente, potenza etc..) di 
ciascun inverter. 
E’ possibile inoltre leggere nella memoria eventi del convertitore tutte le grandezze elettriche dei 
giorni passati. 
 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   66  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

VERIFICHE 
 
Al termine dei lavori l’installatore dell’impianto effettuerà le seguenti verifiche tecnico-funzionali: 

� corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nelle diverse condizioni di potenza 
generata e nelle varie modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, 
spegnimento, mancanza rete, ecc.);  

� continuità elettrica e connessioni tra moduli;  
� messa a terra di masse e scaricatori;  
� isolamento dei circuiti elettrici dalle masse;  
 

L’impianto deve essere realizzato con componenti che in fase di avvio dell’impianto fotovoltaico, il 
rapporto fra l’energia o la potenza prodotta in corrente alternata e l’energia o la potenza 
producibile in corrente alternata (determinata in funzione dell’irraggiamento solare incidente sul 
piano dei moduli, della potenza nominale dell’impianto e della temperatura di funzionamento dei 
moduli) sia almeno superiore a 0, 78 nel caso di utilizzo di inverter di potenza fino a 20 kW e 0,8 
nel caso di utilizzo di inverter di potenza superiore, nel rispetto delle condizioni di misura e dei 
metodi di calcolo descritti nella medesima Guida CEI 82-25.  

 
Il generatore Generatore soddisfa le seguenti condizioni: 
 
Limiti in tensione 
 
Tensione minima Vn a 70,00 °C (327,2 V) maggiore di Vmpp min. (150,0 V) 
 
Tensione massima Vn a -10,00 °C (441,1 V) inferiore a Vmpp max. (800,0 V) 
 
Tensione a vuoto Vo a -10,00 °C (537,3 V) inferiore alla tensione max. dell'inverter (1000,0 V) 
 
Tensione a vuoto Vo a -10,00 °C (537,3 V) inferiore alla tensione max. di isolamento (1000,0 V) 
 
 
Limiti in corrente 
 
Corrente massima di ingresso riferita a Isc (17,8 A) inferiore alla corrente massima inverter (33,0 A) 
 
 
Limiti in potenza 
 
Dimensionamento in potenza (86,5%) compreso tra 80,0% e il 120,0%  [INV. 1] 
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PLANIMETRIA DEL GENERATORE 
 

 
 
 

 
 

1.01 1.02 1.03 1.04 1.05 1.06 1.07 1.08 1.09 1.10 1.11 1.12 1.13

1

2.01 2.02 2.03 2.04 2.05 2.06 2.07 2.08 2.09 2.10 2.11 2.12 2.13

2

3.01 3.02 3.03 3.04 3.05 3.06 3.07 3.08 3.09 3.10 3.11 3.12 3.13

3

4.01 4.02 4.03 4.04 4.05 4.06 4.07 4.08 4.09 4.10 4.11 4.12 4.13

4

5.01 5.02 5.03 5.04 5.05 5.06 5.07 5.08 5.09 5.10 5.11 5.12 5.13

5

6.01 6.02 6.03 6.04 6.05 6.06 6.07 6.08 6.09 6.10 6.11 6.12 6.13

6

7.01 7.02 7.03 7.04 7.05 7.06 7.07 7.08 7.09 7.10 7.11 7.12 7.13

7

8.01 8.02 8.03 8.04 8.05 8.06 8.07 8.08 8.09 8.10 8.11 8.12 8.13

8

9.01 9.02 9.03 9.04 9.05 9.06 9.07 9.08 9.09 9.10 9.11 9.12 9.13

9

10.01 10.02 10.03 10.04 10.05 10.06 10.07 10.08 10.09 10.10 10.11 10.12 10.13

1 0

11.01 11.02 11.03 11.04 11.05 11.06 11.07 11.08 11.09 11.10 11.11 11.12 11.13

1 1

12.01 12.02 12.03 12.04 12.05 12.06 12.07 12.08 12.09 12.10 12.11 12.12 12.13

1 2

39,78 kW

SMA TECHNOLOGIE - STP 15000TL-30

CONERGY - Conergy PJ 255P

156

Potenza nominale

Inverter

Moduli

Numero di moduli

Posizionamento moduli
GeneratoreDescrizione

0 m

1,64 m

Distanza tra moduli

Distanza tra file

Stringa Ing.MPPTInv. Esposizione

1 111 Esposizione 1

2 111 Esposizione 1

3 121 Esposizione 1

4 121 Esposizione 1

5 112 Esposizione 1

6 112 Esposizione 1

7 122 Esposizione 1

8 122 Esposizione 1

9 113 Esposizione 1

10 113 Esposizione 1

11 123 Esposizione 1

12 123 Esposizione 1
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SCHEMA UNIFILARE DELL’IMPIANTO 
 

 
 

Dispositivo della rete pubblica

Wh

DG

/  d

Q1

Utenze

F1 Q2

75 A

Wh

Protezione di
interfaccia

V >
V <

PI
f >
f <

DDI

75 A

Q3

25 A

T1

STP 15000TL-30

Q4

22 A

F2

F3..F4

12 A

G1..G2

Conergy PJ 255P

2 x 13 Moduli

Q5

22 A

F5

F6..F7

12 A

G3..G4

2 x 13 Moduli

Q6

25 A

T2

STP 15000TL-30

Q7

22 A

F8

F9..F10

12 A

G5..G6

Conergy PJ 255P

2 x 13 Moduli

Q8

22 A

F11

F12..F13

12 A

G7..G8

2 x 13 Moduli

Q9

25 A

T3

STP 15000TL-30

Q10

22 A

F14

F15..F16

12 A

G9..G10

Conergy PJ 255P

2 x 13 Moduli

Q11

22 A

F17

F18..F19

12 A

G11..G12

2 x 13 Moduli

Generatore

Legenda simboli

Wh Contatore bidirezionale

I nverter

Campo fotovoltaico

Magnetotermico

Fusibile

/   d

Magnetotermico-Differenziale

I nt. manovra sezionatore

I nterruttore

Scaricatore

Assetto 2 - Dispositivo generale chiuso e dispositivo di interfaccia aperto.

 I  carichi dell'impianto sono alimentati solamente dalla rete (evento anomalo sul generatore o mancata produzione)

Assetto 1 - Dispositivo generale e di interfaccia chiusi.

 I  carichi dell'impianto sono alimentati dalla rete o dal generatore fotovoltaico

Assetti di esercizio

Assetto 3 - Dispositivo generale e di interfaccia aperti.

 I  carichi dell'impianto non sono alimentati (mancanza di alimentazione sulla rete)

DG: Dispositivo Generale

DDI: Dispositivo di Interfaccia

S.A.PRO.TECNO.

Luchetti Marco

Ditta

Responsabile

08/08/2018

Data

Committente

39,78 kW

Potenza nominale

Schema unifilare dell'impianto
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli 
impianti fotovoltaici sono:  

 
1) Moduli fotovoltaici 
 

� CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 
Qualifica del progetto e omologazione del tipo;  

� CEI EN 61646 (CEI 82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri - Qualifica del 
progetto e approvazione di tipo;  

� CEI EN 62108 (CEI 82-30): Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione (CPV) - Qualifica di 
progetto e approvazione di tipo;  

� CEI EN 61730-1 (CEI 82-27) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) - Parte 1: 
Prescrizioni per la costruzione;  

� CEI EN 61730-2 (CEI 82-28) Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici (FV) - Parte 2: 
Prescrizioni per le prove;  

� CEI EN 60904: Dispositivi fotovoltaici – Serie;  

� CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici;  

� CEI EN 50521 (CEI 82-31) Connettori per sistemi fotovoltaici - Prescrizioni di sicurezza e prove;  

� CEI UNI EN ISO/IEC 17025:2008 Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e 
di taratura.  

 
2) Altri componenti degli impianti fotovoltaici 

 
� CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) – Qualifica 

di progetto in condizioni ambientali naturali;  

� CEI EN 50524 (CEI 82-34) Fogli informativi e dati di targa dei convertitori fotovoltaici;  
� CEI EN 50530 (CEI 82-35) Rendimento globale degli inverter per impianti fotovoltaici collegati 

alla rete elettrica;  

� EN 62116 Test procedure of islanding prevention measures for utility-interconnected 
photovoltaic inverters;  

 

3) Progettazione fotovoltaica 

 
� CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 

elettriche di Media e Bassa tensione;  
� CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici;  

� UNI 10349-1:2016: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici;  

�  

4) Impianti elettrici e fotovoltaici 

 

� CEI EN 61724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici - Linee guida per la 
misura, lo scambio e l’analisi dei dati;  

� EN 62446 (CEI 82-38) Grid connected photovoltaic systems - Minimum requirements for 
system documentation, commissioning tests and inspection;  
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� CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua;  

� CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, 
marcatura e identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità 
dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico;  

� CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP);  

� CEI EN 60555-1 (CEI 77-2): Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 
elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni;  

� CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 
2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso < = 16 
A per fase);  

� CEI 13-4: Sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica;  

� CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni 
particolari - Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2);  

� CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni 
particolari - Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3);  

� CEI EN 50470-1 (CEI 13-52) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 1: 
Prescrizioni generali, prove e condizioni di prova - Apparato di misura (indici di classe A, B e C)  

� CEI EN 50470-3 (CEI 13-54) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 3: 
Prescrizioni particolari - Contatori statici per energia attiva (indici di classe A, B e C);  

� CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini, serie;  

� CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato;  

� CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 
spinterometri per sistemi a corrente alternata;  

� CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT), serie;  

� CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  

� CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  

� CEI 20-91 Cavi elettrici con isolamento e guaina elastomerici senza alogeni non propaganti la 
fiamma con tensione nominale non superiore a 1 000 V in corrente alternata e 1 500 V in 
corrente continua per applicazioni in impianti fotovoltaici.  

 

5) Connessione degli impianti fotovoltaici alla rete elettrica 

 

� CEI 0-16 : Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT 
ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica;  

� CEI 0-21: Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT 
delle imprese distributrici di energia elettrica;  

� CEI EN 50438 (CEI 311-1) Prescrizioni per la connessione di micro-generatori in parallelo alle 
reti di distribuzione pubblica in bassa tensione;  

 

Per la connessione degli impianti fotovoltaici alla rete elettrica si applica quanto prescritto nella 
deliberazione n. 99/08 (Testi integrato delle connessioni attive) dell'Autorità per l'energia elettrica 
e il gas e successive modificazioni. Si applicano inoltre, per quanto compatibili con le norme sopra 
citate, i documenti tecnici emanati dai gestori di rete.  
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CONCLUSIONI 
 
Dovranno essere emessi e rilasciati dall’installatore i seguenti documenti: 
 

� manuale di uso e manutenzione, inclusivo della pianificazione consigliata degli interventi di 
manutenzione;  

� progetto esecutivo in versione “come costruito”, corredato di schede tecniche dei materiali 
installati; 

� dichiarazione attestante le verifiche effettuate e il relativo esito; 
� dichiarazione di conformità ai sensi del DM 37/2008;  
� certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità alla norma CEI EN 

61215, per moduli al silicio cristallino, e alla CEI EN 61646 per moduli a film sottile;  
� certificazione rilasciata da un laboratorio accreditato circa la conformità del convertitore 

c.c./c.a. alle norme vigenti; 
� certificati di garanzia relativi alle apparecchiature installate; 
� garanzia sull’intero impianto e sulle relative prestazioni di funzionamento. 
 

La ditta installatrice, oltre ad eseguire scrupolosamente quanto indicato nel presente progetto, 
dovrà eseguire tutti i lavori nel rispetto della REGOLA DELL’ARTE. 
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4.13 RELAZIONE TECNICA – VERIFICA PROTEZIONE CONTRO I FULMINI 

 

 
 

Protezione contro i fulmini  

 

 

 

Valutazione del rischio  

e scelta delle misure di protezione  
 

 

 

 

  

 

 

Dati del progettista / installatore:    

 

Dott. Ing. Marco Luchetti   

Indirizzo: Via R. Gallenga n° 50  

Città: Perugia  

CAP: 06127  

Provincia: Pg  

Albo professionale: Ordine degli Ingegneri di Perugia  

Numero di iscrizione all'albo: A0906  

  

  

 

 

Committente:    

 

Committente: Provincia di Mantova 

Descrizione struttura: Palestra – Istituto San Giovanni Bosco  

Indirizzo: Via Circonvallazione Fosse n° 15  

Comune: Viadana  

Provincia: Mn 
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1.  CONTENUTO DEL DOCUMENTO  

 

Questo documento contiene:  

- la relazione sulla valutazione dei rischi dovuti al fulmine;  

- la scelta delle misure di protezione da adottare ove necessarie.  

 

 

2.  NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO 

 

Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme:  

 

- CEI EN 62305-1 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-2 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-3 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 
 persone"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI EN 62305-4 

 "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture"  

 Febbraio 2013;  

 

- CEI 81-29  

 "Linee guida per l'applicazione delle norme CEI EN 62305"  

 Febbraio 2014; 

 

- CEI 81-30  

 "Protezione contro i fulmini. Reti di localizzazione fulmini (LLS).  

 Linee guida per l'impiego di sistemi LLS per l'individuazione dei valori di Ng (Norma CEI EN 
62305-2)"  

 Febbraio 2014. 
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3.  INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA DA PROTEGGERE  

 

L'individuazione della struttura da proteggere è essenziale per definire le dimensioni e le 
caratteristiche da utilizzare per la valutazione dell'area di raccolta. 

La struttura che si vuole proteggere coincide con un intero edificio a sé stante, fisicamente 
separato da altre costruzioni.  

Pertanto, ai sensi dell'art. A.2.2 della norma CEI EN 62305-2, le dimensioni e le caratteristiche della 
struttura da considerare sono quelle dell'edificio stesso. 

 

 

4.   DATI INIZIALI  

 

4.1 Densità annua di fulmini a terra  

  

La densità annua di fulmini a terra al kilometro quadrato nella posizione in cui è ubicata la 
struttura (in proposito vedere l'allegato "Valore di Ng"), vale:   

 

    Ng = 2,55 fulmini/anno km²   

 

4.2 Dati relativi alla struttura  

 

La pianta della struttura è riportata negli elaborati grafici di progetto.  

 

La destinazione d'uso prevalente della struttura è: pubblico spettacolo  

In relazione anche alla sua destinazione d’uso, la struttura può essere soggetta a:  

- perdita di vite umane  

- perdita economica  

 

In accordo con la norma CEI EN 62305-2 per valutare la necessità della protezione contro il 
fulmine, deve pertanto essere calcolato:  

- rischio R1;  

 

Le valutazioni di natura economica, volte ad accertare la convenienza dell’adozione delle misure di 
protezione, non sono state condotte perché espressamente non richieste dal Committente.  

 

 L’edificio ha copertura e struttura portante in cemento armato  
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4.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne  

 

La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche:  

 - Linea di energia: Energia  

- Linea di segnale: Segnale 

 

Le caratteristiche delle linee elettriche sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle linee 

elettriche.  

 

4.4 Definizione e caratteristiche delle zone  

 

Tenuto conto di: 

-   compartimenti antincendio esistenti e/o che sarebbe opportuno realizzare; 

-   eventuali locali già protetti (e/o che sarebbe opportuno proteggere specificamente) contro il 
LEMP (impulso elettromagnetico); 

-   i tipi di superficie del suolo all'esterno della struttura, i tipi di pavimentazione interni ad essa e 
l'eventuale presenza di persone; 

-   le altre caratteristiche della struttura e, in particolare il lay-out degli impianti interni e le misure 
di protezione esistenti; 

 

sono state definite le seguenti zone: 

 

Z1: Struttura 

 

Le caratteristiche delle zone, i valori medi delle perdite, i tipi di rischio presenti e le relative 
componenti sono riportate nell'Appendice Caratteristiche delle Zone.  

 

 

5. CALCOLO DELLE AREE DI RACCOLTA DELLA STRUTTURA E DELLE LINEE ELETTRICHE ESTERNE  

 

L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata graficamente secondo il 
metodo indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. A.2, ed è riportata nel disegno (Allegato Grafico 

area di raccolta AD).  

L'area di raccolta AM dei fulmini a terra vicino alla struttura, che ne possono danneggiare gli 
impianti interni per sovratensioni indotte,  è stata valutata graficamente secondo il metodo 
indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. A.3, ed è riportata nel disegno (Allegato Grafico area di 

raccolta AM). 

Le aree di raccolta AL e AI di ciascuna linea elettrica esterna sono state valutate analiticamente 
come indicato nella norma CEI EN 62305-2, art. A.4 e A.5. 

I valori delle aree di raccolta (A) e i relativi numeri di eventi pericolosi all’anno (N) sono riportati 
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nell'Appendice Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi.  

I valori delle probabilità di danno (P) per il calcolo delle varie componenti di rischio considerate 
sono riportate nell'Appendice Valori delle probabilità P per la struttura non protetta.  

 

 

 

 

6. VALUTAZIONE DEI RISCHI  

 

6.1 Rischio R1: perdita di vite umane  

 

6.1.1 Calcolo del rischio R1  

I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati.  

 

Z1: Struttura 

RA: 7,11E-06 

RB: 1,78E-06 

RU(Impianto Luce_FM): 0,00E+00 

RV(Impianto Luce_FM): 0,00E+00 

RU(Impianti Ausiliari): 0,00E+00 

RV(Impianti Ausiliari): 0,00E+00 

Totale: 8,89E-06 

 

Valore totale del rischio R1 per la struttura: 8,89E-06 

 

6.1.2 Analisi del rischio R1  

 

Il rischio complessivo R1 = 8,89E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 

 

7. SCELTA DELLE MISURE DI PROTEZIONE  

 

Poiché il rischio complessivo R1 = 8,89E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05 , non occorre 
adottare alcuna misura di protezione per ridurlo. 

 

 

8. CONCLUSIONI  

 

Rischi che non superano il valore tollerabile: R1  

SECONDO LA NORMA CEI EN 62305-2 LA PROTEZIONE CONTRO IL FULMINE NON E' NECESSARIA.  
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In relazione al valore della frequenza di danno l'adozione di misure di protezione è comunque 
opportuna al fine di garantire la funzionalità della struttura e dei suoi impianti.  

  

 

9. APPENDICI   

 

 

APPENDICE - Caratteristiche della struttura  

 

Dimensioni: vedi disegno  

Coefficiente di posizione: in area con oggetti di altezza uguale o inferiore (CD = 0,5) 

Schermo esterno alla struttura: assente  

Densità di fulmini a terra  (fulmini/anno km²) Ng = 2.55  

 

 

APPENDICE - Caratteristiche delle linee elettriche    

 

Caratteristiche della linea: Energia  

La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  

Tipo di linea: energia - interrata 

Lunghezza (m) L = 100 

Resistività (ohm x m) ρ = 400 

Coefficiente ambientale (CE): urbano 

Linea in tubo o canale metallico 

SPD ad arrivo linea: livello I  (PEB = 0,01) 

 

Caratteristiche della linea: Segnale  

La linea ha caratteristiche uniformi lungo l'intero percorso  

Tipo di linea: segnale - interrata 

Lunghezza (m) L = 100 

Resistività (ohm x m) ρ = 400 

Coefficiente ambientale (CE): urbano 

Linea in tubo o canale metallico 

 

 

APPENDICE - Caratteristiche delle zone  

 

Caratteristiche della zona: Struttura  

Tipo di zona: interna  
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Tipo di pavimentazione: erba (rt = 0,01) 

Rischio di incendio: ridotto (rf = 0,001) 

Pericoli particolari: medio rischio di panico (h = 5) 

Protezioni antincendio: manuali (rp = 0,5) 

Schermatura di zona: assente 

Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo:   nessuna 

 

Impianto interno: Impianto Luce_FM  

 Alimentato dalla linea Energia  

 Tipo di circuito: Cond. attivi e PE nello stesso cavo (spire fino a 0,5 m²) (Ks3 = 0,01) 

 Tensione di tenuta: 1,0 kV 

 Sistema di SPD - livello: I  (PSPD = 0,01) 

 

Impianto interno: Impianti Ausiliari  

 Alimentato dalla linea Segnale  

 Tipo di circuito: Cavo schermato o canale metallico (Ks3 = 0,0001) 

 Tensione di tenuta: 1,0 kV 

 Sistema di SPD - livello: Assente (PSPD =1) 

 

Valori medi delle perdite per la zona: Struttura   

Rischio 1 

Tempo per il quale le persone sono presenti nella struttura (ore all'anno): 1800 

Perdita per tensioni di contatto e di passo (relativa a R1) LA = LU = 2,05E-05 

Perdita per danno fisico (relativa a R1) LB = LV = 5,13E-06  

Rischio 4 

Valore dei muri (€): 1800000 

Valore del contenuto (€): 200000 

Valore degli impianti interni inclusa l'attività (€): 800000 

Valore totale della struttura (€): 2800000 

Perdita per avaria di impianti interni (relativa a R4) LC = LM = LW = LZ = 2,86E-04 

Perdita per danno fisico (relativa a R4) LB = LV = 1,00E-04 

 

Rischi e componenti di rischio presenti nella zona: Struttura  

Rischio 1:  Ra   Rb   Ru   Rv   

Rischio 4:  Rb   Rc   Rm   Rv   Rw   Rz 

 

 

APPENDICE -  Frequenza di danno  
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Frequenza di danno tollerabile FT =  0,1  

Non è stata considerata la perdita di animali  

Applicazione del coefficiente rf alla probabilità di danno PEB e PB: no  

Applicazione del coefficiente rt alla probabilità di danno PTA e PTU: no  

  

FS1: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulla struttura  

FS2: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alla struttura  

FS3: Frequenza di danno dovuta a fulmini sulle linee entranti nella struttura  

FS4: Frequenza di danno dovuta a fulmini vicino alle linee entranti nella struttura 

 

Zona  

Z1: Struttura 

FS1: 3,47E-01 

FS2: 1,12E-06 

FS3: 0,00E+00 

FS4: 0,00E+00 

Totale: 3,47E-01 

 

 

APPENDICE - Aree di raccolta e numero annuo di eventi pericolosi  

 

Struttura  

 

Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 2,72E-01 km²  

Area di raccolta per fulminazione indiretta della struttura AM = 4,36E-01 km²  

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 3,47E-01 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione indiretta della struttura NM = 1,11E+00 

 

 

Linee elettriche  

 

Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) e indiretta (AI) delle linee:   

 

Energia 

AL = 0,004000 km² 

AI = 0,400000 km²  

 

Segnale 

AL = 0,004000 km² 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   81  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

AI = 0,400000 km² 

 

Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) e indiretta (NI) delle linee:  

  

Energia 

NL = 0,000510 

NI = 0,051000 

  

Segnale 

NL = 0,000510 

NI = 0,051000 

 

 

APPENDICE - Valori delle probabilità P per la struttura non protetta  

 

Zona Z1: Struttura 

PA = 1,00E+00 

PB = 1,0 

PC (Impianto Luce_FM)  = 1,00E-02 

PC (Impianti Ausiliari)  = 0,00E+00 

PC = 0,00E+00 

PM (Impianto Luce_FM)  = 1,00E-06 

PM (Impianti Ausiliari)  = 1,00E-08 

PM = 1,01E-06 

PU (Impianto Luce_FM) = 0,00E+00 

PV (Impianto Luce_FM) = 0,00E+00 

PW (Impianto Luce_FM) = 0,00E+00 

PZ (Impianto Luce_FM) = 0,00E+00 

PU (Impianti Ausiliari) = 0,00E+00 

PV (Impianti Ausiliari) = 0,00E+00 

PW (Impianti Ausiliari) = 0,00E+00 

PZ (Impianti Ausiliari) = 0,00E+00  
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4.14 FASCICOLO TECNICO 
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DATI QUADRI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Q1

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 0 kW

Ib 0 A

CdtT (Ib) 0 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 9,52 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 16,1 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q1

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 0 kW

Ib 0 A

CdtT (Ib) 0 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 0 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 0 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q1

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 0 kW

Ib 0 A

CdtT (Ib) 0 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 9,52 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 16,1 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q1

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 9,81 kW

Ib 36,9 A

CdtT (Ib) 0 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 9,52 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 16,1 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q6

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 13 kW

Ib 18,8 A

CdtT (Ib) -3,15 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 1,9 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 2,27 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q2

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 0 kW

Ib 0 A

CdtT (Ib) 0 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 0 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 0 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q2

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 0 kW

Ib 0 A

CdtT (Ib) 0 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 0 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 0 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q2

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito F+N

Sistema TT

Pd 0 kW

Ib 0 A

CdtT (Ib) 0 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 0 kA

Ipkmax 0 kA

Ip  kA

Pot. diss. P 0 W



 Q2

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 48,8 kW

Ib 78,3 A

CdtT (Ib) 1,97 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 3,39 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 4,9 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q3

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 36,9 kW

Ib 59,3 A

CdtT (Ib) 2,4 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 2,83 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 4,09 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q4

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 39 kW

Ib 56,3 A

CdtT (Ib) -3,07 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 1,95 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 3 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q5

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 13 kW

Ib 18,8 A

CdtT (Ib) -3,15 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 1,91 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 2,28 kA

Pot. diss. P 0 W



 Q7

Desc. quadro Costruttore

Matricola Tipo involucro Temperatura 0 °C

Vn 400 V

InA 0 A

Frq. ing. 50 Hz

Altezza 0 mm

Larghezza 0 mm

Profondità 0 mm

Circuito 3F+N

Sistema TT

Pd 13 kW

Ib 18,8 A

CdtT (Ib) -3,16 %

Iccmax 0 kA

Norma EN 61439-1

Ikm max 1,9 kA

Ipkmax 0 kA

Ip 2,27 kA

Pot. diss. P 0 W
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PROTEZIONI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utenza Tipo In [A] Poli Curva Ith [A] Imag [A] Idn [A] Tipo dif. PdI [kA] Norma

 Q1

Q1
MT 160 4 160 960 0,3 Selettivo 16 Icu-EN60947

D 160 4

Q2
MT 160 4 90 450 1 Selettivo 16 Icu-EN60947

D 125 4

Q4
MT 100 4 100 500 0,3 Selettivo 25 Icu-EN60947

D 100 4

PROTEZIONE SPD MT 125 4 E 125 1250 16 Icu-EN60947

 Q2

MOT_LUCERNAIO_01
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

Allarme WC
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

CRF
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

Rack Dati
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

MOT_LUCERNAIO_02
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

RISERVA_1F
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

RISERVA_1F
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

RISERVA_3F
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 63 4

RISERVA_3F
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 63 4

Q2 IMS 125 4

PROTEZIONE SPD MT 40 4 K 40 560 15 Icn-EN60898

PROTEZ.MISURE SF 20 3N gL 8 120

LUCI PALESTRA_01
MT 25 2 C 25 250 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2



Utenza Tipo In [A] Poli Curva Ith [A] Imag [A] Idn [A] Tipo dif. PdI [kA] Norma

LUCI PALESTRA_02
MT 25 2 C 25 250 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

LUCI EMERGENZA
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

GEN. GRUPPO
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

GEN. GRUPPO
MT 10 4 C 10 100 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

GEN. GRUPPO
MT 20 4 C 20 200 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

GEN. GRUPPO
MT 32 4 C 32 320 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 40 4

PANNELLO ELETTR.
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

PANNELLO 24 sec.
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

GEN. GRUPPO
MT 32 4 C 32 320 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 40 4

GEN. GRUPPO
MT 32 4 C 32 320 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 40 4

Q3
MT 100 4 E 100 1250 0,03 Selettivo 16 Icu-EN60947

D 125 4

GEN. GRUPPO
MT 32 4 C 32 320 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 40 4

GEN. GRUPPO
MT 25 2 C 25 250 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

ESTRATTORI
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

ACCENSIONE_04 MT 10 2 C 10 100 20 Icu-EN60947

ACCENSIONE_03 MT 10 2 C 10 100 20 Icu-EN60947

LUCE_CORRIDOIO MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

LUCE_DEPOSITO MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947



Utenza Tipo In [A] Poli Curva Ith [A] Imag [A] Idn [A] Tipo dif. PdI [kA] Norma

LUCE_INFERM. MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

SPOGLIATOIO_01 MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

LUCE_SPOGL_02 MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

LUCE_SPOGL_03 MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

EMERG_CORRIDOIO MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

EMERG__DEPOSITO MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

EMERG_INFERM. MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

EMERG_SPOGL_01 MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

EMERG_SPOGL_02 MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

EMERG_SPOGL_03 MT 6 2 C 6 60 20 Icu-EN60947

ASCIUGAMANI_SP_01 MT 16 2 C 16 160 20 Icu-EN60947

ASCIUGAMANI_SP_02 MT 16 2 C 16 160 20 Icu-EN60947

ASCIUGAMANI_SP_03 MT 10 2 C 10 100 20 Icu-EN60947

PRESE F.M.- 01
MT 16 2 C 16 160 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

PRESE F.M.- 02
MT 16 2 C 16 160 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

PRESE F.M.- 03
MT 16 2 C 16 160 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

QUADRO_PRESE_01
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

Q_PRS_03
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

Q_PRS_02
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

Q_PRS_04
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

PRESE_FM_SP_01 MT 16 2 C 16 160 20 Icu-EN60947

PRESE_FM_SP_02 MT 16 2 C 16 160 20 Icu-EN60947

PRESE_FM_SP_03 MT 16 2 C 16 160 20 Icu-EN60947

PRESE_FM_CORR_WC MT 16 2 C 16 160 20 Icu-EN60947



Utenza Tipo In [A] Poli Curva Ith [A] Imag [A] Idn [A] Tipo dif. PdI [kA] Norma

PRESE_FM_INF MT 16 2 C 16 160 20 Icu-EN60947

ACCENSIONE_01 MT 10 2 C 10 100 20 Icu-EN60947

ACCENSIONE_02 MT 10 2 C 10 100 20 Icu-EN60947

 Q3

Q3 IMS 100 4

PROTEZIONE SPD MT 40 4 K 40 560 15 Icn-EN60898

PROTEZ.MISURE SF 20 3N gL 8 120

URC_01
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

URC_02
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

URC_03
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

URC_04
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

SERVIZI LUCE
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

LUCE_EMERGENZA
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 63 2

PRESE_FM_CT
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 25 4

24 Vac SF 25 2 gL 3 50

POMPA_01

MS 2,5 3 2,5 33,5 0,03 Generale 100 Icu-EN60947

D 25 2

C 25 2

POMPA_02

MS 2,5 3 2,5 33,5 0,03 Generale 100 Icu-EN60947

D 25 2

C 25 2

POMPA_03

MS 2,5 3 2,5 33,5 0,03 Generale 100 Icu-EN60947

D 25 2

C 25 2



Utenza Tipo In [A] Poli Curva Ith [A] Imag [A] Idn [A] Tipo dif. PdI [kA] Norma

POMPA_04

MS 2,5 3 2,5 33,5 0,03 Generale 100 Icu-EN60947

D 25 2

C 25 2

POMPA_05

MS 2,5 3 2,5 33,5 0,03 Generale 100 Icu-EN60947

D 25 2

C 25 2

POMPA_06

MS 2,5 3 2,5 33,5 0,03 Generale 100 Icu-EN60947

D 25 2

C 25 2

POMPA_RICIRC.

MS 2,5 3 2,5 33,5 0,03 Generale 100 Icu-EN60947

D 25 2

C 25 2

POMPA_CALORE
MT 63 4 K 63 882 0,3 Selettivo 15 Icu-EN60947

D 63 4

CENTR_SOLARE
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 63 2

COLLETTORE_01
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

COLLETTORE_02
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

COLLETTORE_03
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

COLLETTORE_04
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

COLLETTORE_05
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

COLLETTORE_06
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2

CENTRALE HITEC
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

ADDOLCITORE
MT 6 2 C 6 60 0,03 Generale 20 Icu-EN60947

D 25 2



Utenza Tipo In [A] Poli Curva Ith [A] Imag [A] Idn [A] Tipo dif. PdI [kA] Norma

RISERVA_1F
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

RISERVA_1F
MT 10 2 C 10 100 0,03 Generale 6 Icn-EN60898

D 25 2

RISERVA_3F
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 63 4

RISERVA_3F
MT 16 4 C 16 160 0,03 Generale 10 Icu-EN60947

D 63 4

 Q4

Q4 MT 80 4 E 80 650 16 Icu-EN60947

PROTEZ. SPD MT 50 4 C 50 500 15 Icu-EN60947

INV_01 MT 40 4 K 40 560 20 Icu-EN60947

INV_02 MT 40 4 K 40 560 20 Icu-EN60947

INV_03 MT 40 4 K 40 560 20 Icu-EN60947
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PROTEZIONI E CAVI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

 Q1

Desc. quadro Iccmax 0 kA Vn 400 V Norma

Matricola Ipkmax 0 kA InA 0 A
EN 61439-1

Tipo involucro Pot. diss. P 0 W Frq. ing. 50 Hz

Q1

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D 16 160

COMPACT NSX160EMLOGIC 2.2 NSX (LSoI) 
160A

4 Icu-EN60947 960

160 A A 16 >= 9,52 kA 0,3

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi NSA valle 150ms

Q2

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D 16 90

COMPACT NSX160EMLOGIC 2.2 NSX (LSoI) 
100A

4 Icu-EN60947 450

90 A A 16 >= 9,59 kA 1 IEC 364-5-523 (1983)

FG16M16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3x(1x50)+1x25+1G25 124 EPR 93,7 D - cavi unipolari in tubo interrato

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi C120 A S SI 1 A

Q4

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D 25 100

COMPACT NSX100BMLOGIC 5.2A NSX 
(LSI) 100A

4 Icu-EN60947 500

100 A A 25 >= 9,52 kA 0,3 IEC 364-5-523 (1983)

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3x25+1x16+1G16 139 EPR 127 E - cavi multipolari in aria libera, passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

iID A S 0,3 A

PROTEZIONE SPD

SCHNEIDER ELECTRIC MT

E

16 125

Compact NSA125E TM125D 4 Icu-EN60947 1250

125 A 16 >= 9,59 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 4x(1x70) 0,3 PVC 171 A - cavi unipolari in tubi in vista



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

 Q6

Desc. quadro Iccmax 0 kA Vn 391,3 V Norma

Matricola Ipkmax 0 kA InA 0 A

EN 61439-1
Tipo involucro Pot. diss. P 0 W Frq. ing.

Continua 
Hz

STR_01
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 63,7 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 80,8 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_01
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 68 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 86,9 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

 Q2

Desc. quadro Iccmax 0 kA Vn 231 V Norma

Matricola Ipkmax 0 kA InA 0 A
EN 61439-1

Tipo involucro Pot. diss. P 0 W Frq. ing. 50 Hz

MOT_LUCERNAIO_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 15,4 G5-G7 8,36 A - cavi multipolari in tubi in vista

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

Allarme WC

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 10

iC60N-C - 10A 2 Icn-EN60898 100

10 A A 6 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x2.5 15 G5-G7 33 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

CRF

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 10

iC60N-C - 10A 2 Icn-EN60898 100

10 A A 6 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x2.5 15 G5-G7 33 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

Rack Dati

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 10

iC60N-C - 10A 2 Icn-EN60898 100

10 A A 6 >= 1,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

MOT_LUCERNAIO_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 19,7 G5-G7 8,36 A - cavi multipolari in tubi in vista

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_1F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 10

iC60N-C - 10A 2 Icn-EN60898 100

10 A A 6 >= 1,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_1F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 10

iC60N-C - 10A 2 Icn-EN60898 100

10 A A 6 >= 1,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_3F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_3F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

Q2

SCHNEIDER ELECTRIC IMS

iSW 125A 4



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

PROTEZIONE SPD

SCHNEIDER ELECTRIC MT

K

15 40

iC60L-K - 40A 4 Icn-EN60898 560

40 A 15 >= 3,39 kA IEC 448

FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3 4x(1x35)+1G35 0,3 PVC 111 A - cavi unipolari in tubi in vista

PROTEZ.MISURE

SCHNEIDER ELECTRIC SF

gL

120 8

STI 3P+N 8,5X31,5CH 8 gG 8A 3N

8 A 120 >= 3,39 kA

LUCI PALESTRA_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 25

iC60N-C - 25A 2 Icu-EN60947 250

25 A A 20 >= 1,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

LUCI PALESTRA_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 25

iC60N-C - 25A 2 Icu-EN60947 250

25 A A 20 >= 1,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

LUCI EMERGENZA

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 81,2 G5-G7 11,4 A - cavi multipolari in tubi in vista

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 10

iC60N-C - 10A 4 Icu-EN60947 100

10 A A 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 20

iC60N-C - 20A 4 Icu-EN60947 200

20 A A 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 32

iC60N-C - 32A 4 Icu-EN60947 320

32 A AC 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 AC 0,03 A

PANNELLO ELETTR.

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G6 78,1 G 58 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

PANNELLO 24 sec.

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 150 G 33 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 32

iC60N-C - 32A 4 Icu-EN60947 320

32 A AC 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 AC 0,03 A

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 32

iC60N-C - 32A 4 Icu-EN60947 320

32 A AC 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 AC 0,03 A

Q3

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

E

16 100

Compact NSA125E TM100D 4 Icu-EN60947 1250

100 A 16 >= 3,39 kA 0,03 IEC 448

FG16M16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3x(1x25)+1x16+1G16 19,5 G5-G7 142 F - cavi unipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi NSA valle

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 32

iC60N-C - 32A 4 Icu-EN60947 320

32 A AC 10 >= 3,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 AC 0,03 A

GEN. GRUPPO

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 25

iC60N-C - 25A 2 Icu-EN60947 250

25 A A 20 >= 1,39 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

ESTRATTORI

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 46,5 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

ACCENSIONE_04

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 45,5 G5-G7 45 F - cavi multipolari in passerelle

ACCENSIONE_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 45,5 G5-G7 45 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_CORRIDOIO

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 10,3 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_DEPOSITO

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 20,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_INFERM.

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 21,4 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

SPOGLIATOIO_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_SPOGL_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,8 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_SPOGL_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 16 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_CORRIDOIO

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x1.5 10,3 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG__DEPOSITO

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x1.5 18,4 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_INFERM.

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x1.5 21,4 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_SPOGL_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x1.5 9,9 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

EMERG_SPOGL_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x1.5 9,8 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_SPOGL_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x1.5 16 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle

ASCIUGAMANI_SP_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 14,8 G5-G7 30 B - cavi multipolari in tubi incassati

ASCIUGAMANI_SP_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 20,8 G5-G7 30 B - cavi multipolari in tubi incassati

ASCIUGAMANI_SP_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 19,4 G5-G7 11,4 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE F.M.- 01

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 64,3 G5-G7 24 B - cavi multipolari in tubi incassati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

PRESE F.M.- 02

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 19,9 G5-G7 24 B - cavi multipolari in tubi incassati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

PRESE F.M.- 03

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A A 20 >= 1,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 51,6 G5-G7 24 B - cavi multipolari in tubi incassati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

QUADRO_PRESE_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 3,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G4 42,3 G5-G7 40 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

Q_PRS_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 3,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G4 67,9 G5-G7 40 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

Q_PRS_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 3,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G4 64,5 G5-G7 40 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

Q_PRS_04

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 3,39 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G2.5 45,7 G5-G7 30 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

PRESE_FM_SP_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 23,5 G5-G7 40 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE_FM_SP_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 28,2 G5-G7 40 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE_FM_SP_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 18,8 G5-G7 40 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE_FM_CORR_WC

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 12,8 G5-G7 40 B - cavi multipolari in tubi incassati



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

PRESE_FM_INF

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 16

iC60N-C - 16A 2 Icu-EN60947 160

16 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G4 24,2 G5-G7 40 B - cavi multipolari in tubi incassati

ACCENSIONE_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 45,5 G5-G7 33 F - cavi multipolari in passerelle

ACCENSIONE_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A 20 >= 1,39 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 45,5 G5-G7 33 F - cavi multipolari in passerelle

 Q3

Desc. quadro Iccmax 0 kA Vn 400 V Norma

Matricola Ipkmax 0 kA InA 0 A
EN 61439-1

Tipo involucro Pot. diss. P 0 W Frq. ing. 50 Hz

Q3

SCHNEIDER ELECTRIC IMS

iSW 100A 4

PROTEZIONE SPD

SCHNEIDER ELECTRIC MT

K

15 40

iC60L-K - 40A 4 Icn-EN60898 560

40 A 15 >= 2,83 kA IEC 448

FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3 4x(1x16)+1G16 0,3 PVC 68 A - cavi unipolari in tubi in vista

PROTEZ.MISURE

SCHNEIDER ELECTRIC SF

gL

120 8

STI 3P+N 8,5X31,5CH 8 gG 8A 3N

8 A 120 >= 2,83 kA



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

URC_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A AC 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 16,4 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 AC 0,03 A

URC_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 22,2 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

URC_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 6,1 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

URC_04

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 31,8 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

SERVIZI LUCE

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 5,8 G5-G7 8,36 A - cavi multipolari in tubi in vista

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

LUCE_EMERGENZA

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 2x1.5 3,3 G5-G7 8,36 A - cavi multipolari in tubi in vista

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

PRESE_FM_CT

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A AC 10 >= 2,83 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G4 7,4 G5-G7 35 A - cavi multipolari in tubi in vista

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 AC 0,03 A

24 Vac

SCHNEIDER ELECTRIC SF

gL

50 3

DF8 2UL-14F 3A 250V 2

3 A 50 >= 1,14 kA

POMPA_01

SCHNEIDER ELECTRIC MS+D+C 100 2,5

GV2-P07 3 + 2 + 2 Icu-EN60947 33,5

2,5 A A 100 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 9,9 G5-G7 9,12 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

SCHNEIDER ELECTRIC

iCT 2Na C.M. - 24Vac



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

POMPA_02

SCHNEIDER ELECTRIC MS+D+C 100 2,5

GV2-P07 3 + 2 + 2 Icu-EN60947 33,5

2,5 A A 100 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

SCHNEIDER ELECTRIC

iCT 2Na C.M. - 24Vac

POMPA_03

SCHNEIDER ELECTRIC MS+D+C 100 2,5

GV2-P07 3 + 2 + 2 Icu-EN60947 33,5

2,5 A 100 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

SCHNEIDER ELECTRIC

iCT 2Na C.M. - 24Vac

POMPA_04

SCHNEIDER ELECTRIC MS+D+C 100 2,5

GV2-P07 3 + 2 + 2 Icu-EN60947 33,5

2,5 A A 100 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

SCHNEIDER ELECTRIC

iCT 2Na C.M. - 24Vac



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

POMPA_05

SCHNEIDER ELECTRIC MS+D+C 100 2,5

GV2-P07 3 + 2 + 2 Icu-EN60947 33,5

2,5 A A 100 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

SCHNEIDER ELECTRIC

iCT 2Na C.M. - 24Vac

POMPA_06

SCHNEIDER ELECTRIC MS+D+C 100 2,5

GV2-P07 3 + 2 + 2 Icu-EN60947 33,5

2,5 A A 100 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

SCHNEIDER ELECTRIC

iCT 2Na C.M. - 24Vac

POMPA_RICIRC.

SCHNEIDER ELECTRIC MS+D+C 100 2,5

GV2-P07 3 + 2 + 2 Icu-EN60947 33,5

2,5 A A 100 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,9 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

SCHNEIDER ELECTRIC

iCT 2Na C.M. - 24Vac



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

POMPA_CALORE

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

K

15 63

iC60L-K - 63A 4 Icu-EN60947 882

63 A A 15 >= 2,83 kA 0,3 IEC 60364-5-52 Ed.2

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G16 5,5 EPR 79
D - cavi multipolari in tubi protettivi 
circolari o non circolari interrati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A SI S 0,3 A

CENTR_SOLARE

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 10

iC60N-C - 10A 2 Icu-EN60947 100

10 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,8 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

COLLETTORE_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 31,8 G5-G7 11,4 B - cavi multipolari in tubi incassati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

COLLETTORE_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 26 G5-G7 11,4 B - cavi multipolari in tubi incassati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

COLLETTORE_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 34,3 G5-G7 11,4 B - cavi multipolari in tubi incassati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

COLLETTORE_04

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 28,1 G5-G7 11,4 B - cavi multipolari in tubi incassati

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

COLLETTORE_05

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 58,5 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

COLLETTORE_06

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 57,2 G5-G7 12,5 F - cavi multipolari in passerelle

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

CENTRALE HITEC

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 6

iC60N-C - 6A 2 Icn-EN60898 60

6 A A 6 >= 1,14 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

ADDOLCITORE

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

20 6

iC60N-C - 6A 2 Icu-EN60947 60

6 A A 20 >= 1,14 kA 0,03 IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G2.5 9,1 G5-G7 11,4 A - cavi multipolari in tubi in vista

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_1F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 10

iC60N-C - 10A 2 Icn-EN60898 100

10 A A 6 >= 1,14 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_1F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

6 10

iC60N-C - 10A 2 Icn-EN60898 100

10 A A 6 >= 1,14 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_3F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 2,83 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A

RISERVA_3F

SCHNEIDER ELECTRIC MT+D

C

10 16

iC60N-C - 16A 4 Icu-EN60947 160

16 A A 10 >= 2,83 kA 0,03

SCHNEIDER ELECTRIC

Vigi iC60 A 0,03 A



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

VALVOLA_01
IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 10 G5-G7 22 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_02
IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 10 G5-G7 22 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_03
IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 10 G5-G7 22 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_04
IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 10 G5-G7 22 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_05
IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 3G1.5 10 G5-G7 22 A - cavi multipolari in tubi in vista

 Q4

Desc. quadro Iccmax 0 kA Vn 400 V Norma

Matricola Ipkmax 0 kA InA 0 A
EN 61439-1

Tipo involucro Pot. diss. P 0 W Frq. ing. 50 Hz

Q4

SCHNEIDER ELECTRIC MT

E

16 80

Compact NS125E TM80D 4 Icu-EN60947 650

80 A 16 >= 1,95 kA



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

PROTEZ. SPD

SCHNEIDER ELECTRIC MT

C

15 50

iC60L-C - 50A 4 Icu-EN60947 500

50 A 15 >= 2,08 kA IEC 448

FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3 4x(1x16)+1G16 0,3 PVC 68 A - cavi unipolari in tubi in vista

INV_01

SCHNEIDER ELECTRIC MT

K

20 40

iC60L-K - 40A 4 Icu-EN60947 560

40 A 20 >= 2,04 kA IEC 448

FG10OM1 0.6/1 kV 5G16 6,5 G5-G7 57,6 F - cavi multipolari in mensole

INV_02

SCHNEIDER ELECTRIC MT

K

20 40

iC60L-K - 40A 4 Icu-EN60947 560

40 A 20 >= 2,04 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G16 7 G5-G7 54,7 F - cavi multipolari in mensole

INV_03

SCHNEIDER ELECTRIC MT

K

20 40

iC60L-K - 40A 4 Icu-EN60947 560

40 A 20 >= 2,04 kA IEC 448

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 5G16 7,4 G5-G7 49,9 F - cavi multipolari in mensole

 Q5

Desc. quadro Iccmax 0 kA Vn 391,3 V Norma

Matricola Ipkmax 0 kA InA 0 A

EN 61439-1
Tipo involucro Pot. diss. P 0 W Frq. ing.

Continua 
Hz

STR_01
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 58 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 44 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle



Utenza

Costruttore Tipo

Curva

PdI [kA] Ith [A]
Posa cavo

Sigla Poli Norma Imag [A]

Ith [A] Cl. impiego Verif. PdI Idn [A] Tab. posa

Designazione Formazione Lc [m] Isolante Iz [A] Tipo posa

STR_01
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 63,4 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 82,3 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

 Q7

Desc. quadro Iccmax 0 kA Vn 391,3 V Norma

Matricola Ipkmax 0 kA InA 0 A

EN 61439-1
Tipo involucro Pot. diss. P 0 W Frq. ing.

Continua 
Hz

STR_01
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 68,3 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 85,4 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_01
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 72,7 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02
IEC 448

FG21M21 (1800Vcc) 2x(1x6) 89,7 G5-G7 26,2 F - cavi unipolari in passerelle
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Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

 Q1

Q2

3x(1x50)+1x25+1G25 RAME 124 93,7 71,8 30 1,97

FG16M16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 EPR 3 0,651 85,3 5,112*107 2,27

IEC 364-5-523 (1983) D - cavi unipolari in tubo interrato

Q4

3x25+1x16+1G16 RAME 139 127 41,8 30 -3,07

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 EPR 1 1 53,8 1,278*107 -4,37

IEC 364-5-523 (1983) E - cavi multipolari in aria libera, passerelle

PROTEZIONE SPD

4x(1x70) RAME 0,3 171 30 30 0

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 PVC 1 1 51,4 6,48*107 0,005

IEC 448 A - cavi unipolari in tubi in vista

 Q6

STR_01

2x(1x6) RAME 63,7 26,2 35,7 30 -1,02

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,18

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02

2x(1x6) RAME 80,8 26,2 35,7 30 -1,3

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,5

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_01

2x(1x6) RAME 68 26,2 35,7 30 -1,09

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,26

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02

2x(1x6) RAME 86,9 26,2 35,7 30 -1,4

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,61

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

 Q2

MOT_LUCERNAIO_01

3G1.5 RAME 15,4 8,36 32,9 30 2,33

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 58,3 4,601*104 3,36

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

Allarme WC

2x2.5 RAME 15 33 30,3 30 2,23

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 35,1 1,278*105 3,34

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

CRF

2x2.5 RAME 15 33 30,3 30 2,23

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 35,1 1,278*105 3,34

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

MOT_LUCERNAIO_02

3G1.5 RAME 19,7 8,36 48,2 30 3,1

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 58,3 4,601*104 3,67

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

PROTEZIONE SPD

4x(1x35)+1G35 RAME 0,3 111 30 30 1,97

FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3 PVC 1 1 35,2 1,62*107 2,27

IEC 448 A - cavi unipolari in tubi in vista

LUCI EMERGENZA

3G2.5 RAME 81,2 11,4 30 30 2,13

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 46,6 1,278*105 6,06

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

PANNELLO ELETTR.

3G6 RAME 78,1 58 30,6 30 3,44

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G 1 1 31,6 6,561*105 4,6

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

PANNELLO 24 sec.

3G2.5 RAME 150 33 30,1 30 3,52

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G 1 1 35,1 1,139*105 13

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

Q3

3x(1x25)+1x16+1G16 RAME 19,5 142 39,6 30 2,4

FG16M16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 52,1 1,278*107 2,92

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

ESTRATTORI

3G1.5 RAME 46,5 9,12 33,8 30 3,3

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 53,8 4,601*104 5,57

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

ACCENSIONE_04

3G4 RAME 45,5 45 31,1 30 3,25

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 32,7 3,272*105 4,3

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

ACCENSIONE_03

3G4 RAME 45,5 45 31,1 30 3,25

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 32,7 3,272*105 4,3

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_CORRIDOIO

3G2.5 RAME 10,3 12,5 32 30 2,15

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 2,71

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_DEPOSITO

3G2.5 RAME 20,9 12,5 30 30 2,01

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 3,16

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_INFERM.

3G2.5 RAME 21,4 12,5 30,2 30 2,08

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 3,19

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

SPOGLIATOIO_01

3G2.5 RAME 9,9 12,5 30,2 30 2,03

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 2,69

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_SPOGL_02

3G2.5 RAME 9,8 12,5 30,2 30 2,02

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 2,69

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

LUCE_SPOGL_03

3G2.5 RAME 16 12,5 30,2 30 2,06

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 2,96

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_CORRIDOIO

2x1.5 RAME 10,3 9,12 30 30 1,98

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 53,8 4,601*104 3

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

EMERG__DEPOSITO

2x1.5 RAME 18,4 9,12 30 30 1,99

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 53,8 4,601*104 3,58

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_INFERM.

2x1.5 RAME 21,4 9,12 30 30 1,99

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 53,8 4,601*104 3,79

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_SPOGL_01

2x1.5 RAME 9,9 9,12 30 30 1,98

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 53,8 4,601*104 2,97

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_SPOGL_02

2x1.5 RAME 9,8 9,12 30 30 1,98

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 53,8 4,601*104 2,97

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

EMERG_SPOGL_03

2x1.5 RAME 16 9,12 30 30 1,98

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 53,8 4,601*104 3,41

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

ASCIUGAMANI_SP_01

3G2.5 RAME 14,8 30 35,7 30 2,99

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 45,6 1,278*105 3,96

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

ASCIUGAMANI_SP_02

3G2.5 RAME 20,8 30 35,7 30 3,4

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 45,6 1,278*105 4,64

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

ASCIUGAMANI_SP_03

3G2.5 RAME 19,4 11,4 39,8 30 2,64

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 72,3 1,278*105 3,65

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE F.M.- 01

3G4 RAME 64,3 24 30,8 30 2,8

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 5 0,6 54,4 3,272*105 6,88

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

PRESE F.M.- 02

3G4 RAME 19,9 24 30,8 30 2,23

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 5 0,6 54,4 3,272*105 3,69

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE F.M.- 03

3G4 RAME 51,6 24 30,1 30 2,2

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 5 0,6 54,4 3,272*105 5,96

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

QUADRO_PRESE_01

5G4 RAME 42,3 40 30 30 2,05

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 3,79

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

Q_PRS_03

5G4 RAME 67,9 40 30 30 2,1

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 4,7

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

Q_PRS_02

5G4 RAME 64,5 40 30 30 2,09

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 4,58

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

Q_PRS_04

5G2.5 RAME 45,7 30 30 30 2,11

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 45,6 1,278*105 4,88

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

PRESE_FM_SP_01

3G4 RAME 23,5 40 30,2 30 2,2

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 3,95

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE_FM_SP_02

3G4 RAME 28,2 40 30,2 30 2,25

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 4,29

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE_FM_SP_03

3G4 RAME 18,8 40 30,2 30 2,16

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 3,62

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

PRESE_FM_CORR_WC

3G4 RAME 12,8 40 30,2 30 2,1

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 3,19

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

PRESE_FM_INF

3G4 RAME 24,2 40 30,2 30 2,21

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 38,8 3,272*105 4

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

ACCENSIONE_01

3G2.5 RAME 45,5 33 32 30 2,03

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 35,1 1,278*105 3,24

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

ACCENSIONE_02

3G2.5 RAME 45,5 33 32 30 2,03

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 35,1 1,278*105 3,24

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

 Q3

PROTEZIONE SPD

4x(1x16)+1G16 RAME 0,3 68 30 30 2,4

FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3 PVC 1 1 43,8 3,386*106 2,93

IEC 448 A - cavi unipolari in tubi in vista

URC_01

3G2.5 RAME 16,4 12,5 31,3 30 2,62

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 28 0,38 65 1,278*105 4,09

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

URC_02

3G2.5 RAME 22,2 12,5 31,3 30 2,71

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 31 0,38 65 1,278*105 4,5

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

URC_03

3G2.5 RAME 6,1 12,5 43,7 30 2,67

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 65 1,278*105 3,35

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

URC_04

3G2.5 RAME 31,8 12,5 43,7 30 3,82

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 65 1,278*105 5,18

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

SERVIZI LUCE

3G1.5 RAME 5,8 8,36 30,2 30 2,44

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 58,3 4,601*104 3,33

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

LUCE_EMERGENZA

2x1.5 RAME 3,3 8,36 30 30 2,4

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 58,3 4,601*104 3,15

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

PRESE_FM_CT

5G4 RAME 7,4 35 30,1 30 2,43

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 41,5 3,272*105 3,18

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

POMPA_01

3G1.5 RAME 9,9 9,12 32,4 30 2,62

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 34,1 4,601*104 3,21

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

POMPA_02

3G2.5 RAME 9,9 12,5 30,7 30 2,5

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 32,2 1,278*105 3,09

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

POMPA_03

3G2.5 RAME 9,9 12,5 30,7 30 2,5

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 32,2 1,278*105 3,09

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

POMPA_04

3G2.5 RAME 9,9 12,5 30,7 30 2,5

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 32,2 1,278*105 3,09

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

POMPA_05

3G2.5 RAME 9,9 12,5 30,7 30 2,5

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 32,2 1,278*105 3,09

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

POMPA_06

3G2.5 RAME 9,9 12,5 30,7 30 2,5

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 32,2 1,278*105 3,09

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

POMPA_RICIRC.

3G2.5 RAME 9,9 12,5 30,7 30 2,5

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 32,2 1,278*105 3,09

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

POMPA_CALORE

5G16 RAME 5,5 79 41 20 2,54

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 EPR 1 1 64,5 5,235*106 3,12

IEC 60364-5-52 Ed.2 D - cavi multipolari in tubi protettivi circolari o non circolari interrati

CENTR_SOLARE

3G2.5 RAME 9,8 12,5 32,9 30 2,6

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 65 1,278*105 3,62

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

COLLETTORE_01

3G2.5 RAME 31,8 11,4 30,9 30 2,73

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 45,2 1,278*105 4,28

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

COLLETTORE_02

3G2.5 RAME 26 11,4 30,9 30 2,66

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 45,2 1,278*105 4,03

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

COLLETTORE_03

3G2.5 RAME 34,3 11,4 30,9 30 2,76

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 45,2 1,278*105 4,38

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

COLLETTORE_04

3G2.5 RAME 28,1 11,4 30,9 30 2,68

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 45,2 1,278*105 4,12

IEC 448 B - cavi multipolari in tubi incassati

COLLETTORE_05

3G2.5 RAME 58,5 12,5 30,7 30 3

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 5,42

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle

COLLETTORE_06

3G2.5 RAME 57,2 12,5 30,7 30 2,99

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 45 0,38 42,6 1,278*105 5,36

IEC 448 F - cavi multipolari in passerelle



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

ADDOLCITORE

3G2.5 RAME 9,1 11,4 33,5 30 2,58

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 23 0,38 45,2 1,278*105 3,31

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_01

3G1.5 RAME 10 22 30 30 2,41

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 34,1 4,601*104 3,63

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_02

3G1.5 RAME 10 22 30 30 2,41

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 34,1 4,601*104 3,63

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_03

3G1.5 RAME 10 22 30 30 2,41

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 34,1 4,601*104 3,63

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_04

3G1.5 RAME 10 22 30 30 2,41

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 34,1 4,601*104 3,63

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

VALVOLA_05

3G1.5 RAME 10 22 30 30 2,41

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 1 1 34,1 4,601*104 3,63

IEC 448 A - cavi multipolari in tubi in vista

 Q4

PROTEZ. SPD

4x(1x16)+1G16 RAME 0,3 68 30 30 -3,07

FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3 PVC 1 1 51,6 3,386*106 -4,36

IEC 448 A - cavi unipolari in tubi in vista

INV_01

5G16 RAME 6,5 57,6 35,8 30 -3,15

FG10OM1 0.6/1 kV G5-G7 5 0,6 56,5 5,235*106 -4,53

IEC 448 F - cavi multipolari in mensole

INV_02

5G16 RAME 7 54,7 36,5 30 -3,15

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 6 0,57 59,4 5,235*106 -4,54

IEC 448 F - cavi multipolari in mensole



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

INV_03

5G16 RAME 7,4 49,9 37,8 30 -3,16

FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1 G5-G7 9 0,52 65,3 5,235*106 -4,55

IEC 448 F - cavi multipolari in mensole

 Q5

STR_01

2x(1x6) RAME 58 26,2 35,7 30 -0,932

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,07

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02

2x(1x6) RAME 44 26,2 35,7 30 -0,707

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -0,815

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_01

2x(1x6) RAME 63,4 26,2 35,7 30 -1,02

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,17

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02

2x(1x6) RAME 82,3 26,2 35,7 30 -1,32

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,52

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

 Q7

STR_01

2x(1x6) RAME 68,3 26,2 35,7 30 -1,1

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,27

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_02

2x(1x6) RAME 85,4 26,2 35,7 30 -1,37

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,58

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle

STR_01

2x(1x6) RAME 72,7 26,2 35,7 30 -1,17

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,35

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle



Utenza

Formazione Materiale Lc [m] Iz [A] T (Ib) [°C] Tamb [°C] CdtT (Ib) 
[%]

Posa cavo
Designazione Isolante Pross. k decl. T (In) [°C] K²S² F [A²s] CdtT (In) 

[%]

Tab. posa Tipo posa

STR_02

2x(1x6) RAME 89,7 26,2 35,7 30 -1,44

FG21M21 (1800Vcc) G5-G7 31 0,41 37,6 7,362*105 -1,66

IEC 448 F - cavi unipolari in passerelle
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+Q1-Q1

 Utenza [Non alimentata] 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 0,1

Neutro 0 0,1

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza non alimentata.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,525 7,009 16,076

Bifase 8,249 6,07 13,922

Bifase-N 8,498 6,531 14,343

Fase-N 5,715 4,872 9,645

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q1-Q1

 Utenza [Non alimentata] 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 7

Neutro 0 7

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato Utenza non alimentata.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 0 0 0

Bifase 0 0 0

Bifase-N 0 0 0

Fase-N 0 0 0

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q1-Q1

 Utenza [Non alimentata] 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 9

Neutro 0 9

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza non alimentata.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,525 7,009 16,076

Bifase 8,249 6,07 13,922

Bifase-N 8,498 6,531 14,343

Fase-N 5,715 4,872 9,645

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q1-Q1 PROTEZIONE GENERALE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 36,93 160

Neutro 0,005 160

1) Utenza +Q1-Q1: Ins = 160 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

16 9,525 60,009

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

960 4882,198

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,525 7,009 16,08

Bifase 8,249 6,07 13,925

Bifase-N 8,504 6,535 14,395

Fase-N 5,729 4,882 9,702

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

9,587 59,376

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 5

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - COMPACT NSX160E - 160 A
SCHNEIDER ELECTRIC - MLOGIC 2.2 NSX (LSoI) 160A

Q1

1,0 s

0,4 s



+Q1-Q2 QUADRO PROTEZIONE GENERALE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 78,251 90 93,744

Neutro 0,005 90 65,751

1) Utenza +Q1-Q2: Ins = 90 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

16 9,587 59,376

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

450 1074,474

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16M16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3x(1x50)+1x25+1G25

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 72 <= 90

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 85 <= 90

Verificato

K²S² conduttore fase 5,112E+07

K²S² neutro 1,278E+07

K²S² PE 1,936E+07

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,975 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,272 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 9,434

Bifase 2,932 2,269 8,706

Bifase-N 3,054 2,379 8,865

Fase-N 1,389 1,074 8,145

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 5

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - COMPACT NSX160E - 160 A
SCHNEIDER ELECTRIC - MLOGIC 2.2 NSX (LSoI) 100A

Q2

1,0 s

0,4 s



+Q1-Q4 QUADRO FOTOVOLTAICO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 56,269 80 127

Neutro 0 80 100

1) Utenza +Q4-Q4: Ins = 80 [A] (sgancio protezione termica)

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

25 9,525 60,009

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

500 682,11

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3x25+1x16+1G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 42 <= 90

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 90

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+07

K²S² neutro 5,235E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-3,071 -3,071 4

Cdt (In) CdtT (In)

-4,368 -4,368

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,952 1,484 9,434

Bifase 1,691 1,285 8,706

Bifase-N 1,742 1,33 8,865

Fase-N 0,883 0,682 8,145

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,077 14,87

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 5

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - COMPACT NSX100B - 100 A
SCHNEIDER ELECTRIC - MLOGIC 5.2A NSX (LSI) 100A

Q4

1,0 s

0,4 s



+Q1-PROTEZIONE SPD

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 125 171

Neutro 0 125 171

1) Utenza +Q1-PROTEZIONE SPD: Ins = 125 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,497

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza di tipo SPD.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

16 9,587 59,376

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

1250 4913,297

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 4x(1x70)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 51 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 6,48E+07

K²S² neutro 6,48E+07

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,005 0,005

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 9,561 7,04 9,434

Bifase 8,28 6,097 8,706

Bifase-N 8,561 6,58 8,865

Fase-N 5,767 4,913 8,145

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

9,561 59,249

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - Compact NSA125E TM125D - 125 A

PROTEZIONE SPD

1,0 s

0,4 s



+Q6-Q6

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40

Neutro 0 40

1) Utenza +Q4-INV_02: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,153 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,541

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,902 1,459 2,272

Bifase 1,647 1,264 2,039

Bifase-N 1,707 1,316 2,098

Fase-N 0,909 0,715 1,374

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,944 14,127

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-Conv-Prot.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40

Neutro 0 40

1) Utenza +Q4-INV_02: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,153 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,541

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,902 1,459 2,272

Bifase 1,647 1,264 2,039

Bifase-N 1,707 1,316 2,098

Fase-N 0,909 0,715 1,374

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,944 14,127

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-Conv_1

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,378 42,158

Neutro 0 42,158

1) Utenza +Q6-Conv_1: Ins = 42,158 [A] (protezione interna Convertitore)

   Nota: Analisi Ins monte-valle non applicabile.

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 658,179

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,153 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,541

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0 0 1,374

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-Conv_2

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,378 42,158

Neutro 0 42,158

1) Utenza +Q6-Conv_2: Ins = 42,158 [A] (protezione interna Convertitore)

   Nota: Analisi Ins monte-valle non applicabile.

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 658,179

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,153 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,541

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0 0 1,374

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-INV_02-MPPT_01_STR01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q6-STR_01: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-INV_02-MPPT_01_STR02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q6-STR_02: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-INV_02-MPPT_02_STR01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q6-STR_01: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-INV_02-MPPT_02_STR02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q6-STR_02: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-STR_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q6-STR_01: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,023 -1,023 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,18 -1,18

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-STR_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q6-STR_02: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,298 -1,298 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,497 -1,497

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-STR_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q6-STR_01: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,092 -1,092 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,26 -1,26

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q6-STR_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q6-STR_02: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,396 -1,396 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,61 -1,61

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q2-MOT_LUCERNAIO_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,924 6 8,36

Neutro 1,924 6 8,36

1) Utenza +Q2-MOT_LUCERNAIO_01: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,471

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 327,161

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 33 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 58 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,35 2,325 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,092 3,364

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,432 0,327 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,432 6,233

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

MOT_LUCERNAIO_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q2

 Utenza [Non alimentata] 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 7

Neutro 0 7

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato Utenza non alimentata.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 0 0 0

Bifase 0 0 0

Bifase-N 0 0 0

Fase-N 0 0 0

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q2-Allarme WC Centrale Rivelazione | Fumi

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,405 10 33

Neutro 2,405 10 33

1) Utenza +Q2-Allarme WC: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 460,86

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 35 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,257 2,231 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,068 3,34

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,606 0,461 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,606 8,725

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

Allarme WC

1,0 s

0,4 s



+Q2-CRF Centrale Rivelazione | Fumi

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,405 10 33

Neutro 2,405 10 33

1) Utenza +Q2-CRF: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 460,86

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 35 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,257 2,231 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,068 3,34

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,606 0,461 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,606 8,725

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

CRF

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q2

 Utenza [Non alimentata] 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 7

Neutro 0 7

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato Utenza non alimentata.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 0 0 0

Bifase 0 0 0

Bifase-N 0 0 0

Fase-N 0 0 0

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q2-Rack Dati

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 3,367 10

Neutro 3,367 10

1) Utenza +Q2-Rack Dati: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 1074,193

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,974 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

Rack Dati

1,0 s

0,4 s



+Q2-MOT_LUCERNAIO_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 4,81 6 8,36

Neutro 4,81 6 8,36

1) Utenza +Q2-MOT_LUCERNAIO_02: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,463

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 273,526

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 48 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 58 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,121 3,097 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,397 3,669

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,361 0,274 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,361 5,289

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

MOT_LUCERNAIO_02

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q2

 Utenza [Non alimentata] 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 6

Neutro 0 6

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato Utenza non alimentata.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0 0 0

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q2-RISERVA_1F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 10

Neutro 0 10

1) Utenza +Q2-RISERVA_1F: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 1074,193

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,974 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

RISERVA_1F

1,0 s

0,4 s



+Q2-RISERVA_1F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 10

Neutro 0 10

1) Utenza +Q2-RISERVA_1F: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 1074,193

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,974 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

RISERVA_1F

1,0 s

0,4 s



+Q2-RISERVA_3F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 16

Neutro 0 16

1) Utenza +Q2-RISERVA_3F: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 2,483

Bifase 2,932 2,269 2,429

Bifase-N 3,054 2,379 2,323

Fase-N 1,389 1,074 1,452

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

RISERVA_3F

1,0 s

0,4 s



+Q2-RISERVA_3F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 16

Neutro 0 16

1) Utenza +Q2-RISERVA_3F: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 2,483

Bifase 2,932 2,269 2,429

Bifase-N 3,054 2,379 2,323

Fase-N 1,389 1,074 1,452

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

RISERVA_3F

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q2 GENERALE QUADRO

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 78,251 90

Neutro 0,005 90

1) Utenza +Q1-Q2: Ins = 90 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Icw: corrente ammissibile di breve durata

Icw Tcw Verificato

1,5 1

 Icw [kA] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 4,905

Bifase 2,932 2,269 4,248

Bifase-N 3,054 2,379 4,425

Fase-N 1,389 1,074 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iSW 125A - 125 A

1,0 s

0,4 s



+Q2-PROTEZIONE SPD

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 40 111

Neutro 0 40 111

1) Utenza +Q2-PROTEZIONE SPD: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza di tipo SPD.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

15 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

560 1072,527

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Formazione 4x(1x35)+1G35

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 35 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,62E+07

K²S² neutro 1,62E+07

K²S² PE 2,505E+07

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,003 2,275

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,378 2,614 3,163

Bifase 2,925 2,264 3,094

Bifase-N 3,047 2,374 2,965

Fase-N 1,387 1,073 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,378 29,129

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60L-K - 40A - 40 A

PROTEZIONE SPD

1,0 s

0,4 s



+Q2-PROTEZ.MISURE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 10,48

Neutro 0 10,48

1) Utenza +Q2-PROTEZ.MISURE: Ins = 10,48 [A] (taglia nominale della protezione) - fusibile

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

120 3,385 29,17

 Potere di interruzione [kA] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 4,905

Bifase 2,932 2,269 4,248

Bifase-N 3,054 2,379 4,425

Fase-N 1,389 1,074 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - STI 3P+N 8,5X31,5 - 20 A
ITALWEBER - CH 8 gG 8A

PROTEZ.MISURE

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCI PALESTRA_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 13,895 25

Neutro 13,895 25

1) Utenza +Q2-LUCI PALESTRA_01: Ins = 25 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

250 1074,193

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,974 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,553

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 25A - 25 A

LUCI PALESTRA_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCI PALESTRA_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 12,506 25

Neutro 12,506 25

1) Utenza +Q2-LUCI PALESTRA_02: Ins = 25 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

250 1074,193

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,974 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,553

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 25A - 25 A

LUCI PALESTRA_02

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCI EMERGENZA PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,241 6 11,4

Neutro 0,241 6 11,4

1) Utenza +Q2-LUCI EMERGENZA: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,4

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 118,268

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 47 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,151 2,126 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,785 6,056

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,159 0,118 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,159 2,751

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

LUCI EMERGENZA

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO LUCI SPOGLIATOI

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,24 16

Neutro 0,087 16

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 2,483

Bifase 2,932 2,269 2,429

Bifase-N 3,054 2,379 2,323

Fase-N 1,389 1,074 1,452

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO EMERGENZE PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,024 10

Neutro 0,019 10

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 4,905

Bifase 2,932 2,269 4,248

Bifase-N 3,054 2,379 4,425

Fase-N 1,389 1,074 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO ASCUIGAMANI

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,962 20

Neutro 0,481 20

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 20 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

200 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 2,906

Bifase 2,932 2,269 2,823

Bifase-N 3,054 2,379 2,713

Fase-N 1,389 1,074 1,661

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 20A - 20 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO PRESE PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,289 32

Neutro 0,192 32

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 32 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

320 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 3,296

Bifase 2,932 2,269 3,154

Bifase-N 3,054 2,379 3,039

Fase-N 1,389 1,074 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 32A - 32 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-PANNELLO ELETTR. PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,253 10 58

Neutro 6,253 10 58

1) Utenza +Q2-PANNELLO ELETTR.: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,463

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 274,838

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G6

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 32 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 6,561E+05

K²S² neutro 6,561E+05

K²S² PE 6,561E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,458 3,435 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,331 4,603

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,363 0,275 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,363 6,086

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

PANNELLO ELETTR.

1,0 s

0,4 s



+Q2-PANNELLO 24 sec. PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 10 33

Neutro 1,443 10 33

1) Utenza +Q2-PANNELLO 24 sec.: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,338

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Prot. contatti indiretti

Sg. mag. < Imagmax

100 74,028

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 35 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,139E+05

K²S² neutro 1,139E+05

K²S² PE 1,139E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,543 3,52 4

Cdt (In) CdtT (In)

10,738 13,009

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,098 0,074 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,098 2,003

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

PANNELLO 24 sec.

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO QUADRI PRESE PALESTRA | GRUPPI 1 - 3

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,16 32

Neutro 0 32

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 32 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

320 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 3,296

Bifase 2,932 2,269 3,154

Bifase-N 3,054 2,379 3,039

Fase-N 1,389 1,074 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 32A - 32 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO QUADRI PRESE PALESTRA | GRUPPI 2 - 4

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,16 32

Neutro 0 32

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 32 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

320 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 3,296

Bifase 2,932 2,269 3,154

Bifase-N 3,054 2,379 3,039

Fase-N 1,389 1,074 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 32A - 32 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q3 CENTRALE TERMICA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 59,335 90 142

Neutro 0,337 90 107

1) Utenza +Q1-Q2: Ins = 90 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

16 3,385 29,17

Prot. contatti indiretti

Sg. mag. < Imagmax

1250 881,326

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16M16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3x(1x25)+1x16+1G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 40 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+07

K²S² neutro 5,235E+06

K²S² PE 7,93E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,428 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,647 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,83 2,186 4,905

Bifase 2,451 1,893 4,248

Bifase-N 2,544 1,974 4,425

Fase-N 1,145 0,881 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,83 25,651

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - Compact NSA125E TM100D - 100 A

Q3

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO PRESE SPOGLIATOI

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,216 32

Neutro 0 32

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 32 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

320 1074,472

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,975 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 3,385 2,62 3,296

Bifase 2,932 2,269 3,154

Bifase-N 3,054 2,379 3,039

Fase-N 1,389 1,074 2,013

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

3,385 29,17

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 32A - 32 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-GEN. GRUPPO PRESE SPOGLIATOI

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,433 25

Neutro 0,433 25

1) Utenza +Q2-GEN. GRUPPO: Ins = 25 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

250 1074,193

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,974 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,553

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 25A - 25 A

GEN. GRUPPO

1,0 s

0,4 s



+Q2-ESTRATTORI SPOGLIATOI/WC

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,405 6 9,12

Neutro 2,405 6 9,12

1) Utenza +Q2-ESTRATTORI: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,414

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 135,16

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 34 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,323 3,3 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,301 5,573

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,179 0,135 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,179 2,851

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

ESTRATTORI

1,0 s

0,4 s



+Q2-UPS-Prot.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 13,895 25

Neutro 13,895 25

1) Utenza +Q2-LUCI PALESTRA_01: Ins = 25 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 1,974 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,272

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,553

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q2-ACCENSIONE_04 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,253 10 45

Neutro 6,253 10 45

1) Utenza +Q2-ACCENSIONE_04: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,468

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 303,272

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 33 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,272 3,249 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,033 4,305

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,4 0,303 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,4 6,24

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

ACCENSIONE_04

1,0 s

0,4 s



+Q2-ACCENSIONE_03 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,253 10 45

Neutro 6,253 10 45

1) Utenza +Q2-ACCENSIONE_03: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,468

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 303,272

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 33 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,272 3,249 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,033 4,305

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,4 0,303 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,4 6,24

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

ACCENSIONE_03

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCE_CORRIDOIO CORRIDOIO/WC

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,405 6 12,54

Neutro 2,405 6 12,54

1) Utenza +Q2-LUCE_CORRIDOIO: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,488

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 562,344

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 32 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,176 2,151 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,44 2,712

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,738 0,562 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,738 10,482

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

LUCE_CORRIDOIO

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCE_DEPOSITO DEPOSITO PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,241 6 12,54

Neutro 0,241 6 12,54

1) Utenza +Q2-LUCE_DEPOSITO: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,476

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 375,524

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,036 2,01 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,893 3,164

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,495 0,376 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,495 7,246

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

LUCE_DEPOSITO

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCE_INFERM. INFERMERIA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 6 12,54

Neutro 0,721 6 12,54

1) Utenza +Q2-LUCE_INFERM.: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,476

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 369,715

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,11 2,084 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,914 3,186

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,487 0,37 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,487 7,145

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

LUCE_INFERM.

1,0 s

0,4 s



+Q2-SPOGLIATOIO_01 SPOGLIATOIO_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 6 12,54

Neutro 0,721 6 12,54

1) Utenza +Q2-SPOGLIATOIO_01: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 573,06

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,051 2,025 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,423 2,694

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,752 0,573 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,752 10,668

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

SPOGLIATOIO_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCE_SPOGL_02 SPOGLIATOIO_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 6 12,54

Neutro 0,721 6 12,54

1) Utenza +Q2-LUCE_SPOGL_02: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 575,802

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,05 2,024 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,419 2,69

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,755 0,576 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,755 10,715

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

LUCE_SPOGL_02

1,0 s

0,4 s



+Q2-LUCE_SPOGL_03 SPOGLIATOIO_03

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,722 6 12,54

Neutro 0,721 6 12,54

1) Utenza +Q2-LUCE_SPOGL_03: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,482

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 443,786

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,082 2,056 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,683 2,955

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,584 0,444 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,584 8,429

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

LUCE_SPOGL_03

1,0 s

0,4 s



+Q2-EMERG_CORRIDOIO CORRIDOIO/WC

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,048 6 9,12

Neutro 0,048 6 9,12

1) Utenza +Q2-EMERG_CORRIDOIO: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] Classe II

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza con grado di protezione di classe II.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 426,071

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,006 1,98 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,73 3,002

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,561 0,426 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,561 7,971

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

EMERG_CORRIDOIO

1,0 s

0,4 s



+Q2-EMERG__DEPOSITO DEPOSITO PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,096 6 9,12

Neutro 0,096 6 9,12

1) Utenza +Q2-EMERG__DEPOSITO: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] Classe II

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza con grado di protezione di classe II.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 287,796

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,021 1,995 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,305 3,576

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,38 0,288 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,38 5,54

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

EMERG__DEPOSITO

1,0 s

0,4 s



+Q2-EMERG_INFERM. INFERMERIA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,048 6 9,12

Neutro 0,048 6 9,12

1) Utenza +Q2-EMERG_INFERM.: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] Classe II

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza con grado di protezione di classe II.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 256,866

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,012 1,986 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,518 3,789

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,339 0,257 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,339 4,996

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

EMERG_INFERM.

1,0 s

0,4 s



+Q2-EMERG_SPOGL_01 SPOGLIATOIO_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,048 6 9,12

Neutro 0,048 6 9,12

1) Utenza +Q2-EMERG_SPOGL_01: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] Classe II

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza con grado di protezione di classe II.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 436,402

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,006 1,98 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,702 2,973

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,574 0,436 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,574 8,152

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

EMERG_SPOGL_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-EMERG_SPOGL_02 SPOGLIATOIO_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,048 6 9,12

Neutro 0,048 6 9,12

1) Utenza +Q2-EMERG_SPOGL_02: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] Classe II

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza con grado di protezione di classe II.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 439,063

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,006 1,98 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,695 2,966

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,578 0,439 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,578 8,199

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

EMERG_SPOGL_02

1,0 s

0,4 s



+Q2-EMERG_SPOGL_03 SPOGLIATOIO_03

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,048 6 9,12

Neutro 0,048 6 9,12

1) Utenza +Q2-EMERG_SPOGL_03: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] Classe II

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza con grado di protezione di classe II.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 318,453

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,009 1,983 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,135 3,406

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,42 0,318 0,991

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,42 6,08

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

EMERG_SPOGL_03

1,0 s

0,4 s



+Q2-ASCIUGAMANI_SP_01 SPOGLIATOIO_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,62 16 30

Neutro 9,62 16 30

1) Utenza +Q2-ASCIUGAMANI_SP_01: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,483

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 464,432

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 46 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,014 2,991 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,687 3,958

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,611 0,464 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,611 8,787

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

ASCIUGAMANI_SP_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-ASCIUGAMANI_SP_02 SPOGLIATOIO_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,62 16 30

Neutro 9,62 16 30

1) Utenza +Q2-ASCIUGAMANI_SP_02: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,476

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 376,707

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 46 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,426 3,404 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,371 4,643

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,496 0,377 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,496 7,267

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

ASCIUGAMANI_SP_02

1,0 s

0,4 s



+Q2-ASCIUGAMANI_SP_03 SPOGLIATOIO_03

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 4,81 10 11,4

Neutro 4,81 10 11,4

1) Utenza +Q2-ASCIUGAMANI_SP_03: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,478

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 394,093

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 40 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 72 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,665 2,641 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,382 3,653

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,519 0,394 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,519 7,568

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

ASCIUGAMANI_SP_03

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE F.M.- 01 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,886 16 24

Neutro 2,886 16 24

1) Utenza +Q2-PRESE F.M.- 01: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,454

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 233,428

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,829 2,805 4

Cdt (In) CdtT (In)

4,604 6,876

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,308 0,233 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,308 5,048

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE F.M.- 01

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE F.M.- 02 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,886 16 24

Neutro 2,886 16 24

1) Utenza +Q2-PRESE F.M.- 02: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,486

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 510,772

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,256 2,231 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,422 3,694

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,671 0,511 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,671 9,772

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE F.M.- 02

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE F.M.- 03 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,962 16 24

Neutro 0,962 16 24

1) Utenza +Q2-PRESE F.M.- 03: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,463

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 276,446

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 54 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,222 2,197 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,693 5,964

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,365 0,276 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,365 5,782

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE F.M.- 03

1,0 s

0,4 s



+Q2-QUADRO_PRESE_01 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,802 16 40

Neutro 0,000 16 40

1) Utenza +Q2-QUADRO_PRESE_01: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,47

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 319,496

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,076 2,051 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,514 3,785

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 0,902 0,685 2,483

Bifase 0,781 0,593 2,429

Bifase-N 0,799 0,608 2,323

Fase-N 0,421 0,319 1,452

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,902 8,426

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

QUADRO_PRESE_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q_PRS_03 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,802 16 40

Neutro 0,000 16 40

1) Utenza +Q2-Q_PRS_03: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,452

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 223,529

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,122 2,097 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,432 4,704

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 0,62 0,469 2,483

Bifase 0,537 0,407 2,429

Bifase-N 0,548 0,416 2,323

Fase-N 0,295 0,224 1,452

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,62 6,177

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

Q_PRS_03

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q_PRS_02 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,802 16 40

Neutro 0,000 16 40

1) Utenza +Q2-Q_PRS_02: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,454

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 232,823

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,116 2,091 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,31 4,582

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 0,646 0,49 2,483

Bifase 0,56 0,424 2,429

Bifase-N 0,572 0,434 2,323

Fase-N 0,308 0,233 1,452

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,646 6,391

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

Q_PRS_02

1,0 s

0,4 s



+Q2-Q_PRS_04 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,802 16 30

Neutro 0,000 16 30

1) Utenza +Q2-Q_PRS_04: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,448

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 3,385 29,17

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 210,823

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 46 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,13 2,106 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,61 4,882

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 0,583 0,442 2,483

Bifase 0,505 0,382 2,429

Bifase-N 0,516 0,391 2,323

Fase-N 0,279 0,211 1,452

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,583 5,54

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

Q_PRS_04

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE_FM_SP_01 SPOGLIATOIO 01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,165 16 40

Neutro 2,164 16 40

1) Utenza +Q2-PRESE_FM_SP_01: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,483

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 466,059

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,227 2,202 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,68 3,952

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,613 0,466 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,613 9,011

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE_FM_SP_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE_FM_SP_02 SPOGLIATOIO 02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,165 16 40

Neutro 2,164 16 40

1) Utenza +Q2-PRESE_FM_SP_02: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,48

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 418,192

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,273 2,248 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,016 4,288

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,551 0,418 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,551 8,197

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE_FM_SP_02

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE_FM_SP_03 SPOGLIATOIO 03

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,165 16 40

Neutro 2,165 16 40

1) Utenza +Q2-PRESE_FM_SP_03: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,487

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 526,181

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,182 2,156 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,344 3,615

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,691 0,526 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,691 10,033

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE_FM_SP_03

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE_FM_CORR_WC CORRIDOIO | WC

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,165 16 40

Neutro 2,164 16 40

1) Utenza +Q2-PRESE_FM_CORR_WC: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,491

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 629,544

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,124 2,098 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,915 3,186

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,825 0,63 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,825 11,789

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE_FM_CORR_WC

1,0 s

0,4 s



+Q2-PRESE_FM_INF INFERMERIA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,165 16 40

Neutro 2,164 16 40

1) Utenza +Q2-PRESE_FM_INF: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,483

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 458,252

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 39 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,234 2,208 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,73 4,002

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,603 0,458 1,413

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,603 8,879

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE_FM_INF

1,0 s

0,4 s



+Q2-UPS

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 13,895 23,81

Neutro 13,895 23,81

1) Utenza +Q2-UPS: Ins = 23,81 [A] (protezione interna UPS)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,389 1,074 1,553

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,389 19,338

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q2-ACCENSIONE_01 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,253 10 33

Neutro 6,253 10 33

1) Utenza +Q2-ACCENSIONE_01: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,449

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 211,606

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 32 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 35 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

2,029 2,029 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,244 3,244

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,28 0,212 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,28 4,399

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

ACCENSIONE_01

1,0 s

0,4 s



+Q2-ACCENSIONE_02 PALESTRA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,253 10 33

Neutro 6,253 10 33

1) Utenza +Q2-ACCENSIONE_02: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,449

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,389 19,338

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 211,606

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 32 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 35 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

2,029 2,029 4

Cdt (In) CdtT (In)

3,244 3,244

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,28 0,212 1,222

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,28 4,399

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

ACCENSIONE_02

1,0 s

0,4 s



+Q3-Q3

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 59,335 90

Neutro 0,337 90

1) Utenza +Q1-Q2: Ins = 90 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Icw: corrente ammissibile di breve durata

Icw Tcw Verificato

1,5 1

 Icw [kA] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,83 2,186 4,09

Bifase 2,451 1,893 3,542

Bifase-N 2,544 1,974 3,676

Fase-N 1,145 0,881 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,83 25,651

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 -1 10 0 I(A)

t(s)

10 0

10 -1

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iSW 100A - 100 A

1,0 s

0,4 s



+Q3-PROTEZIONE SPD

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 40 68

Neutro 0 40 68

1) Utenza +Q3-PROTEZIONE SPD: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza di tipo SPD.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

15 2,83 25,651

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

560 878,483

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Formazione 4x(1x16)+1G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 44 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 3,386E+06

K²S² neutro 3,386E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,007 2,925

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,819 2,178 3,009

Bifase 2,442 1,886 2,719

Bifase-N 2,534 1,967 2,789

Fase-N 1,141 0,878 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,819 25,569

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60L-K - 40A - 40 A

PROTEZIONE SPD

1,0 s

0,4 s



+Q3-PROTEZ.MISURE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 10,48

Neutro 0 10,48

1) Utenza +Q3-PROTEZ.MISURE: Ins = 10,48 [A] (taglia nominale della protezione) - fusibile

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

120 2,83 25,651

 Potere di interruzione [kA] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,83 2,186 4,09

Bifase 2,451 1,893 3,542

Bifase-N 2,544 1,974 3,676

Fase-N 1,145 0,881 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,83 25,651

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - STI 3P+N 8,5X31,5 - 20 A
ITALWEBER - CH 8 gG 8A

PROTEZ.MISURE

1,0 s

0,4 s



+Q3-URC_01 RECUPERATORE | CALORE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,924 10 12,54

Neutro 1,924 10 12,54

1) Utenza +Q3-URC_01: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,481

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 400,837

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,225 2,621 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,168 4,086

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,528 0,401 1,063

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,528 8,079

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

URC_01

1,0 s

0,4 s



+Q3-URC_02 RECUPERATORE | CALORE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,924 10 12,54

Neutro 1,924 10 12,54

1) Utenza +Q3-URC_02: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,475

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 335,578

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,304 2,708 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,581 4,5

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,443 0,336 1,063

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,443 6,883

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

URC_02

1,0 s

0,4 s



+Q3-URC_03 RECUPERATORE | CALORE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,253 10 12,54

Neutro 6,253 10 12,54

1) Utenza +Q3-URC_03: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,493

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 610,882

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 44 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,272 2,666 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,434 3,353

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,8 0,611 1,063

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,8 11,921

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

URC_03

1,0 s

0,4 s



+Q3-URC_04 RECUPERATORE | CALORE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 6,253 10 12,54

Neutro 6,253 10 12,54

1) Utenza +Q3-URC_04: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,464

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 264,242

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 44 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

1,417 3,824 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,266 5,184

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,349 0,264 1,063

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,349 5,574

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

URC_04

1,0 s

0,4 s



+Q3-SERVIZI LUCE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,481 6 8,36

Neutro 0,481 6 8,36

1) Utenza +Q3-SERVIZI LUCE: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 517,874

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 58 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,033 2,436 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,411 3,33

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,68 0,518 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,68 10,117

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

SERVIZI LUCE

1,0 s

0,4 s



+Q3-LUCE_EMERGENZA

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,096 6 8,36

Neutro 0,096 6 8,36

1) Utenza +Q3-LUCE_EMERGENZA: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] Classe II

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza con grado di protezione di classe II.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 630,521

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 2x1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 58 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,004 2,398 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,234 3,153

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,826 0,631 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,826 12,208

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

LUCE_EMERGENZA

1,0 s

0,4 s



+Q3-PRESE_FM_CT

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,604 16 35

Neutro 0,000 16 35

1) Utenza +Q3-PRESE_FM_CT: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,495

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 2,83 25,651

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 659,885

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G4

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 41 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 3,272E+05

K²S² neutro 3,272E+05

K²S² PE 3,272E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,026 2,43 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,264 3,183

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,038 1,563 2,367

Bifase 1,765 1,354 2,157

Bifase-N 1,819 1,401 2,208

Fase-N 0,863 0,66 1,299

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,038 18,555

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

PRESE_FM_CT

1,0 s

0,4 s



+Q3-24 Vac ALIMENTAZIONE | AUSILIARI

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 3,93

Neutro 0 3,93

1) Utenza +Q3-24 Vac: Ins = 3,93 [A] (taglia nominale della protezione) - fusibile

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

50 1,145 16,86

 Potere di interruzione [kA] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,145 0,881 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,145 16,86

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - DF8 2 - 25 A
ITALWEBER - UL-14F 3A 250V

24 Vac

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,924 2,5 9,12

Neutro 1,924 2,5 9,12

1) Utenza +Q3-POMPA_01: Ins = 2,5 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,481

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

100 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

33,5 400,076

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 32 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 34 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,225 2,62 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,292 3,211

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,527 0,4 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,527 7,928

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - GV2-P07 - 2,5 A

POMPA_01

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 2,5 12,54

Neutro 1,443 2,5 12,54

1) Utenza +Q3-POMPA_02: Ins = 2,5 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

100 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

33,5 512,14

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 32 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,102 2,496 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,176 3,095

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,673 0,512 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,673 10,116

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - GV2-P07 - 2,5 A

POMPA_02

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_03

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 2,5 12,54

Neutro 1,443 2,5 12,54

1) Utenza +Q3-POMPA_03: Ins = 2,5 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

100 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

33,5 512,14

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 32 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,102 2,496 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,176 3,095

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,673 0,512 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,673 10,116

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - GV2-P07 - 2,5 A

POMPA_03

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_04

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 2,5 12,54

Neutro 1,443 2,5 12,54

1) Utenza +Q3-POMPA_04: Ins = 2,5 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

100 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

33,5 512,14

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 32 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,102 2,497 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,176 3,095

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,673 0,512 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,673 10,116

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - GV2-P07 - 2,5 A

POMPA_04

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_05

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 2,5 12,54

Neutro 1,443 2,5 12,54

1) Utenza +Q3-POMPA_05: Ins = 2,5 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

100 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

33,5 512,14

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 32 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,102 2,505 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,176 3,095

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,673 0,512 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,673 10,116

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - GV2-P07 - 2,5 A

POMPA_05

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_06

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 2,5 12,54

Neutro 1,443 2,5 12,54

1) Utenza +Q3-POMPA_06: Ins = 2,5 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

100 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

33,5 512,14

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 32 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,102 2,497 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,176 3,095

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,673 0,512 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,673 10,116

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - GV2-P07 - 2,5 A

POMPA_06

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_RICIRC.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 2,5 12,54

Neutro 1,443 2,5 12,54

1) Utenza +Q3-POMPA_RICIRC.: Ins = 2,5 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

100 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

33,5 512,14

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 32 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,102 2,496 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,176 3,095

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,673 0,512 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,673 10,116

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - GV2-P07 - 2,5 A

POMPA_RICIRC.

1,0 s

0,4 s



+Q3-POMPA_CALORE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 43,301 63 79

Neutro 0 63 79

1) Utenza +Q3-POMPA_CALORE: Ins = 63 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

15 2,83 25,651

Prot. contatti indiretti

Sg. mag. < Imagmax

882 828,38

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 20 <= 41 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 20 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 5,235E+06

K²S² neutro 5,235E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,136 2,54 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,198 3,117

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,638 2,033 3,154

Bifase 2,285 1,761 2,815

Bifase-N 2,368 1,833 2,899

Fase-N 1,079 0,828 1,655

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,638 24,118

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60L-K - 63A - 63 A

POMPA_CALORE

1,0 s

0,4 s



+Q3-CENTR_SOLARE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,886 10 12,54

Neutro 2,886 10 12,54

1) Utenza +Q3-CENTR_SOLARE: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,489

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 514,332

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 33 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,201 2,597 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,698 3,616

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,675 0,514 1,063

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,675 10,156

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

CENTR_SOLARE

1,0 s

0,4 s



+Q3-COLLETTORE_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 6 11,4

Neutro 1,443 6 11,4

1) Utenza +Q3-COLLETTORE_01: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,464

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 264,242

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 45 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,327 2,73 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,359 4,277

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,349 0,264 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,349 5,574

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

COLLETTORE_01

1,0 s

0,4 s



+Q3-COLLETTORE_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 6 11,4

Neutro 1,443 6 11,4

1) Utenza +Q3-COLLETTORE_02: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,47

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 303,195

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 45 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,267 2,663 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,111 4,029

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,4 0,303 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,4 6,289

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

COLLETTORE_02

1,0 s

0,4 s



+Q3-COLLETTORE_03

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 6 11,4

Neutro 1,443 6 11,4

1) Utenza +Q3-COLLETTORE_03: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,461

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 250,37

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 45 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,352 2,756 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,466 4,384

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,331 0,25 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,331 5,319

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

COLLETTORE_03

1,0 s

0,4 s



+Q3-COLLETTORE_04

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 6 11,4

Neutro 1,443 6 11,4

1) Utenza +Q3-COLLETTORE_04: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,468

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 287,837

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 45 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,289 2,683 4

Cdt (In) CdtT (In)

1,201 4,119

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,38 0,288 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,38 6,007

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

COLLETTORE_04

1,0 s

0,4 s



+Q3-COLLETTORE_05

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 6 12,54

Neutro 1,443 6 12,54

1) Utenza +Q3-COLLETTORE_05: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,434

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 165,954

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,601 2,998 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,501 5,42

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,22 0,166 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,22 3,768

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

COLLETTORE_05

1,0 s

0,4 s



+Q3-COLLETTORE_06

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 1,443 6 12,54

Neutro 1,443 6 12,54

1) Utenza +Q3-COLLETTORE_06: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,436

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 169,016

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 31 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 43 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,588 2,992 4

Cdt (In) CdtT (In)

2,446 5,364

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,224 0,169 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,224 3,825

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

COLLETTORE_06

1,0 s

0,4 s



+Q3-CENTRALE HITEC

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,721 6

Neutro 0,721 6

1) Utenza +Q3-CENTRALE HITEC: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 881,096

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,395 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,145 0,881 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,145 16,86

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

CENTRALE HITEC

1,0 s

0,4 s



+Q3-ADDOLCITORE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 2,886 6 11,4

Neutro 2,886 6 11,4

1) Utenza +Q3-ADDOLCITORE: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,49

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

60 530,213

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G2.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 34 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 45 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 1,278E+05

K²S² neutro 1,278E+05

K²S² PE 1,278E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,187 2,583 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,389 3,307

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,696 0,53 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,696 10,446

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 6A - 6 A

ADDOLCITORE

1,0 s

0,4 s



+Q3-RISERVA_1F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 10

Neutro 0 10

1) Utenza +Q3-RISERVA_1F: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 881,096

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,145 0,881 1,063

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,145 16,86

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

RISERVA_1F

1,0 s

0,4 s



+Q3-RISERVA_1F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 10

Neutro 0 10

1) Utenza +Q3-RISERVA_1F: Ins = 10 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

6 1,145 16,86

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

100 881,096

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 1,145 0,881 1,063

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,145 16,86

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

231 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 10A - 10 A

RISERVA_1F

1,0 s

0,4 s



+Q3-RISERVA_3F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 16

Neutro 0 16

1) Utenza +Q3-RISERVA_3F: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 2,83 25,651

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 881,325

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,83 2,186 2,367

Bifase 2,451 1,893 2,157

Bifase-N 2,544 1,974 2,208

Fase-N 1,145 0,881 1,299

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,83 25,651

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

RISERVA_3F

1,0 s

0,4 s



+Q3-RISERVA_3F

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0 16

Neutro 0 16

1) Utenza +Q3-RISERVA_3F: Ins = 16 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

10 2,83 25,651

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

160 881,325

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 2,403 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 2,919

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,83 2,186 2,367

Bifase 2,451 1,893 2,157

Bifase-N 2,544 1,974 2,208

Fase-N 1,145 0,881 1,299

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,83 25,651

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60N-C - 16A - 16 A

RISERVA_3F

1,0 s

0,4 s



+Q3-VALVOLA_01 VALVOLE ELETTROTERMICHE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,144 6 22

Neutro 0,144 6 22

1) Utenza +Q3-CENTRALE HITEC: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,481

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 34 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,017 2,413 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,709 3,628

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,398 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 7,887

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q3-VALVOLA_02 VALVOLE ELETTROTERMICHE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,144 6 22

Neutro 0,144 6 22

1) Utenza +Q3-CENTRALE HITEC: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,481

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 34 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,017 2,413 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,709 3,628

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,398 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 7,887

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q3-VALVOLA_03 VALVOLE ELETTROTERMICHE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,144 6 22

Neutro 0,144 6 22

1) Utenza +Q3-CENTRALE HITEC: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,481

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 34 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,017 2,413 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,709 3,628

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,398 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 7,887

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q3-VALVOLA_04 VALVOLE ELETTROTERMICHE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,144 6 22

Neutro 0,144 6 22

1) Utenza +Q3-CENTRALE HITEC: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,481

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 34 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,017 2,413 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,709 3,628

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,398 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 7,887

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q3-VALVOLA_05 VALVOLE ELETTROTERMICHE

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 0,144 6 22

Neutro 0,144 6 22

1) Utenza +Q3-CENTRALE HITEC: Ins = 6 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,481

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 3G1.5

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 34 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 4,601E+04

K²S² neutro 4,601E+04

K²S² PE 4,601E+04

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 231

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0,017 2,413 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,709 3,628

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,524 0,398 0,873

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,524 7,887

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q4-Q4

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 56,269 80

Neutro 0 80

1) Utenza +Q4-Q4: Ins = 80 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

16 1,952 15,847

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

650 682,109

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,071 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,368

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,952 1,484 2,997

Bifase 1,691 1,285 2,595

Bifase-N 1,742 1,33 2,699

Fase-N 0,883 0,682 1,457

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,077 14,87

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - Compact NS125E TM80D - 80 A

Q4

1,0 s

0,4 s



+Q4-PROTEZ. SPD

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 50 68

Neutro 0 50 68

1) Utenza +Q4-PROTEZ. SPD: Ins = 50 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,5

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza di tipo SPD.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

15 2,077 14,87

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

500 800,967

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FS17 450/750V  Cca-s3,d1,a3

Formazione 4x(1x16)+1G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 30 <= 70

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 52 <= 70

Verificato

K²S² conduttore fase 3,386E+06

K²S² neutro 3,386E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,071 4

Cdt (In) CdtT (In)

0,009 -4,36

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 2,071 1,598 2,472

Bifase 1,794 1,384 2,219

Bifase-N 1,866 1,448 2,285

Fase-N 1,007 0,801 1,457

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

2,071 14,842

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60L-C - 50A - 50 A

PROTEZ. SPD

1,0 s

0,4 s



+Q4-INV_01 INVERTER_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40 57,6

Neutro 0 40 57,6

1) Utenza +Q4-INV_01: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 2,036 15,183

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

560 718,562

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG10OM1 0.6/1 kV

Formazione 5G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 57 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 5,235E+06

K²S² neutro 5,235E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-0,075 -3,147 4

Cdt (In) CdtT (In)

-0,161 -4,529

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,911 1,466 2,391

Bifase 1,655 1,27 2,142

Bifase-N 1,715 1,322 2,207

Fase-N 0,913 0,719 1,457

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,953 14,177

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60L-K - 40A - 40 A

INV_01

1,0 s

0,4 s



+Q4-INV_02 INVERTR_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40 54,72

Neutro 0 40 54,72

1) Utenza +Q4-INV_02: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 2,036 15,183

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

560 715,383

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 59 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 5,235E+06

K²S² neutro 5,235E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-0,081 -3,153 4

Cdt (In) CdtT (In)

-0,173 -4,541

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,902 1,459 2,391

Bifase 1,647 1,264 2,142

Bifase-N 1,707 1,316 2,207

Fase-N 0,909 0,715 1,457

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,944 14,127

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60L-K - 40A - 40 A

INV_02

1,0 s

0,4 s



+Q4-INV_03 INVERTER_03

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40 49,92

Neutro 0 40 49,92

1) Utenza +Q4-INV_03: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

A transitorio inizio linea Verificato

PdI >= Ikm max /_Ikm max [°]

20 2,036 15,183

Verificato

Sg. mag. < Imagmax

560 712,86

 Potere di interruzione [kA]  Sg. mag.<Imagmax [A] 

Designazione FG16OM16 0.6/1 kV  Cca-s1b,d1,a1

Formazione 5G16

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 38 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 65 <= 85

Verificato

K²S² conduttore fase 5,235E+06

K²S² neutro 5,235E+06

K²S² PE 5,235E+06

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-0,086 -3,157 4

Cdt (In) CdtT (In)

-0,183 -4,551

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,895 1,454 2,391

Bifase 1,641 1,259 2,142

Bifase-N 1,701 1,311 2,207

Fase-N 0,906 0,713 1,457

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,937 14,087

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 

 Protezione 

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

400 V

SCHNEIDER ELECTRIC - iC60L-K - 40A - 40 A

INV_03

1,0 s

0,4 s



+Q5-Q5

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40

Neutro 0 40

1) Utenza +Q4-INV_01: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,147 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,529

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,911 1,466 2,28

Bifase 1,655 1,27 2,046

Bifase-N 1,715 1,322 2,106

Fase-N 0,913 0,719 1,379

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,953 14,177

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-Conv-Prot.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40

Neutro 0 40

1) Utenza +Q4-INV_01: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,147 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,529

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,911 1,466 2,28

Bifase 1,655 1,27 2,046

Bifase-N 1,715 1,322 2,106

Fase-N 0,913 0,719 1,379

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,953 14,177

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-Conv_1

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,378 42,158

Neutro 0 42,158

1) Utenza +Q5-Conv_1: Ins = 42,158 [A] (protezione interna Convertitore)

   Nota: Analisi Ins monte-valle non applicabile.

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 658,179

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,147 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,529

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0 0 1,379

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-Conv_2

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,378 42,158

Neutro 0 42,158

1) Utenza +Q5-Conv_2: Ins = 42,158 [A] (protezione interna Convertitore)

   Nota: Analisi Ins monte-valle non applicabile.

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 658,179

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,147 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,529

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0 0 1,379

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-INV_01-MPPT_01_STR01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q5-STR_01: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-INV_01-MPPT_01_STR02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q5-STR_02: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-INV_01-MPPT_02_STR01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q5-STR_01: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-INV_01-MPPT_02_STR02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q5-STR_02: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-STR_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q5-STR_01: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-0,932 -0,932 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,075 -1,075

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-STR_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q5-STR_02: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-0,707 -0,707 4

Cdt (In) CdtT (In)

-0,815 -0,815

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-STR_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q5-STR_01: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,018 -1,018 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,175 -1,175

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q5-STR_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q5-STR_02: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,322 -1,322 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,525 -1,525

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-Q7

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40

Neutro 0 40

1) Utenza +Q4-INV_03: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,157 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,551

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,895 1,454 2,265

Bifase 1,641 1,259 2,034

Bifase-N 1,701 1,311 2,093

Fase-N 0,906 0,713 1,369

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,937 14,087

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-Conv-Prot.

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 18,756 40

Neutro 0 40

1) Utenza +Q4-INV_03: Ins = 40 [A] (sgancio protezione termica)

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 2,499

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 50

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,157 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,551

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Trifase 1,895 1,454 2,265

Bifase 1,641 1,259 2,034

Bifase-N 1,701 1,311 2,093

Fase-N 0,906 0,713 1,369

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

1,937 14,087

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-Conv_1

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,378 42,158

Neutro 0 42,158

1) Utenza +Q7-Conv_1: Ins = 42,158 [A] (protezione interna Convertitore)

   Nota: Analisi Ins monte-valle non applicabile.

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 658,179

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,157 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,551

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0 0 1,369

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-Conv_2

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 9,378 42,158

Neutro 0 42,158

1) Utenza +Q7-Conv_2: Ins = 42,158 [A] (protezione interna Convertitore)

   Nota: Analisi Ins monte-valle non applicabile.

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 658,179

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 400

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 -3,157 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 -4,551

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0 0 1,369

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-INV_03-MPPT_01_STR01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q7-STR_01: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-INV_03-MPPT_01_STR02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q7-STR_02: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-INV_03-MPPT_02_STR01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q7-STR_01: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-INV_03-MPPT_02_STR02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77

Neutro 8,472 9,77

1) Utenza +Q7-STR_02: Ins = 9,77 [A]

   Nota: Protezione da valle

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 1

VT a Ia c.i. [V] 120

Utenza in quadro (definita protetta ai contatti indiretti).

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

0 0 4

Cdt (In) CdtT (In)

0 0

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-STR_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q7-STR_01: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,097 -1,097 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,265 -1,265

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-STR_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q7-STR_02: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,372 -1,372 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,582 -1,582

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-STR_01

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q7-STR_01: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,168 -1,168 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,347 -1,347

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 



+Q7-STR_02

 Utenza 

Ib <= Ins <= Iz

Fase 8,472 9,77 26,24

Neutro 8,472 9,77 26,24

1) Utenza +Q7-STR_02: Ins = 9,77 [A]

 Coord. Ib < Ins < Iz [A] 

Verificato

Ia c.i. [A] 0

Tempo di interruzione [s] 0,4

VT a Ia c.i. [V] 120

   Positiva.

 Verifica contatti indiretti  Verifica contatti indiretti 

Designazione FG21M21 (1800Vcc)

Formazione 2x(1x6)

Temperatura cavo a Ib [°C] 30 <= 36 <= 85

Temperatura cavo a In [°C] 30 <= 38 <= 85

Verifica: n.d.

K²S² conduttore fase 7,362E+05

K²S² neutro 7,362E+05

 Cavo  K²S²>I²t [A²s] 

Tensione nominale [V] 391

Cdt (Ib) CdtT (Ib) Cdt max

-1,441 -1,441 4

Cdt (In) CdtT (In)

-1,662 -1,662

A regime fondo linea, Picco a inizio linea

Max Min Picco

Fase-N 0,009 0,008 0,018

A transitorio fondo linea

Ikv max /_Ikv max [°]

0,018 0

 Caduta di tensione [%]  Correnti di guasto [kA] 
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Utenza: Q1

Zona - Quadro: - Q1

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC COMPACT NSX160E

Poli - Corrente nominale In [A]: 4 160

Costruttore - Sigla sganciatore: SCHNEIDER ELECTRIC MLOGIC 2.2 NSX (LSoI) 160A

Ith [A]: 160

Im [A]: 960

Ist [A]: 2400

10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 5

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Corrente Is [A]: 160

LR (Ir =  x Is): 1 0,4 1 LR (tr) [s]: 16

CR (Im =  x Ir): 6 1,5 10 CR [s]: 0,05

IST (Ist =  x Is): 15 IST [s]: 0,03

Sgancio neutro - Rapporto neutro/fase: 1 0,5 1



Utenza: Q1

Zona - Quadro: - Q1

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC Vigi NSA valle 150ms

Poli - Corrente nominale In [A]: 4 160

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 160

Im [A]: -

Ist [A]: -

10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 5

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio differenziale [A]: 0,3 0,3 3



Utenza: Q2

Zona - Quadro: - Q1

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC COMPACT NSX160E

Poli - Corrente nominale In [A]: 4 160

Costruttore - Sigla sganciatore: SCHNEIDER ELECTRIC MLOGIC 2.2 NSX (LSoI) 100A

Ith [A]: 90

Im [A]: 450

Ist [A]: 1500

10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 5

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Corrente Is [A]: 100

LR (Ir =  x Is): 0,9 0,4 1 LR (tr) [s]: 16

CR (Im =  x Ir): 5 1,5 10 CR [s]: 0,05

IST (Ist =  x Is): 15 IST [s]: 0,03

Sgancio neutro - Rapporto neutro/fase: 1 0,5 1



Utenza: Q4

Zona - Quadro: - Q1

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC COMPACT NSX100B

Poli - Corrente nominale In [A]: 4 100

Costruttore - Sigla sganciatore: SCHNEIDER ELECTRIC MLOGIC 5.2A NSX (LSI) 100A

Ith [A]: 100

Im [A]: 500

Ist [A]: 1500

10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 5

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Corrente Is [A]: 100

LR (Ir =  x Is): 1 0,4 1 LR (tr) [s]: 8 0,5 16

CR (Im =  x Ir): [I2T = ON] 5 1,5 10 CR [s]: 0,1 0,001 0,4

IST (Ist =  x Is): 15 1,5 15 IST [s]: 0,03

Sgancio neutro - Rapporto neutro/fase: 1 0,5 1,6



Utenza: Q3

Zona - Quadro: - Q2

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC Vigi NSA valle

Poli - Corrente nominale In [A]: 4 125

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 100

Im [A]: -

Ist [A]: -

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio differenziale [A]: 0,03 0,03 3 T [s]: 0,01 0,0001 0,15



Utenza: POMPA_01

Zona - Quadro: - Q3

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC GV2-P07

Poli - Corrente nominale In [A]: 3 2,5

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 2,5

Im [A]: -

Ist [A]: 33,5

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 2,5 1,6 2,5

Sgancio magnetico [A]: 33,5



Utenza: POMPA_02

Zona - Quadro: - Q3

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC GV2-P07

Poli - Corrente nominale In [A]: 3 2,5

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 2,5

Im [A]: -

Ist [A]: 33,5

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 2,5 1,6 2,5

Sgancio magnetico [A]: 33,5



Utenza: POMPA_03

Zona - Quadro: - Q3

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC GV2-P07

Poli - Corrente nominale In [A]: 3 2,5

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 2,5

Im [A]: -

Ist [A]: 33,5

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 2,5 1,6 2,5

Sgancio magnetico [A]: 33,5



Utenza: POMPA_04

Zona - Quadro: - Q3

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC GV2-P07

Poli - Corrente nominale In [A]: 3 2,5

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 2,5

Im [A]: -

Ist [A]: 33,5

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 2,5 1,6 2,5

Sgancio magnetico [A]: 33,5



Utenza: POMPA_05

Zona - Quadro: - Q3

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC GV2-P07

Poli - Corrente nominale In [A]: 3 2,5

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 2,5

Im [A]: -

Ist [A]: 33,5

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 2,5 1,6 2,5

Sgancio magnetico [A]: 33,5



Utenza: POMPA_06

Zona - Quadro: - Q3

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC GV2-P07

Poli - Corrente nominale In [A]: 3 2,5

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 2,5

Im [A]: -

Ist [A]: 33,5

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 2,5 1,6 2,5

Sgancio magnetico [A]: 33,5



Utenza: POMPA_RICIRC.

Zona - Quadro: - Q3

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC GV2-P07

Poli - Corrente nominale In [A]: 3 2,5

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 2,5

Im [A]: -

Ist [A]: 33,5

10 -2 10 -1 10 0 10 1 10 2 10 3 10 4 10 5 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 2,5 1,6 2,5

Sgancio magnetico [A]: 33,5



Utenza: Q4

Zona - Quadro: - Q4

Costruttore - Sigla: SCHNEIDER ELECTRIC Compact NS125E TM80D

Poli - Corrente nominale In [A]: 4 80

Costruttore - Sigla sganciatore: - -

Ith [A]: 80

Im [A]: -

Ist [A]: 650

10 1 10 2 10 3 10 4 I(A)

t(s)

10 4

10 3

10 2

10 1

10 0

10 -1

10 -2

10 -3

Regolazione correnti Minima Massima Regolazioni tempi: Minima Massima

Sgancio termico [A]: 80 64 80

Sgancio magnetico [A]: 650

Sgancio neutro (termico/LR) - Rapporto 1

Sgancio neutro (magnetico) - Sgancio 650
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CONDIZIONI DI GUASTO MONOFASI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

 Q1

Q1 4873 9,52 0 5,71 9,65 4,87

Q1 0 0 0 0 0 0

Q1 4873 9,52 0 5,71 9,65 4,87

Q1 4882 9,52 9,59 5,73 9,7 4,88

Q2 1074 9,59 3,39 1,39 8,15 1,07

Q4 682,1 9,52 2,08 0,883 8,15 0,682

PROTEZIONE SPD 4913 9,59 9,56 5,77 8,15 4,91

 Q6

Q6 715,4 1,9 1,94 0,909 1,37 0,715

Conv-Prot. 715,4 1,9 1,94 0,909 1,37 0,715

Conv_1 0 1,9 0,018 0 1,37 0

Conv_2 0 1,9 0,018 0 1,37 0

INV_02-MPPT_01_STR01 8,32 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_02-MPPT_01_STR02 8,34 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_02-MPPT_02_STR01 8,31 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_02-MPPT_02_STR02 8,34 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_01 8,23 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_02 8,23 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_01 8,22 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_02 8,22 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

 Q2

MOT_LUCERNAIO_01 327,2 1,39 0,432 0,432 0,991 0,327

Q2 0 0 0 0 0 0

Allarme WC 460,9 1,39 0,606 0,606 1,22 0,461

CRF 460,9 1,39 0,606 0,606 1,22 0,461

Q2 0 0 0 0 0 0

Rack Dati 1074 1,39 1,39 1,39 1,22 1,07

MOT_LUCERNAIO_02 273,5 1,39 0,361 0,361 0,991 0,274

Q2 0 0 0 0 0 0



Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

RISERVA_1F 1074 1,39 1,39 1,39 1,22 1,07

RISERVA_1F 1074 1,39 1,39 1,39 1,22 1,07

RISERVA_3F 1074 3,39 3,39 1,39 1,45 1,07

RISERVA_3F 1074 3,39 3,39 1,39 1,45 1,07

Q2 1074 3,39 3,39 1,39 2,01 1,07

PROTEZIONE SPD 1073 3,39 3,38 1,39 2,01 1,07

PROTEZ.MISURE 1074 3,39 3,39 1,39 2,01 1,07

LUCI PALESTRA_01 1074 1,39 1,39 1,39 1,55 1,07

LUCI PALESTRA_02 1074 1,39 1,39 1,39 1,55 1,07

LUCI EMERGENZA 118,3 1,39 0,159 0,159 0,991 0,118

GEN. GRUPPO 1074 3,39 3,39 1,39 1,45 1,07

GEN. GRUPPO 1074 3,39 3,39 1,39 2,01 1,07

GEN. GRUPPO 1074 3,39 3,39 1,39 1,66 1,07

GEN. GRUPPO 1074 3,39 3,39 1,39 2,01 1,07

PANNELLO ELETTR. 274,8 1,39 0,363 0,363 1,22 0,275

PANNELLO 24 sec. 74 1,39 0,098 0,098 1,22 0,074

GEN. GRUPPO 1074 3,39 3,39 1,39 2,01 1,07

GEN. GRUPPO 1074 3,39 3,39 1,39 2,01 1,07

Q3 881,3 3,39 2,83 1,15 2,01 0,881

GEN. GRUPPO 1074 3,39 3,39 1,39 2,01 1,07

GEN. GRUPPO 1074 1,39 1,39 1,39 1,55 1,07

ESTRATTORI 135,2 1,39 0,179 0,179 0,991 0,135

UPS-Prot. 1074 1,39 1,39 1,39 1,55 1,07

ACCENSIONE_04 303,3 1,39 0,4 0,4 1,22 0,303

ACCENSIONE_03 303,3 1,39 0,4 0,4 1,22 0,303

LUCE_CORRIDOIO 562,3 1,39 0,738 0,738 0,991 0,562

LUCE_DEPOSITO 375,5 1,39 0,495 0,495 0,991 0,376

LUCE_INFERM. 369,7 1,39 0,487 0,487 0,991 0,37

SPOGLIATOIO_01 573,1 1,39 0,752 0,752 0,991 0,573

LUCE_SPOGL_02 575,8 1,39 0,755 0,755 0,991 0,576



Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

LUCE_SPOGL_03 443,8 1,39 0,584 0,584 0,991 0,444

EMERG_CORRIDOIO 426,1 1,39 0,561 0,561 0,991 0,426

EMERG__DEPOSITO 287,8 1,39 0,38 0,38 0,991 0,288

EMERG_INFERM. 256,9 1,39 0,339 0,339 0,991 0,257

EMERG_SPOGL_01 436,4 1,39 0,574 0,574 0,991 0,436

EMERG_SPOGL_02 439,1 1,39 0,578 0,578 0,991 0,439

EMERG_SPOGL_03 318,5 1,39 0,42 0,42 0,991 0,318

ASCIUGAMANI_SP_01 464,4 1,39 0,611 0,611 1,41 0,464

ASCIUGAMANI_SP_02 376,7 1,39 0,496 0,496 1,41 0,377

ASCIUGAMANI_SP_03 394,1 1,39 0,519 0,519 1,22 0,394

PRESE F.M.- 01 233,4 1,39 0,308 0,308 1,41 0,233

PRESE F.M.- 02 510,8 1,39 0,671 0,671 1,41 0,511

PRESE F.M.- 03 276,4 1,39 0,365 0,365 1,41 0,276

QUADRO_PRESE_01 319,5 3,39 0,902 0,421 1,45 0,319

Q_PRS_03 223,5 3,39 0,62 0,295 1,45 0,224

Q_PRS_02 232,8 3,39 0,646 0,308 1,45 0,233

Q_PRS_04 210,8 3,39 0,583 0,279 1,45 0,211

PRESE_FM_SP_01 466,1 1,39 0,613 0,613 1,41 0,466

PRESE_FM_SP_02 418,2 1,39 0,551 0,551 1,41 0,418

PRESE_FM_SP_03 526,2 1,39 0,691 0,691 1,41 0,526

PRESE_FM_CORR_WC 629,5 1,39 0,825 0,825 1,41 0,63

PRESE_FM_INF 458,3 1,39 0,603 0,603 1,41 0,458

UPS 1074 1,39 1,39 1,39 1,55 1,07

ACCENSIONE_01 211,6 1,39 0,28 0,28 1,22 0,212

ACCENSIONE_02 211,6 1,39 0,28 0,28 1,22 0,212

 Q3

Q3 881,3 2,83 2,83 1,15 1,65 0,881

PROTEZIONE SPD 878,5 2,83 2,82 1,14 1,65 0,878

PROTEZ.MISURE 881,3 2,83 2,83 1,15 1,65 0,881

URC_01 400,8 1,14 0,528 0,528 1,06 0,401



Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

URC_02 335,6 1,14 0,443 0,443 1,06 0,336

URC_03 610,9 1,14 0,8 0,8 1,06 0,611

URC_04 264,2 1,14 0,349 0,349 1,06 0,264

SERVIZI LUCE 517,9 1,14 0,68 0,68 0,873 0,518

LUCE_EMERGENZA 630,5 1,14 0,826 0,826 0,873 0,631

PRESE_FM_CT 659,9 2,83 2,04 0,863 1,3 0,66

24 Vac 881,1 1,14 1,14 1,14 1,65 0,881

POMPA_01 400,1 1,14 0,527 0,527 1,65 0,4

POMPA_02 512,1 1,14 0,673 0,673 1,65 0,512

POMPA_03 512,1 1,14 0,673 0,673 1,65 0,512

POMPA_04 512,1 1,14 0,673 0,673 1,65 0,512

POMPA_05 512,1 1,14 0,673 0,673 1,65 0,512

POMPA_06 512,1 1,14 0,673 0,673 1,65 0,512

POMPA_RICIRC. 512,1 1,14 0,673 0,673 1,65 0,512

POMPA_CALORE 828,4 2,83 2,64 1,08 1,65 0,828

CENTR_SOLARE 514,3 1,14 0,675 0,675 1,06 0,514

COLLETTORE_01 264,2 1,14 0,349 0,349 0,873 0,264

COLLETTORE_02 303,2 1,14 0,4 0,4 0,873 0,303

COLLETTORE_03 250,4 1,14 0,331 0,331 0,873 0,25

COLLETTORE_04 287,8 1,14 0,38 0,38 0,873 0,288

COLLETTORE_05 166 1,14 0,22 0,22 0,873 0,166

COLLETTORE_06 169 1,14 0,224 0,224 0,873 0,169

CENTRALE HITEC 881,1 1,14 1,14 1,14 0,873 0,881

ADDOLCITORE 530,2 1,14 0,696 0,696 0,873 0,53

RISERVA_1F 881,1 1,14 1,14 1,14 1,06 0,881

RISERVA_1F 881,1 1,14 1,14 1,14 1,06 0,881

RISERVA_3F 881,3 2,83 2,83 1,15 1,3 0,881

RISERVA_3F 881,3 2,83 2,83 1,15 1,3 0,881

VALVOLA_01 397,9 1,14 0,524 0,524 0,873 0,398

VALVOLA_02 397,9 1,14 0,524 0,524 0,873 0,398



Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

VALVOLA_03 397,9 1,14 0,524 0,524 0,873 0,398

VALVOLA_04 397,9 1,14 0,524 0,524 0,873 0,398

VALVOLA_05 397,9 1,14 0,524 0,524 0,873 0,398

 Q4

Q4 682,1 1,95 2,08 0,883 1,46 0,682

PROTEZ. SPD 801 2,08 2,07 1,01 1,46 0,801

INV_01 718,6 2,04 1,95 0,913 1,46 0,719

INV_02 715,4 2,04 1,94 0,909 1,46 0,715

INV_03 712,9 2,04 1,94 0,906 1,46 0,713

 Q5

Q5 718,6 1,91 1,95 0,913 1,38 0,719

Conv-Prot. 718,6 1,91 1,95 0,913 1,38 0,719

Conv_1 0 1,91 0,018 0 1,38 0

Conv_2 0 1,91 0,018 0 1,38 0

INV_01-MPPT_01_STR01 8,37 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_01-MPPT_01_STR02 8,35 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_01-MPPT_02_STR01 8,32 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_01-MPPT_02_STR02 8,35 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_01 8,29 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_02 8,29 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_01 8,23 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_02 8,23 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

 Q7

Q7 712,9 1,9 1,94 0,906 1,37 0,713

Conv-Prot. 712,9 1,9 1,94 0,906 1,37 0,713

Conv_1 0 1,9 0,018 0 1,37 0

Conv_2 0 1,9 0,018 0 1,37 0

INV_03-MPPT_01_STR01 8,31 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_03-MPPT_01_STR02 8,34 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

INV_03-MPPT_02_STR01 8,31 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008



Utenza Imagmax 
[A]

Ikm max 
[kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn [kA] Ik1fnmin 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft [kA] Ik1ftmin 
[kA]

IkITmax 
[kA]

IkITmin 
[kA]

INV_03-MPPT_02_STR02 8,33 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_01 8,22 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_02 8,22 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_01 8,21 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008

STR_02 8,21 0,009 0,018 0,009 0,018 0,008
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CONDIZIONI DI GUASTO TRIFASI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

 Q1

Q1
9,52 1 n.c. 0 0

4873 1 9,52 16,1 7,01 5,71 9,65 4,87 8,25 13,9 6,07

Q1
0 1 n.c. 0 0

0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Q1
9,52 1 n.c. 0 0

4873 1 9,52 16,1 7,01 5,71 9,65 4,87 8,25 13,9 6,07

Q1
9,52 0,5 Trifase 0 9,59

4882 0,45 9,52 16,1 7,01 5,73 9,7 4,88 8,25 13,9 6,07

Q2
9,59 0,509 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 9,43 2,62 1,39 8,15 1,07 2,93 8,71 2,27

Q4
9,52 0,5 Trifase 0 2,08

682,1 0,986 1,95 9,43 1,48 0,883 8,15 0,682 1,69 8,71 1,29

PROTEZIONE SPD
9,59 0,509 Trifase 0 9,56

4913 0,469 9,56 9,43 7,04 5,77 8,15 4,91 8,28 8,71 6,1

 Q6

Q6
1,9 0,968 Trifase 0 1,94

715,4 0,99 1,9 2,27 1,46 0,909 1,37 0,715 1,65 2,04 1,26

Conv-Prot.
1,9 0,968 Trifase 0 1,94

715,4 0,99 1,9 2,27 1,46 0,909 1,37 0,715 1,65 2,04 1,26

Conv_1
1,9 0,969 Trifase 0 0,018

0 1 2,8 0 1,37 0 2,43

Conv_2
1,9 0,969 Trifase 0 0,018

0 1 2,8 0 1,37 0 2,43

INV_02-MPPT_01_STR01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,32 1 0,009 0,018 0,008

INV_02-MPPT_01_STR02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,34 1 0,009 0,018 0,008



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

INV_02-MPPT_02_STR01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,31 1 0,009 0,018 0,008

INV_02-MPPT_02_STR02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,34 1 0,009 0,018 0,008

STR_01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,23 1 0,009 0,018 0,008

STR_02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,23 1 0,009 0,018 0,008

STR_01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,22 1 0,009 0,018 0,008

STR_02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,22 1 0,009 0,018 0,008

 Q2

MOT_LUCERNAIO_01
1,39 0,944 Fase-N 0 0,432

327,2 0,996 0,432 0,991 0,327

Q2
0 1 n.c. 0 0

0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Allarme WC
1,39 0,944 Fase-N 0 0,606

460,9 0,991 0,606 1,22 0,461

CRF
1,39 0,944 Fase-N 0 0,606

460,9 0,991 0,606 1,22 0,461

Q2
0 1 n.c. 0 0

0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Rack Dati
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,22 1,07

MOT_LUCERNAIO_02
1,39 0,944 Fase-N 0 0,361

273,5 0,997 0,361 0,991 0,274

Q2
0 1 n.c. 0 0

0 1 0 0 0



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

RISERVA_1F
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,22 1,07

RISERVA_1F
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,22 1,07

RISERVA_3F
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 2,48 2,62 1,39 1,45 1,07 2,93 2,43 2,27

RISERVA_3F
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 2,48 2,62 1,39 1,45 1,07 2,93 2,43 2,27

Q2
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 4,9 2,62 1,39 2,01 1,07 2,93 4,25 2,27

PROTEZIONE SPD
3,39 0,873 Trifase 0 3,38

1073 0,956 3,38 3,16 2,61 1,39 2,01 1,07 2,93 3,09 2,26

PROTEZ.MISURE
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 4,9 2,62 1,39 2,01 1,07 2,93 4,25 2,27

LUCI PALESTRA_01
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,55 1,07

LUCI PALESTRA_02
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,55 1,07

LUCI EMERGENZA
1,39 0,944 Fase-N 0 0,159

118,3 0,999 0,159 0,991 0,118

GEN. GRUPPO
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 2,48 2,62 1,39 1,45 1,07 2,93 2,43 2,27

GEN. GRUPPO
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 4,9 2,62 1,39 2,01 1,07 2,93 4,25 2,27

GEN. GRUPPO
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 2,91 2,62 1,39 1,66 1,07 2,93 2,82 2,27

GEN. GRUPPO
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 3,3 2,62 1,39 2,01 1,07 2,93 3,15 2,27

PANNELLO ELETTR.
1,39 0,944 Fase-N 0 0,363

274,8 0,996 0,363 1,22 0,275



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

PANNELLO 24 sec.
1,39 0,944 Fase-N 0 0,098

74 1 0,098 1,22 0,074

GEN. GRUPPO
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 3,3 2,62 1,39 2,01 1,07 2,93 3,15 2,27

GEN. GRUPPO
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 3,3 2,62 1,39 2,01 1,07 2,93 3,15 2,27

Q3
3,39 0,873 Trifase 0 2,83

881,3 0,967 2,83 4,9 2,19 1,15 2,01 0,881 2,45 4,25 1,89

GEN. GRUPPO
3,39 0,873 Trifase 0 3,39

1074 0,955 3,39 3,3 2,62 1,39 2,01 1,07 2,93 3,15 2,27

GEN. GRUPPO
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,55 1,07

ESTRATTORI
1,39 0,944 Fase-N 0 0,179

135,2 0,999 0,179 0,991 0,135

UPS-Prot.
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,55 1,07

ACCENSIONE_04
1,39 0,944 Fase-N 0 0,4

303,3 0,996 0,4 1,22 0,303

ACCENSIONE_03
1,39 0,944 Fase-N 0 0,4

303,3 0,996 0,4 1,22 0,303

LUCE_CORRIDOIO
1,39 0,944 Fase-N 0 0,738

562,3 0,987 0,738 0,991 0,562

LUCE_DEPOSITO
1,39 0,944 Fase-N 0 0,495

375,5 0,994 0,495 0,991 0,376

LUCE_INFERM.
1,39 0,944 Fase-N 0 0,487

369,7 0,994 0,487 0,991 0,37

SPOGLIATOIO_01
1,39 0,944 Fase-N 0 0,752

573,1 0,987 0,752 0,991 0,573

LUCE_SPOGL_02
1,39 0,944 Fase-N 0 0,755

575,8 0,987 0,755 0,991 0,576



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

LUCE_SPOGL_03
1,39 0,944 Fase-N 0 0,584

443,8 0,992 0,584 0,991 0,444

EMERG_CORRIDOIO
1,39 0,944 Fase-N 0 0,561

426,1 0,993 0,561 0,991 0,426

EMERG__DEPOSITO
1,39 0,944 Fase-N 0 0,38

287,8 0,996 0,38 0,991 0,288

EMERG_INFERM.
1,39 0,944 Fase-N 0 0,339

256,9 0,997 0,339 0,991 0,257

EMERG_SPOGL_01
1,39 0,944 Fase-N 0 0,574

436,4 0,992 0,574 0,991 0,436

EMERG_SPOGL_02
1,39 0,944 Fase-N 0 0,578

439,1 0,992 0,578 0,991 0,439

EMERG_SPOGL_03
1,39 0,944 Fase-N 0 0,42

318,5 0,996 0,42 0,991 0,318

ASCIUGAMANI_SP_01
1,39 0,944 Fase-N 0 0,611

464,4 0,991 0,611 1,41 0,464

ASCIUGAMANI_SP_02
1,39 0,944 Fase-N 0 0,496

376,7 0,994 0,496 1,41 0,377

ASCIUGAMANI_SP_03
1,39 0,944 Fase-N 0 0,519

394,1 0,993 0,519 1,22 0,394

PRESE F.M.- 01
1,39 0,944 Fase-N 0 0,308

233,4 0,997 0,308 1,41 0,233

PRESE F.M.- 02
1,39 0,944 Fase-N 0 0,671

510,8 0,989 0,671 1,41 0,511

PRESE F.M.- 03
1,39 0,944 Fase-N 0 0,365

276,4 0,996 0,365 1,41 0,276

QUADRO_PRESE_01
3,39 0,873 Trifase 0 0,902

319,5 0,995 0,902 2,48 0,685 0,421 1,45 0,319 0,781 2,43 0,593

Q_PRS_03
3,39 0,873 Trifase 0 0,62

223,5 0,997 0,62 2,48 0,469 0,295 1,45 0,224 0,537 2,43 0,407



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

Q_PRS_02
3,39 0,873 Trifase 0 0,646

232,8 0,997 0,646 2,48 0,49 0,308 1,45 0,233 0,56 2,43 0,424

Q_PRS_04
3,39 0,873 Trifase 0 0,583

210,8 0,998 0,583 2,48 0,442 0,279 1,45 0,211 0,505 2,43 0,382

PRESE_FM_SP_01
1,39 0,944 Fase-N 0 0,613

466,1 0,991 0,613 1,41 0,466

PRESE_FM_SP_02
1,39 0,944 Fase-N 0 0,551

418,2 0,992 0,551 1,41 0,418

PRESE_FM_SP_03
1,39 0,944 Fase-N 0 0,691

526,2 0,988 0,691 1,41 0,526

PRESE_FM_CORR_WC
1,39 0,944 Fase-N 0 0,825

629,5 0,984 0,825 1,41 0,63

PRESE_FM_INF
1,39 0,944 Fase-N 0 0,603

458,3 0,991 0,603 1,41 0,458

UPS
1,39 0,944 Fase-N 0 1,39

1074 0,955 1,39 1,55 1,07

ACCENSIONE_01
1,39 0,944 Fase-N 0 0,28

211,6 0,998 0,28 1,22 0,212

ACCENSIONE_02
1,39 0,944 Fase-N 0 0,28

211,6 0,998 0,28 1,22 0,212

 Q3

Q3
2,83 0,901 Trifase 0 2,83

881,3 0,967 2,83 4,09 2,19 1,15 1,65 0,881 2,45 3,54 1,89

PROTEZIONE SPD
2,83 0,901 Trifase 0 2,82

878,5 0,967 2,82 3,01 2,18 1,14 1,65 0,878 2,44 2,72 1,89

PROTEZ.MISURE
2,83 0,901 Trifase 0 2,83

881,3 0,967 2,83 4,09 2,19 1,15 1,65 0,881 2,45 3,54 1,89

URC_01
1,14 0,957 Fase-N 0 0,528

400,8 0,993 0,528 1,06 0,401



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

URC_02
1,14 0,957 Fase-N 0 0,443

335,6 0,995 0,443 1,06 0,336

URC_03
1,14 0,957 Fase-N 0 0,8

610,9 0,984 0,8 1,06 0,611

URC_04
1,14 0,957 Fase-N 0 0,349

264,2 0,996 0,349 1,06 0,264

SERVIZI LUCE
1,14 0,957 Fase-N 0 0,68

517,9 0,988 0,68 0,873 0,518

LUCE_EMERGENZA
1,14 0,957 Fase-N 0 0,826

630,5 0,983 0,826 0,873 0,631

PRESE_FM_CT
2,83 0,901 Trifase 0 2,04

659,9 0,981 2,04 2,37 1,56 0,863 1,3 0,66 1,76 2,16 1,35

24 Vac
1,14 0,957 Fase-N 0 1,14

881,1 0,967 1,14 1,65 0,881

POMPA_01
1,14 0,957 Fase-N 0 0,527

400,1 0,993 0,527 1,65 0,4

POMPA_02
1,14 0,957 Fase-N 0 0,673

512,1 0,988 0,673 1,65 0,512

POMPA_03
1,14 0,957 Fase-N 0 0,673

512,1 0,988 0,673 1,65 0,512

POMPA_04
1,14 0,957 Fase-N 0 0,673

512,1 0,988 0,673 1,65 0,512

POMPA_05
1,14 0,957 Fase-N 0 0,673

512,1 0,988 0,673 1,65 0,512

POMPA_06
1,14 0,957 Fase-N 0 0,673

512,1 0,988 0,673 1,65 0,512

POMPA_RICIRC.
1,14 0,957 Fase-N 0 0,673

512,1 0,988 0,673 1,65 0,512

POMPA_CALORE
2,83 0,901 Trifase 0 2,64

828,4 0,97 2,64 3,15 2,03 1,08 1,65 0,828 2,28 2,82 1,76



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

CENTR_SOLARE
1,14 0,957 Fase-N 0 0,675

514,3 0,988 0,675 1,06 0,514

COLLETTORE_01
1,14 0,957 Fase-N 0 0,349

264,2 0,996 0,349 0,873 0,264

COLLETTORE_02
1,14 0,957 Fase-N 0 0,4

303,2 0,996 0,4 0,873 0,303

COLLETTORE_03
1,14 0,957 Fase-N 0 0,331

250,4 0,997 0,331 0,873 0,25

COLLETTORE_04
1,14 0,957 Fase-N 0 0,38

287,8 0,996 0,38 0,873 0,288

COLLETTORE_05
1,14 0,957 Fase-N 0 0,22

166 0,998 0,22 0,873 0,166

COLLETTORE_06
1,14 0,957 Fase-N 0 0,224

169 0,998 0,224 0,873 0,169

CENTRALE HITEC
1,14 0,957 Fase-N 0 1,14

881,1 0,967 1,14 0,873 0,881

ADDOLCITORE
1,14 0,957 Fase-N 0 0,696

530,2 0,987 0,696 0,873 0,53

RISERVA_1F
1,14 0,957 Fase-N 0 1,14

881,1 0,967 1,14 1,06 0,881

RISERVA_1F
1,14 0,957 Fase-N 0 1,14

881,1 0,967 1,14 1,06 0,881

RISERVA_3F
2,83 0,901 Trifase 0 2,83

881,3 0,967 2,83 2,37 2,19 1,15 1,3 0,881 2,45 2,16 1,89

RISERVA_3F
2,83 0,901 Trifase 0 2,83

881,3 0,967 2,83 2,37 2,19 1,15 1,3 0,881 2,45 2,16 1,89

VALVOLA_01
1,14 0,957 Fase-N 0 0,524

397,9 0,993 0,524 0,873 0,398

VALVOLA_02
1,14 0,957 Fase-N 0 0,524

397,9 0,993 0,524 0,873 0,398



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

VALVOLA_03
1,14 0,957 Fase-N 0 0,524

397,9 0,993 0,524 0,873 0,398

VALVOLA_04
1,14 0,957 Fase-N 0 0,524

397,9 0,993 0,524 0,873 0,398

VALVOLA_05
1,14 0,957 Fase-N 0 0,524

397,9 0,993 0,524 0,873 0,398

 Q4

Q4
1,95 0,962 Trifase 0 2,08

682,1 0,986 1,95 3 1,48 0,883 1,46 0,682 1,69 2,6 1,29

PROTEZ. SPD
2,08 0,967 Trifase 0 2,07

801 0,99 2,07 2,47 1,6 1,01 1,46 0,801 1,79 2,22 1,38

INV_01
2,04 0,965 Trifase 0 1,95

718,6 0,99 1,91 2,39 1,47 0,913 1,46 0,719 1,66 2,14 1,27

INV_02
2,04 0,965 Trifase 0 1,94

715,4 0,99 1,9 2,39 1,46 0,909 1,46 0,715 1,65 2,14 1,26

INV_03
2,04 0,965 Trifase 0 1,94

712,9 0,99 1,9 2,39 1,45 0,906 1,46 0,713 1,64 2,14 1,26

 Q5

Q5
1,91 0,968 Trifase 0 1,95

718,6 0,99 1,91 2,28 1,47 0,913 1,38 0,719 1,66 2,05 1,27

Conv-Prot.
1,91 0,968 Trifase 0 1,95

718,6 0,99 1,91 2,28 1,47 0,913 1,38 0,719 1,66 2,05 1,27

Conv_1
1,91 0,969 Trifase 0 0,018

0 1 2,82 0 1,38 0 2,44

Conv_2
1,91 0,969 Trifase 0 0,018

0 1 2,82 0 1,38 0 2,44

INV_01-MPPT_01_STR01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,37 1 0,009 0,018 0,008



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

INV_01-MPPT_01_STR02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,35 1 0,009 0,018 0,008

INV_01-MPPT_02_STR01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,32 1 0,009 0,018 0,008

INV_01-MPPT_02_STR02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,35 1 0,009 0,018 0,008

STR_01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,29 1 0,009 0,018 0,008

STR_02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,29 1 0,009 0,018 0,008

STR_01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,23 1 0,009 0,018 0,008

STR_02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,23 1 0,009 0,018 0,008

 Q7

Q7
1,9 0,969 Trifase 0 1,94

712,9 0,99 1,9 2,27 1,45 0,906 1,37 0,713 1,64 2,03 1,26

Conv-Prot.
1,9 0,969 Trifase 0 1,94

712,9 0,99 1,9 2,27 1,45 0,906 1,37 0,713 1,64 2,03 1,26

Conv_1
1,9 0,969 Trifase 0 0,018

0 1 2,79 0 1,37 0 2,42

Conv_2
1,9 0,969 Trifase 0 0,018

0 1 2,79 0 1,37 0 2,42

INV_03-MPPT_01_STR01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,31 1 0,009 0,018 0,008

INV_03-MPPT_01_STR02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,34 1 0,009 0,018 0,008

INV_03-MPPT_02_STR01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,31 1 0,009 0,018 0,008



Utenza

Ikm max 
[kA]

/_Ikm max
Ikm max 

by
DeltaIkm 
max [kA]

Ikv max 
[kA]

Ik1ftmax 
[kA]

Ip1ft 
[kA]

Ik1ftmin 
[kA]

Ik2ftmax 
[kA]

Ip2ft 
[kA]

Ik2ftmin 
[kA]

Imagmax 
[A]

/_Imagmax
Ik max 

[kA]
Ip [kA]

Ik min 
[kA]

Ik1fnmax 
[kA]

Ip1fn 
[kA]

Ik1fnmin 
[kA]

Ik2max 
[kA]

Ip2 [kA]
Ik2min 

[kA]

INV_03-MPPT_02_STR02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,33 1 0,009 0,018 0,008

STR_01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,22 1 0,009 0,018 0,008

STR_02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,22 1 0,009 0,018 0,008

STR_01
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,21 1 0,009 0,018 0,008

STR_02
0,009 1 Fase-N 0 0,018

8,21 1 0,009 0,018 0,008
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Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

 Q1

Q1 0<=0,1 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

Q1 0<=7 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

Q1 0<=9 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

Q1 36,9<=160 A (Ib<=In) 16 >= 9,52 kA 960 < 4882 A Verificato 0<=4 %

Q2 78,3<=90<=93,7 A 16 >= 9,59 kA Verificato 450 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

Q4 56,3<=80<=127 A 25 >= 9,52 kA Verificato 500 < 682,1 A Verificato -3,07<=4 %

 Q6

Q6 18,8<=40 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

Conv-Prot. 18,8<=40 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

Conv_1 9,38<=42,2 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

Conv_2 9,38<=42,2 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

INV_02-MPPT_01_STR01 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_02-MPPT_01_STR02 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_02-MPPT_02_STR01 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_02-MPPT_02_STR02 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

STR_01 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,02<=4 %

STR_02 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,3<=4 %

STR_01 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,09<=4 %

STR_02 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,4<=4 %

 Q2

MOT_LUCERNAIO_01 1,92<=6<=8,36 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 327,2 A Verificato 2,33<=4 %

Q2 0<=7 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

Allarme WC 2,41<=10<=33 A 6 >= 1,39 kA Verificato 100 < 460,9 A Verificato 2,23<=4 %

CRF 2,41<=10<=33 A 6 >= 1,39 kA Verificato 100 < 460,9 A Verificato 2,23<=4 %

Q2 0<=7 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

Rack Dati 3,37<=10 A (Ib<=In) 6 >= 1,39 kA 100 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

MOT_LUCERNAIO_02 4,81<=6<=8,36 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 273,5 A Verificato 3,1<=4 %

Q2 0<=6 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

RISERVA_1F 0<=10 A (Ib<=In) 6 >= 1,39 kA 100 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

RISERVA_1F 0<=10 A (Ib<=In) 6 >= 1,39 kA 100 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %



Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

RISERVA_3F 0<=16 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 160 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

RISERVA_3F 0<=16 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 160 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

Q2 78,3<=90 A (Ib<=In) Verificato 1,97<=4 %

PROTEZ.MISURE 0<=10,5 A (Ib<=In) 120 >= 3,39 kA Verificato 1,97<=4 %

LUCI PALESTRA_01 13,9<=25 A (Ib<=In) 20 >= 1,39 kA 250 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

LUCI PALESTRA_02 12,5<=25 A (Ib<=In) 20 >= 1,39 kA 250 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

LUCI EMERGENZA 0,241<=6<=11,4 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 118,3 A Verificato 2,13<=4 %

GEN. GRUPPO 0,24<=16 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 160 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

GEN. GRUPPO 0,024<=10 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 100 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

GEN. GRUPPO 0,962<=20 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 200 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

GEN. GRUPPO 0,289<=32 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 320 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

PANNELLO ELETTR. 6,25<=10<=58 A 20 >= 1,39 kA Verificato 100 < 274,8 A Verificato 3,44<=4 %

PANNELLO 24 sec. 1,44<=10<=33 A 20 >= 1,39 kA Verificato Prot. contatti indiretti Verificato 3,52<=4 %

GEN. GRUPPO 0,16<=32 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 320 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

GEN. GRUPPO 0,16<=32 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 320 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

Q3 59,3<=90<=142 A 16 >= 3,39 kA Verificato Prot. contatti indiretti Verificato 2,4<=4 %

GEN. GRUPPO 0,216<=32 A (Ib<=In) 10 >= 3,39 kA 320 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

GEN. GRUPPO 0,433<=25 A (Ib<=In) 20 >= 1,39 kA 250 < 1074 A Verificato 1,97<=4 %

ESTRATTORI 2,4<=6<=9,12 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 135,2 A Verificato 3,3<=4 %

UPS-Prot. 13,9<=25 A (Ib<=In) Verificato 1,97<=4 %

ACCENSIONE_04 6,25<=10<=45 A 20 >= 1,39 kA Verificato 100 < 303,3 A Verificato 3,25<=4 %

ACCENSIONE_03 6,25<=10<=45 A 20 >= 1,39 kA Verificato 100 < 303,3 A Verificato 3,25<=4 %

LUCE_CORRIDOIO 2,4<=6<=12,5 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 562,3 A Verificato 2,15<=4 %

LUCE_DEPOSITO 0,241<=6<=12,5 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 375,5 A Verificato 2,01<=4 %

LUCE_INFERM. 0,722<=6<=12,5 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 369,7 A Verificato 2,08<=4 %

SPOGLIATOIO_01 0,722<=6<=12,5 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 573,1 A Verificato 2,03<=4 %

LUCE_SPOGL_02 0,722<=6<=12,5 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 575,8 A Verificato 2,02<=4 %

LUCE_SPOGL_03 0,722<=6<=12,5 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 443,8 A Verificato 2,06<=4 %

EMERG_CORRIDOIO 0,048<=6<=9,12 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 426,1 A Verificato 1,98<=4 %

EMERG__DEPOSITO 0,096<=6<=9,12 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 287,8 A Verificato 1,99<=4 %

EMERG_INFERM. 0,048<=6<=9,12 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 256,9 A Verificato 1,99<=4 %



Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

EMERG_SPOGL_01 0,048<=6<=9,12 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 436,4 A Verificato 1,98<=4 %

EMERG_SPOGL_02 0,048<=6<=9,12 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 439,1 A Verificato 1,98<=4 %

EMERG_SPOGL_03 0,048<=6<=9,12 A 20 >= 1,39 kA Verificato 60 < 318,5 A Verificato 1,98<=4 %

ASCIUGAMANI_SP_01 9,62<=16<=30 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 464,4 A Verificato 2,99<=4 %

ASCIUGAMANI_SP_02 9,62<=16<=30 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 376,7 A Verificato 3,4<=4 %

ASCIUGAMANI_SP_03 4,81<=10<=11,4 A 20 >= 1,39 kA Verificato 100 < 394,1 A Verificato 2,64<=4 %

PRESE F.M.- 01 2,89<=16<=24 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 233,4 A Verificato 2,8<=4 %

PRESE F.M.- 02 2,89<=16<=24 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 510,8 A Verificato 2,23<=4 %

PRESE F.M.- 03 0,962<=16<=24 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 276,4 A Verificato 2,2<=4 %

QUADRO_PRESE_01 0,802<=16<=40 A 10 >= 3,39 kA Verificato 160 < 319,5 A Verificato 2,05<=4 %

Q_PRS_03 0,802<=16<=40 A 10 >= 3,39 kA Verificato 160 < 223,5 A Verificato 2,1<=4 %

Q_PRS_02 0,802<=16<=40 A 10 >= 3,39 kA Verificato 160 < 232,8 A Verificato 2,09<=4 %

Q_PRS_04 0,802<=16<=30 A 10 >= 3,39 kA Verificato 160 < 210,8 A Verificato 2,11<=4 %

PRESE_FM_SP_01 2,16<=16<=40 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 466,1 A Verificato 2,2<=4 %

PRESE_FM_SP_02 2,16<=16<=40 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 418,2 A Verificato 2,25<=4 %

PRESE_FM_SP_03 2,16<=16<=40 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 526,2 A Verificato 2,16<=4 %

PRESE_FM_CORR_WC 2,16<=16<=40 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 629,5 A Verificato 2,1<=4 %

PRESE_FM_INF 2,16<=16<=40 A 20 >= 1,39 kA Verificato 160 < 458,3 A Verificato 2,21<=4 %

UPS 13,9<=23,8 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

ACCENSIONE_01 6,25<=10<=33 A 20 >= 1,39 kA Verificato 100 < 211,6 A Verificato 2,03<=4 %

ACCENSIONE_02 6,25<=10<=33 A 20 >= 1,39 kA Verificato 100 < 211,6 A Verificato 2,03<=4 %

 Q3

Q3 59,3<=90 A (Ib<=In) Verificato 2,4<=4 %

PROTEZ.MISURE 0<=10,5 A (Ib<=In) 120 >= 2,83 kA Verificato 2,4<=4 %

URC_01 1,92<=10<=12,5 A 20 >= 1,14 kA Verificato 100 < 400,8 A Verificato 2,62<=4 %

URC_02 1,92<=10<=12,5 A 20 >= 1,14 kA Verificato 100 < 335,6 A Verificato 2,71<=4 %

URC_03 6,25<=10<=12,5 A 20 >= 1,14 kA Verificato 100 < 610,9 A Verificato 2,67<=4 %

URC_04 6,25<=10<=12,5 A 20 >= 1,14 kA Verificato 100 < 264,2 A Verificato 3,82<=4 %

SERVIZI LUCE 0,481<=6<=8,36 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 517,9 A Verificato 2,44<=4 %

LUCE_EMERGENZA 0,096<=6<=8,36 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 630,5 A Verificato 2,4<=4 %

PRESE_FM_CT 1,6<=16<=35 A 10 >= 2,83 kA Verificato 160 < 659,9 A Verificato 2,43<=4 %



Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

24 Vac 0<=3,93 A (Ib<=In) 50 >= 1,14 kA Verificato 2,4<=4 %

POMPA_01 1,92<=2,5<=9,12 A 100 >= 1,14 kA Verificato 33,5 < 400,1 A Verificato 2,62<=4 %

POMPA_02 1,44<=2,5<=12,5 A 100 >= 1,14 kA Verificato 33,5 < 512,1 A Verificato 2,5<=4 %

POMPA_03 1,44<=2,5<=12,5 A 100 >= 1,14 kA Verificato 33,5 < 512,1 A Verificato 2,5<=4 %

POMPA_04 1,44<=2,5<=12,5 A 100 >= 1,14 kA Verificato 33,5 < 512,1 A Verificato 2,5<=4 %

POMPA_05 1,44<=2,5<=12,5 A 100 >= 1,14 kA Verificato 33,5 < 512,1 A Verificato 2,5<=4 %

POMPA_06 1,44<=2,5<=12,5 A 100 >= 1,14 kA Verificato 33,5 < 512,1 A Verificato 2,5<=4 %

POMPA_RICIRC. 1,44<=2,5<=12,5 A 100 >= 1,14 kA Verificato 33,5 < 512,1 A Verificato 2,5<=4 %

POMPA_CALORE 43,3<=63<=79 A 15 >= 2,83 kA Verificato Prot. contatti indiretti Verificato 2,54<=4 %

CENTR_SOLARE 2,89<=10<=12,5 A 20 >= 1,14 kA Verificato 100 < 514,3 A Verificato 2,6<=4 %

COLLETTORE_01 1,44<=6<=11,4 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 264,2 A Verificato 2,73<=4 %

COLLETTORE_02 1,44<=6<=11,4 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 303,2 A Verificato 2,66<=4 %

COLLETTORE_03 1,44<=6<=11,4 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 250,4 A Verificato 2,76<=4 %

COLLETTORE_04 1,44<=6<=11,4 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 287,8 A Verificato 2,68<=4 %

COLLETTORE_05 1,44<=6<=12,5 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 166 A Verificato 3<=4 %

COLLETTORE_06 1,44<=6<=12,5 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 169 A Verificato 2,99<=4 %

CENTRALE HITEC 0,721<=6 A (Ib<=In) 6 >= 1,14 kA 60 < 881,1 A Verificato 2,4<=4 %

ADDOLCITORE 2,89<=6<=11,4 A 20 >= 1,14 kA Verificato 60 < 530,2 A Verificato 2,58<=4 %

RISERVA_1F 0<=10 A (Ib<=In) 6 >= 1,14 kA 100 < 881,1 A Verificato 2,4<=4 %

RISERVA_1F 0<=10 A (Ib<=In) 6 >= 1,14 kA 100 < 881,1 A Verificato 2,4<=4 %

RISERVA_3F 0<=16 A (Ib<=In) 10 >= 2,83 kA 160 < 881,3 A Verificato 2,4<=4 %

RISERVA_3F 0<=16 A (Ib<=In) 10 >= 2,83 kA 160 < 881,3 A Verificato 2,4<=4 %

VALVOLA_01 0,144<=6<=22 A Verificato Verificato 2,41<=4 %

VALVOLA_02 0,144<=6<=22 A Verificato Verificato 2,41<=4 %

VALVOLA_03 0,144<=6<=22 A Verificato Verificato 2,41<=4 %

VALVOLA_04 0,144<=6<=22 A Verificato Verificato 2,41<=4 %

VALVOLA_05 0,144<=6<=22 A Verificato Verificato 2,41<=4 %

 Q4

Q4 56,3<=80 A (Ib<=In) 16 >= 1,95 kA 650 < 682,1 A Verificato -3,07<=4 %

INV_01 18,8<=40<=57,6 A 20 >= 2,04 kA Verificato 560 < 718,6 A Verificato -3,15<=4 %

INV_02 18,8<=40<=54,7 A 20 >= 2,04 kA Verificato 560 < 715,4 A Verificato -3,15<=4 %



Utenza Ib<=In<=Iz Verif. PdI Ver. I²t Imag<Imagmax Contatti indiretti CdtT (Ib)

INV_03 18,8<=40<=49,9 A 20 >= 2,04 kA Verificato 560 < 712,9 A Verificato -3,16<=4 %

 Q5

Q5 18,8<=40 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

Conv-Prot. 18,8<=40 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

Conv_1 9,38<=42,2 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

Conv_2 9,38<=42,2 A (Ib<=In) Verificato -3,15<=4 %

INV_01-MPPT_01_STR01 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_01-MPPT_01_STR02 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_01-MPPT_02_STR01 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_01-MPPT_02_STR02 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

STR_01 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -0,932<=4 %

STR_02 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -0,707<=4 %

STR_01 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,02<=4 %

STR_02 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,32<=4 %

 Q7

Q7 18,8<=40 A (Ib<=In) Verificato -3,16<=4 %

Conv-Prot. 18,8<=40 A (Ib<=In) Verificato -3,16<=4 %

Conv_1 9,38<=42,2 A (Ib<=In) Verificato -3,16<=4 %

Conv_2 9,38<=42,2 A (Ib<=In) Verificato -3,16<=4 %

INV_03-MPPT_01_STR01 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_03-MPPT_01_STR02 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_03-MPPT_02_STR01 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

INV_03-MPPT_02_STR02 8,47<=9,77 A (Ib<=In) Verificato 0<=4 %

STR_01 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,1<=4 %

STR_02 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,37<=4 %

STR_01 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,17<=4 %

STR_02 8,47<=9,77<=26,2 A Verificato -1,44<=4 %
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5 IMPIANTI MECCANICI 

5.1 Dati di progetto 

5.1.1 Metodologia di Calcolo utilizzata per le varie tipologie di impianti e riferimenti 
normativi. 

Il progetto degli impianti di Riscaldamento è stato redatto sulla base del calcolo delle 

dispersioni termiche e degli apporti estivi deducendo i fabbisogni termici e di raffrescamento  in 

ottemperanza alla LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10, ATTESTANTE LA RISPONDENZA ALLE 

PRESCRIZIONI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO DEGLI EDIFICI. 

APPLICAZIONE del DPR n.59 del 10 giugno 2009 in attuazione ai DECRETI LEGISLATIVI 19 

Agosto 2005, N. 192, 29 Dicembre 2006, N. 311 e DECRETO INTERMINISTERIALE 26 Giugno 

2015.  

In ottemperanza a quanto disposto dall'Art. 11 del DLgs N. 192+311 in fase transitoria, il calcolo 

del fabbisogno di energia primaria, dei rendimenti impianto e della potenza di picco, è 

disciplinato dalla Legge n. 10 del 9 gennaio 1991 e relativo D.P.R. n. 412 del 26 agosto 1993. 

Ai sensi del Decreto n°115 del 30 Maggio 2008 Allegato 3, per il calcolo delle prestazioni 

energetiche degli edifici, si sono adottate le norme UNI TS 11300 Valutazione standard e di 

progetto (con le limitazioni indicate nei prospetti ed esclusione Appendici 1 e 2): 

• Parte 1 : Determinazione fabbisogno energia termica dell'edificio per climatizzazione 

estiva ed invernale 

• Parte 2 : Determinazione dell'energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione 

invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

• Parte 4 : Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di generazione per la 

climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria 

• Altre procedure di calcolo adottate: UNI ENI ISO 13786 "Caratteristiche termiche 

dinamiche" UNI EN ISO 13788 "Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi 

per edilizia"; 

L’impianto Aeraulico necessario per il ricambio aria nell’area di gioco, è stato dimensionato in 

ottemperanza alle “NORME CONI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA” dalle quali sono stati 

desunti sia i dati relativi agli affollamenti massimi nei vari vani dell’edificio sulla base della loro 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   93  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

destinazione d’uso (comma 7.14) e sia i dati relativi alle portate d’aria minime necessarie per il 

benessere di ogni occupante e per il mantenimento nei vari ambienti delle caratteristiche 

termo-igrometriche di progetto (Tabella C Caratteristiche Ambientali – Note punto 4). 

L’impianto Aeraulico necessario per il ricambio aria negli spogliatoi, è stato dimensionato in 

ottemperanza sia alle “NORME CONI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA” (Tabella C 

Caratteristiche Ambientali) e sia alla Norma UNI 10339 “Impianti Aeraulici a fini di benessere 

– Generalità, classificazione e requisiti – Regole per la richiesta d’offerta, l’offerta, l’ordine, e 

la fornitura” dalla quale sono stati desunti sia i dati relativi alle portate d’aria minime 

necessarie per il benessere di ogni occupante e per il mantenimento nei vari ambienti delle 

caratteristiche termo-igrometriche di progetto (Comma 9.1.1. Prospetto III). 

L’impianto Idrico-Sanitario che comprende sia l’impianto di adduzione e distribuzione 

dell’acqua calda e fredda e sia la rete di scarico interna è stato dimensionato in ottemperanza 

alla Norma UNI 9182 “Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda – 

Criteri di progettazione, collaudo e gestione”  

5.1.2 Descrizione dei carichi termici invernali e di raffrescamento estivi 

Nei calcoli di dimensionamento il fabbisogno termico invernale totale è dato dalla somma del 

calore trasmesso all’esterno attraverso l’involucro edilizio, del calore per ventilazione dovuto 

sia alle inevitabili infiltrazioni di aria esterna e sia all’aria primaria di ricambio introdotta 

direttamente dall’esterno; alle suddette quantità di calore vanno sottratti gli apporti interni di 

calore sensibile delle persone presenti e degli impianti di illuminazione e delle apparecchiature 

presenti. 

5.1.3 Norme tecniche di riferimento per gli impianti e i componenti 

Di seguito si elencano brevemente le principali Leggi, Decreti e Norme UNI in vigore, applicabili 

agli impianti meccanici oggetto dell’opera tralasciando le eventuali successive integrazioni. 

L’elenco è da intendersi al solo scopo di fornire un quadro orientativo di massima e pertanto 

non esaustivo.  

Leggi e Decreti Ministeriali  

LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10, - Attestante la rispondenza alle prescrizioni in materia di 

contenimento del consumo energetico degli edifici.  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 agosto 1993, n. 412  - Regolamento recante 

norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti 

termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, 

comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2 APRILE 2009, N. 59 - Regolamento di 

attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 

192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia. 

DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2005, N. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE 

relativa al rendimento energetico nell'edilizia. 
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DECRETO LEGISLATIVO 29 DICEMBRE 2006, N. 311 - Disposizioni correttive ed integrative al 

decreto legislativo n. 192 del 2005, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 

rendimento energetico nell'edilizia 

DECRETO INTERMINISTERIALE 26 GIUGNO 2015 - Adeguamento linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici 

 

Norme UNI (si intendono compresi anche gli eventuali aggiornamenti o errata-corrige)  

UNI EN 1264-1 Riscaldamento Radiante a Pavimento – Definizioni e Simboli. 

UNI EN 1264-2 Riscaldamento Radiante a Pavimento – Determinazione della Potenza Termica. 

UNI EN 1264-2 Riscaldamento Radiante a Pavimento – Dimensionamento. 

UNI EN 1264-2 Riscaldamento Radiante a Pavimento – Installazione. 

UNI 5104 - Impianti di condizionamento dell'aria - norme per l'ordinazione, l'offerta e il 

collaudo. 

UNI 8065 - Trattamento dell'acqua negli impianti termici ad uso civile. 

UNI 8364 - Impianti di riscaldamento controllo e manutenzione. 

UNI 9317 - Impianti di riscaldamento - Conduzione e controllo 

UNI 9711 – Impianti termici utilizzanti energia solare. Dati per l'offerta, l'ordinazione e collaudo. 

UNI 10339 - Impianti Aeraulici a fini di benessere – Generalità, classificazione e requisiti – 

Regole per la richiesta d’offerta, l’offerta, l’ordine, e la fornitura 

UNI 10381 - Impianti aeraulici. Condotte. Classificazione, progettazione, dimensionamento e 

posa in opera. 

UNI 10412 - Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Prescrizioni per la sicurezza 

UNI 9182 Edilizia - Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua calda e fredda - Criteri di 

progettazione, collaudo e gestione. 

Norme specifiche per il tipo di attività  

NORME CONI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA – Deliberazione n.149 – Riunione del 06 maggio 

2008 

 

5.2 EVENTUALI VINCOLI DA RISPETTARE, COMPRESI QUELLI DERIVANTI 
DAL COORDINAMENTO CON LE ALTRE DISCIPLINE COINVOLTE, DALLA 
COMPATIBILITÀ CON GLI IMPIANTI ESISTENTI NEL CASO DI 
TRASFORMAZIONE O AMPLIAMENTO.  

I vincoli principali riguardano la posa delle linee idrauliche principali di distribuzione ai singoli 

terminali, al fine di ottimizzare gli staffaggi, razionalizzare gli spazi ed individuare i migliori 
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percorsi. Il posizionamento dei terminali radianti e termo-convettivi. Le centrali termiche e 

termo-frigorifere che devono rispettare ed ottemperare sia alle specifiche fornite dai 

costruttori delle apparecchiature e sia alle prescrizioni della normativa specifica. 

5.3 CRITERI DI CALCOLO E DI DIMENSIONAMENTO UTILIZZATI.  

Gli impianti sono progettati in modo che in ogni locale in particolare nella stagione invernale si 

abbiano temperature dell’aria e temperature superficiali delle parti opache interne, adeguate 

alla destinazione d’uso nel rispetto della normativa vigente.  

Nei periodi stabiliti per l’attivazione del riscaldamento la temperatura dei locali destinati a 

permanenza di persone non può essere inferiore a 18.00°C nelle condizioni di esercizio 

prescritte dalle norme vigenti, salvo prescrizioni particolari per attività e cicli lavorativi 

determinati.  

Si sono effettuate verifiche affinché le parti opache interne degli edifici non siano sede di 

condensazioni né permanenti, né temporanee nelle condizioni di occupazione e di uso previste 

in progetto. 

5.3.1 Caratteristiche Climatiche esterne di zona e Condizioni Termo-Igrometriche interne 

all’edificio 

Gli impianti sono progettati in modo che in ogni locale in particolare sia nella stagione invernale 

che estiva si abbiano temperature dell’aria e temperature superficiali delle pareti opache 

interne, adeguate alla destinazione d’uso nel rispetto della normativa vigente.  

Dati Generali 

Località Altitudine 

[m.s.l.m] 

Latitudine Longitudine 

VIADANA 

(MN) 

26,00 44°55'   10°31' 

 

Condizioni termo-igrometriche Invernali esterne 

Zona 

Climatica 

Gradi 

Giorno 

Temperatura 

Esterna 

[°C] 

Umidità 

Relativa 

[%] 

E 2435 -5,00 50,00 

 

Condizioni termo-igrometriche Invernali interne di progetto 

Temperatura 

Interna 

[°C] 

Umidità 

Relativa 

[%] 
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18,00/20,00 50,00 

 

Parametri Climatici della città di Modena evidenziati sia nel DPR n.412 del 26 agosto 1993 

Appendice A e successive modificazioni e sia sulla Norma UNI 10339 

 

Nei periodi stabiliti per l’attivazione del riscaldamento la temperatura dei locali destinati a 

permanenza di persone non può essere inferiore a 18.00°C nelle condizioni di esercizio 

prescritte dalle norme vigenti, salvo prescrizioni particolari per attività e cicli lavorativi 

determinati.  

5.3.2 Criteri di dimensionamento dell’impianto radiante, dei terminali termoconvettivi e 

delle reti idrauliche di distribuzione 

Calcolo del fabbisogno termico degli edifici in ottemperanza alla Legge 9 gennaio 1991 n.10 ed 

al suo Decreto attuativo DPR n.412 del 26 agosto 1993 e successive modificazioni, al Decreto 

Legge 19 agosto 2005 n.192, al Decreto Legge 29 dicembre 2006 n.311 e al Decreto 

Interministeriale 26 giugno 2015. 

Il calcolo del fabbisogno termico e frigorifero dell’edificio viene effettuato per ogni vano delle 

singole unità abitative tenendo conto delle dispersioni attraverso le murature perimetrali, i 

serramenti opachi e vetrati, i solai di copertura, i pavimenti, i ponti termici e le tramezzature 

interne  che confinano con locali non riscaldati. 

Il fabbisogno termico così calcolato viene utilizzato per il dimensionamento dell’impianto di 

distribuzione interna:  

� Vista la destinazione d’uso dei locali, per il dimensionamento dell’impianto radiante per la 

stagione invernale si è assunta una temperatura media in mandata del fluido 

termovettore di circa 40,00° con un salto termico medio di 4,00°C per ottenere una 

temperatura superficiale del pavimento non superiore a 29,00°. 

� per il dimensionamento dei terminali radianti utilizzando le seguenti formule 

Calcolo della Portata del singolo terminale radiante:  

Portata = Potenza/(DT*c) 

 

Dove: 

Potenza = Fabbisogno termico in W o kcal/h del vano; 

DT = salto termico del fluido termovettore tra ingresso e uscita dal terminale radiante 

(generalmente assunto tra 10 e 15 °C); 

c = Calore Specifico dell’acqua (1,163 se la potenza è in W – 1,00 se la potenza è in kcal/h); 

Calcolo della Potenza normalizzata del terminale radiante:     
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Pnom = Potenza*(50/(DT)n 

Dove: 

n = Esponente proprio del corpo scaldante ricavato dall’archivio dei corpi scaldanti; 

50 = salto termico normale (temperatura media sul corpo scaldante meno la temperatura 

ambiente); 

DT = salto termico effettivo del radiatore nelle condizioni di progetto, calcolato nel modo 

seguente: 

DT = tm – [Potenza/(2*Portata*c)] - ta 

Dove: 

tm = Temperatura di mandata del fluido termovettore; 

ta = Temperatura dell’ambiente interno; 

� per il dimensionamento dei terminali termoconvettivi che viene effettuato sulla base delle loro 

caratteristiche termiche ed idrauliche quali portata acqua e portata aria, valori di targa 

dichiarati dal costruttore, in modo compatibile con i risultati di calcolo e dimensionamento. 

Essendo l’impianto alimentato unicamente da una pompa di calore, per le caratteristiche 

termiche delle unità termoventilanti in riscaldamento si assumono quelle corrispondenti ad una 

temperatura del fluido termovettore ingresso/uscita = 45,00°C/40,00°C.  

Nel calcolo della rete di distribuzione si tiene conto della seguente tabella riguardante i limiti di 

portata delle tubazioni: 

Tubazione in 
Acciaio 

Portata limite 

[mc/h] 

Velocità max 

[m/s] 

Tubazione in Rame Portata limite 

[mc/h] 

Velocità max 

[m/s] 

 ½”  0,45 0,62 12,00 x 1,00 mm 0,208 0,74 

¾” 0,93 0,68 14,00 x 1,00 mm 0,330 0,81 

1” 1,78 0,80 16,00 x 1,00 mm 0,470 0,85 

1”1/4 3,30 0,90 18,00 x 1,00 mm 0,550 0,76 

1”1/2 5,00 0,96 22,00 x 1,50 mm 1,500 1,03 

2” 8,90 1,08 28,00 x 1,50 mm 2,000 1,13 

2”1/2 13,60 1,17 35,00 x 1,50 mm 3,600 1,17 

3” 25,20 1,33 42,00 x 1,50 mm 5,000 1,16 

4” 48,30 1,49 54,00 x 2,00 mm 9,000 1,22 

  

Per il dimensionamento della rete di distribuzione del fluido termovettore, è assolutamente 

necessario determinare le perdite di carico o di pressione causate dalle resistenze che si 

oppongono al moto di un fluido. Conoscere il loro valore serve essenzialmente a: 

1. dimensionare i condotti che convogliano i fluidi; 

2. determinare le caratteristiche delle pompe do circolazione. 

Le perdite di carico possono essere continue o localizzate: 

– quelle continue si manifestano lungo i tratti lineari dei condotti; 
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– quelle localizzate si manifestano, invece, in corrispondenza dei pezzi speciali che fanno variare la 

direzione o la sezione di passaggio del fluido (ad es. riduzioni, derivazioni, raccordi, confluenze, 

valvole, filtri, ecc…). 

Calcolo Perdite di Carico Continue 

Per ogni metro di tubo, le perdite di carico continue dell’acqua possono essere calcolate con la 

formula: 

r = Fa· (1/D) · r · (v2/2)  (1) 

 

dove: 

r = perdita di carico continua unitaria, [Pa/m] 

Fa = fattore di attrito, adimensionale 

r= massa volumica dell’acqua, [Kg/m3] 

v = velocità media dell’acqua, [m/s] 

D = diametro interno del tubo, [m] 

 

Noti il diametro del tubo, la velocità dell’acqua e la sua massa volumica, il solo parametro che 

risulta indeterminato è il fattore di attrito: fattore che dipende dal regime di moto del fluido e  

dalla rugosità dei tubi. 

Il regime di moto del fluido può essere: 

– laminare, quando le particelle del fluido hanno traiettorie ordinate e fra loro parallele (il moto è 

calmo e regolare); 

– turbolento, quando le particelle del fluido si muovono in modo irregolare e variabile nel tempo 

(il moto è disordinato e instabile); 

– transitorio, quando il moto non è chiaramente né laminare, né turbolento. 

Il regime di moto di un fluido è individuabile col numero di Reynolds: 

Re = (v · D)/υ   (2) 

dove: 

Re = numero di Reynolds, adimensionale 

v = velocità media del fluido, [m/s] 

D = diametro interno del tubo, [m] 
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υ= viscosità cinematica del fluido, [m2/s] 

In relazione a tale numero, il moto del fluido può ritenersi: 

– laminare per Re minore di 2.000 

– transitorio per Re compreso fra 2.000 e 2.500 

– turbolento per Re maggiore di 2.500 

Per quanto riguarda il calcolo delle perdite di carico in regime transitorio, il cui campo di validità è 

molto limitato e non sempre risulta compreso con certezza nei limiti di cui sopra, è generalmente 

assimilato a quello turbolento: 

cioè al regime con maggior disordine e quindi con maggior perdite di carico. 

Ponendo Re = 2.000 nella formula (2), è possibile ottenere la relazione (3) che consente il calcolo 

delle velocità (dette critiche) oltre le quali il moto non è più laminare. 

v* = (2.000 · υ)/ D  (3) 

Come è facile constatare, tali velocità sono inversamente proporzionali al diametro dei tubi: 

cioè sono più elevate coi tubi piccoli che con quelli grandi. 

Tuttavia, anche per i tubi più piccoli, si tratta di velocità di gran lunga inferiori a quelle che 

normalmente si riscontrano negli impianti idrotermosanitari. In tale ambito, pertanto, interessa 

soprattutto calcolare le perdite di carico continue in regime turbolento. 

Per i tubi che convogliano acqua si possono considerare due classi di rugosità: la bassa e la media: 

• la bassa rugosità comprende i tubi in rame, in acciaio inox e in materiale plastico; 

• la media rugosità comprende, invece, i tubi in acciaio nero e zincato. 

Il Fattore di Attrito, in regime laminare [Fa] è determinabile con la seguente formula: 

Fa = 64/ Re               (4) 

 

In regime turbolento è, invece, determinabile con la formula di Colebrook: formula che, però, 

richiede metodi di calcolo per approssimazioni successive assai complessi. Motivo per cui nella 

pratica si ricorre a formule più semplici. 

Misure di laboratorio e verifiche in merito ci hanno indotto ad utilizzare la formula di Blasius, sotto 

riportata, per i tubi a bassa rugosità: 

Fa = 0,316 · Re-0,25                      (5) 

e ad elaborare un’apposita relazione per i tubi a media rugosità: 

Fa = 0,07 · Re-0,13 · D-0,14             (6)                                                                                                                             
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Ponendo nella (1) i valori di [Fa] sopra riportati, è dunque possibile ottenere formule che 

consentono di calcolare le perdite di carico continue in base a parametri direttamente noti o 

determinabili. 

Per un uso pratico di queste formule va comunque sostituita la velocità del fluido con la relativa 

portata. Le perdite di carico continue sono infatti generalmente determinate in base alle portate e 

non alle velocità. 

v = (4 · G)/(P · D2)  (7) 

Dove: 

G = Portata del fluido, [m3/s]. 

Pertanto sostituendo “Fa” e “v” nelle varie situazioni determinate, si ottengono le seguenti 

formule per i dimensinamenti termotecnici: 

Regime Laminare: 

r = 40,74 · υ · r· (G/D2)   (8)   

Regime Turbolento con Tubi a Bassa Rugosità: 

r = 0,241 · υ0,25 · r· (G1,75/D4,75) (9) 

Regime Turbolento con Tubi a Media Rugosità: 

r = 0,055 · υ0,13 · r· (G1,87/5,01) (10) 

Calcolo Perdite di Carico Localizzate 

Come già detto, queste perdite di carico sono dovute alla presenza di pezzi speciali che fanno 

variare la direzione o la sezione di passaggio del fluido. Possono essere calcolate con uno dei 

seguenti metodi: 

– metodo diretto, utilizza coefficienti che dipendono dalla forma e dalle dimensioni dei pezzi 

speciali; 

– metodo delle portate nominali, ricorre, per ogni pezzo speciale, al valore della sua portata 

nominale: cioè alla portata che corrisponde ad una perdita di pressione unitaria predefinita (ad 

esempio 1 bar); 

– metodo delle lunghezze equivalenti, sostituisce, ad ogni pezzo speciale, un tratto di tubo lineare 

in grado di dare le stesse perdite di carico. 

In genere, per il dimensionamento dei tubi e delle pompe si ricorre al metodo diretto, in quanto è 

sufficientemente accurato ed è facile da utilizzare. 

Con tale metodo le perdite di carico localizzate si possono calcolare con la formula: 

z = ξ · ρ · (v2/2 · 9,81)                   (8) 
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dove: 

z = perdita di carico localizzata, [Pa]; 

ξ = coefficiente di perdita localizzata adimensionale; 

ρ = massa volumica dell’acqua, [Kg/m3]; 

v = velocità media dell’acqua, [m/s]; 

Il valore dei coefficienti [ξ] può essere sia calcolato con formule (in casi di geometria semplice) sia 

determinato con prove di laboratorio. 

Tuttavia, per determinare il valore delle perdite di carico localizzate, si utilizzano in genere valori 

già tabulati, desumibili dai i seguenti tipi di tabelle: 

Tabelle dei coefficienti perdite di carico localizzate [ ξ] 

Riportano i valori dei coefficienti [ ξ ] relativi ai raccordi e componenti più utilizzati negli impianti 

idro termosanitari. 

Per alcuni componenti (quali ad esempio: gli scambiatori, i collettori, le valvole di zona) è tuttavia 

consigliabile desumere i valori di [ ξ ] direttamente dalle specifiche tecniche dei costruttori, in 

quanto i loro valori variano troppo fra prodotto e prodotto. 

 

 

Tabelle perdite di carico localizzate [z ] 

Sono tabelle che consentono di determinare le perdite di carico localizzate [z] noti i coefficienti [ξ] 
e le velocità dell’acqua [v]. 

Anche le perdite di carico localizzate, seppur in modo meno sensibile di quelle continue, variano 

con la temperatura. 

Pertanto le tabelle tengono conto di fattori correttivi correlati all’effettiva temperatura dell’acqua. 

 

5.3.3 Criteri di dimensionamento degli impianti aeraulici e delle reti aerauliche di 

distribuzione 

L’impianto aeraulico è necessario per le seguenti due funzioni:  

� ricambio aria  

� ausilio all’impianto radiante durante la stagione invernale;   

esso è dimensionato, per quanto riguarda l’area di gioco, in ottemperanza alle “NORME CONI 

PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA” dalle quali sono stati desunti sia i dati relativi agli affollamenti 

massimi (comma 7.14) e sia i dati relativi alle portate d’aria minime necessarie per il benessere 
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di ogni occupante e per il mantenimento delle caratteristiche termo-igrometriche di progetto 

(Tabella C Caratteristiche Ambientali – Note punto 4). 

Mentre per quanto riguarda gli spogliatoi ed i relativi servizi igienici, esso è dimensionato in 

ottemperanza alla Norma UNI 10339 Impianti Aeraulici a fini di benessere -  Generalità 

classificazione e requisiti - Regole per la richiesta d’offerta, l’offerta, l’ordine e la fornitura, 

dalla quale sono stati desunti i dati relativi alle portate d’aria minime necessarie per il 

benessere di ogni occupante e per il mantenimento, nei vari ambienti, delle caratteristiche 

termo-igrometriche di progetto, Comma 9.1.1 Prospetto III. 

La normativa UNI 10339 fornisce indicazioni in merito alla classificazione, alla definizione dei 

requisiti minimi degli impianti e dei valori delle grandezze di riferimento durante il 

funzionamento degli stessi. 

La normativa UNI 10339 viene applicata agli impianti aeraulici destinati al benessere delle 

persone, installati in edifici chiusi. 

L’impianto aeraulico deve consentire di raggiungere e mantenere: le condizioni di qualità e 

movimento dell’aria, le condizioni termiche ed igrometriche dell’aria specifiche delle funzioni 

assegnate (filtrazione, riscaldamento) in accordo con le prescrizioni della UNI10339. 

L’impianto deve assicurare: 

• un’immissione di aria esterna pari o maggiore ai valori minimi, per ciascun tipo di 

destinazione d’uso, riferiti o al numero delle persone presenti, o alla superficie in pianta, 

o al volume dell’ambiente; 

• una filtrazione minima convenzionale dell’aria (esterna e ricircolata) tramite impiego di 

filtri di classe appropriata, per ciascun tipo di locale; 

Definizione delle Portate Aria dell’Impianto Aria Primaria 

Nell’area di gioco le NORME CONI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA al comma 7.14 definiscono 

gli indici di affollamento per ogni metro quadrato di superficie con riferimento all’area di gioco, 

mentre le portate di aria esterna e di estrazione, da adottare, sono contenute nella Tabella C 

Caratteristiche Ambientali – Note punto 4. 

Negli spogliatoi e nei relativi servi igienici la norma UNI 10339, nel prospetto III Comma 9.1.1, 

definisce le portate di aria esterna e di estrazione.  

Le portate di aria esterna sono riferite alle condizioni normali di 15,00°C 101,325 kPa, aria 

secca; la conversione, da portate volumetriche a portate massiche, si effettua facendo 

riferimento ad una massa volumica pari a 1,225 kg/m3; l’indicazione estrazioni indica che le 

portate di aria esterna immesse negli ambienti di stazionamento devono essere estratte nelle 

quantità necessarie, preferibilmente attraverso i locali indicati che devono quindi essere 

mantenuti in depressione. 

Nel caso specifico  dell’AREA DI GIOCO,  dai suddetti prospetti si deduce quanto segue: 
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Comma 7.14 delle NORME CONI PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA – indice di affollamento n.1 

persona ogni 4,00 mq di superficie (0,26 persone/mq); 

Appendice A Prospetto VIII  - Indici di Affollamento  per EDIFICI  ADIBITI AD ATTIVITA 

RICREATIVE ASSOCIATIVE DI CULTO  - Mostre, Musei, Biblioteche, Luoghi di Culto, si assume un 

indice di affollamento ns =  0,30 persone/mq; 

Tabella C Caratteristiche Ambientali – Note punto 4 delle NORME CONI PER L’IMPIANTISTICA 

SPORTIVA – portata aria pro-capite Qp = 30,00 mc/h;  

Nel caso specifico  degli SPOGLIATOI E DEI RELATIVI SERVIZI IGIENICI,  dai suddetti prospetti si 

deduce quanto segue: 

Prospetto III Comma 9.1.1  - Estrazione Aria per una portata compresa tra 5,00 e 8,00 vol/amb; 

si garantisce un reintegro di aria dall’esterno pari all’80,00% della portata estratta in modo da 

mantenere i locali sempre in leggera depressione. 

Criteri di base per il dimensionamento delle reti aerauliche 

La funzione di una rete di canali  è quella di convogliare l’aria dalla centrale di trattamento ai 

vari locali o zone da condizionare. Per assolvere nel migliore dei modi a questa funzione il 

sistema di distribuzione deve essere progettato tenendo presenti i seguenti fattori 

• lo spazio a disposizione; 

• le perdite di carico; 

• la velocità dell’aria; 

• il livello di rumorosità; 

• le rientrate e le dispersioni di calore; 

• le fughe d’aria; 

I canali vengono comunemente classificati in base alla velocità dell’aria ed alla pressione 

interna. 

Le reti di distribuzione dell’aria si suddividono in impianti ad alta e a bassa velocità. Vengono 

considerati a bassa velocità quelli con valori inferiori ai 13,00 m/s. Sono chiamati ad alta 

velocità, quelli con velocità comprese tra i 13,00 ed i 25,00 m/s. I canali di ripresa, nei sistemi ad 

alta o bassa velocità, vengono sempre dimensionati a bassa velocità. 

In base alle pressioni operative gli impianti vengono suddivisi in: 

1 A bassa pressione per valori fino a 900 Pa (100 mm circa di c.a.) 

2 A media pressione per valori compresi tra 900 e 1700 Pa (100-170 circa mm c.a.) 

3 Ad alta pressione per valori compresi tra 1700 e 3000 Pa (170-300 circa mm c.a.). 

Questi valori si riferiscono naturalmente alla pressione totale ed abbracciano tutte le perdite di 

carico e cioè quelle nei canali, nella centrale di trattamento, e nei diffusori. 

 



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   104  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

La corretta diffusione dell’aria in ambiente è  una delle componenti principali per ottenere le 

volute condizioni di benessere, infatti tra le maggiori cause di disagio in ambiente vi sono: 

• velocità eccessiva dell’aria correnti; 

• disuniforme distribuzione del flusso d’aria rispetto ai carichi termici presenti positivi o 

negativi; 

• variazioni eccessive della temperatura ambiente sul piano verticale o orizzontale. 

Esse possono ascriversi ad una impropria progettazione o realizzazione del sistema di 

distribuzione e/o diffusione dell’aria. Le correnti d’aria sono definite come sensazioni 

localizzate di caldo o di freddo in una qualsiasi zona del corpo, dovute al movimento e alla 

temperatura dell’aria in condizioni di umidità relativa e temperatura radiante media costante. 

Per rendere conto della sensazione di caldo o di freddo dovuta alla corrente, I’ASHRAE ha 

introdotto un apposito parametro, la temperatura effettiva (di corrente) che viene determinata 

con l’equazione seguente: 

te = (tx – tc) – a · (Vx – b) 

dove  

te  - temperatura effettiva di corrente in °C; 

tx - temperatura locale a b.a. del flusso daria in °C 

tc  - temperatura media dell’ambiente in °C 

Vx  - velocità locale del flusso d’aria in m/s 

a = 8 

b  = 0,15 

Una serie di ricerche ha dimostrato che una rilevante percentuale di persone si trovano in 

condizione di benessere durante lo svolgimento di attività sedentarie (lavori d’ufficio), quando 

la temperatura effettiva di corrente  è compresa tra -1,70 C e +1,10 °C e la velocità dell’aria 

risulta inferiore a 0,35 m/s. Le correnti risultano comunque più fastidiose in inverno che in 

estate. Per contro velocità dell’aria eccessivamente ridotte da 0,08 m/s in giù, danno luogo a 

sensazioni di aria stagnante altrettanto fastidiose sia pure per ragioni opposte e quindi da 

evitare. 

In realtà una velocità dell’aria ideale per il benessere delle persone è intorno a 0,13 ms, ma 

nella maggior parte dei casi tale valore risulta difficilmente attuabile. Anche la differenza di 

temperatura tra un locale e l’altro o tra due zone dello stesso locale quando è molto esteso, 

interviene con una ben definita importanza ai fini del benessere in genere è tollerata una 

differenza massima di 1,50°C. Tali differenze risultano più fastidiose in inverno che in estate. 

Il dimensionamento dell’impianto aeraulico e della rete di distribuzione  dell’aria, è  stato 

effettuato sulla base delle verifiche sopra menzionate affinché, tale impianto, insieme a quello 
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interno a pannelli radianti, consenta di ottenere nel locale i seguenti parametri climatici ed 

ambientali per il massimo comfort delle persone ospitate: 

a. Temperatura media interna nella stagione invernale = 20,00°C; 

b. Umidità relativa nella stagione invernale = 50,00%; 

c. Velocità massima dell’aria nella zona occupata dalle persone = 0,15 m/s; 

d. Differenza massima di temperatura tra le varie zone del locale = 1,50°C. 

In fase di dimensionamento, onde poter soddisfare le condizioni ai punti “c” ed “d”, sono stati 

assunti i seguenti valori massimi e minimi della velocità dell’aria nei condotti: 

• Velocità massima in mandata nella Centrale di Trattamento Aria = 4,00 m/s; 

• Velocità in mandata in corrispondenza dell’uscita dal diffusore = 2,50 m/s; 

• Velocità in ripresa in corrispondenza della bocchetta di ripresa = 3,20 m/s; 

• Velocità massima in ripresa, in corrispondenza dell’ingresso nella  Centrale di 

Trattamento Aria = 4,50 m/s. 

5.3.4 Criteri di dimensionamento della Centrale Tecnologica 

L’impianto, pur non prevedendo generatori di calore con combustione interna, ma 

esclusivamente Pompa di Calore elettrica, il dimensionamento di tutte le apparecchiature di 

controllo e sicurezza, è effettuato in ottemperanza alle disposizioni della RACCOLTA R Edizione 

2009  Specificazioni tecniche applicative del Titolo II del DM 01121975 (Ex I.S.P.E.S.L.), 

adottando una temperatura massima del fluido di 55,00°C. 

Criteri di dimensionamento del Generatore in Pompa di calore 

Il dimensionamento dei Sistemi in Pompa di Calore è effettuato sulla base dei fabbisogni termici 

e frigoriferi dell’impianto, già utilizzati per il dimensionamento delle reti di distribuzione . 

Criteri di dimensionamento delle Valvole di Sicurezza 

Per il dimensionamento della Valvola di sicurezza si applica la seguente formula: 

A= 0,005 x Q x F / (0,90 x K) 

In cui 

A  - Area della minima sezione trasversale netta dell’orifizio della valvola in cmq; 

Q  - Capacità di scarico della valvola di sicurezza espressa in kg/h di vapore; 

Q  = P / 058 

In cui: 

P  - Potenza del generatore in kW; 

F  - Fattore di pressione, valore tabulato in funzione della pressione di scarico; 

K  - Coefficiente di efflusso desunto dal certificato di accettazione; 
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Criteri di dimensionamento dei Vasi d’Espansione Chiusi 

Per il dimensionamento di Vasi di Espansione diaframmati, si applica la seguente formula: 

Vn  >= Ve / (1- P1 / P2) 

In cui 

Vn  - Volume del vaso in Litri; 

Ve  = Va x n / 100 Volume di espansione in litri;; 

Va  - Volume totale dell’impianto in Litri; 

n  = 0,31 + 3,9 x 10-4 x tm2  

tm  - temperatura massima ammissibile in °C riferita all’intervento dei dispositivi di sicurezza 

Criteri di dimensionamento del tubo di espansione 

Per il dimensionamento del tubo di espansione si applica la seguente formula: 

D  = (P / 1,163)1/2 

In cui 

D  - Diametro interno del tubo di espansione in mm; 

P  - Potenza termica nominale dei generatori termici espressa in kW. 

Diametro minimo  18,00 mm 

 

5.3.5 Criteri di dimensionamento dell’Impianto Idrico-Sanitario 

Trattandosi di spogliatoi a servizio di un’attività sportiva, la produzione di acqua calda sanitaria è 

effettuata mediante un sistema ad accumulo (bollitore) equipaggiato con due scambiatori interni 

estraibili entrambi a “fascio tubiero” il primo posizionato nella parte superiore, alimentato dal 

sistema in pompa di calore ed il secondo posizionato nella parte inferiore alimentato da un 

sistema solare.  Per il dimensionamento della rete idrico-sanitaria e del bollitore si è cercato di 

stimare con buona approssimazione una portata massima istantanea concentrata nel periodo di 

punta di massimo utilizzo delle docce e dei lavabi presenti. Dati sperimentali di questo consumo, 

relativi alle utenze più comuni, sono riportati nella tabella seguente alla riga relativa a “Palestre e 

Centri Sportivi: 

Tabella 1 - Dati per il dimensionamento del Bollitore 
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Per dimensionare il volume del bollitore si è applicato il seguente metodo di calcolo: 

a. Si determina il consumo d’acqua calda (C) richiesta nel periodo di punta, in base ai criteri 

esposti in precedenza. 

b. Si calcola il calore totale (Qt) necessario per riscaldare l’acqua richiesta nel periodo di 

punta, moltiplicando quest’ultimo valore per il salto termico che sussiste fra la 

temperatura di utilizzo (tu) dell’acqua calda e la temperatura di alimentazione dell’acqua 

fredda (tf): 

Qt = C · ( tu - tf )   (1) 
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c. Si calcola il calore orario (Qh) che deve essere ceduto all’acqua in base al calore totale 

richiesto e al tempo in cui esso può essere ceduto: cioè in base al tempo dato dalla somma 

fra il periodo di preriscaldamento (t*pr) e il periodo di punta (t*pu). 

Qh = Qt/(t*pr + t*pu)   (2) 

d. Si determina il calore da accumulare (Qa) nella fase di preriscaldamento moltiplicando il 

calore orario (Qh) per il periodo di preriscaldamento (t*pr). 

Qa = Qh · t*pr    (3) 

e. Si calcola il volume (V) del preparatore d’acqua calda dividendo il calore da accumulare 

(Qa) per la differenza fra la temperatura dell’acqua di accumulo (ta) e la temperatura 

dell’acqua fredda (tf). 

V = Qa/(ta – tf)    (4) 

Per dimensionare la superficie dello scambiatore superiore a fascio tubiero si è utilizzata con 

buona 

approssimazione la seguente formula: 

S = Qh/[K · ( tms - tm )]  (5) 

dove: 

S = Superficie del serpentino. 

Qh = Calore orario trasmissibile dal serpentino (cioè calore orario richiesto al sistema di 

produzione del calore). 

K = Coefficiente di scambio termico del serpentino. 

Normalmente si può considerare: 

K = 500 per tubi in ferro 

K = 520 per tubi in rame 

tms = Temperatura media del fluido scaldante (è data dalla media fra la temperatura di mandata e 

di ritorno del fluido scaldante). 

tm = Temperatura media del fluido riscaldato (è data dalla media fra la temperatura dell’acqua di 

accumulo (ta) e la temperatura dell’acqua fredda (tf) di alimentazione). 
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5.4. CARATTERISTICHE GENERALI DEGLI IMPIANTI TERMICI, DELL’IMPIANTO 
AERAULICO, E DEGLI IMPIANTI IDRICO-SANITARI CON INDICAZIONI DELLE 
SCELTE PROGETTUALI QUALI LE CONDIZIONI DI SICUREZZA, LA 
DISPONIBILITÀ DEL SERVIZIO, LA FLESSIBILITÀ (ES. PER FUTURI 
AMPLIAMENTI), LA MANUTENIBILITÀ. 

Nelle due zone in cui l’edificio è suddiviso (Area di Gioco e Spogliatoi), soprattutto nell’area di 

Gioco di considerevole altezza, sono state previste tipologie di impianto che consentissero di 

riscaldare in modo efficiente i volumi effettivamente occupati eliminando o riducendo al 

massimo i fenomeni di stratificazione del calore in alto con rilevanti ed importanti benefici sia in 

fatto di comfort e sia in fatto di risparmio energetico. Sulla base di queste considerazioni si è 

cercato di adattare le tipologie d’impianto ai luoghi in cui essi andavano installati: 

� AREA DI GIOCO, SPOGLIATOI E SERVIZI IGIENICI – Impianti Radianti a pavimento a bassa 

temperatura per il riscaldamento, coadiuvati ed affiancati ad Impianti Aeraluici che 

provvedono al ricambio aria (Aria Primaria), ausilio all’impianto radiante durante la 

stagione invernale; 

5.4.1. Area di Gioco, Spogliatoi e relativi Servizi Igienici – Impianto di Riscaldamento  

Nelle due zone in cui l’edificio è suddiviso (Area di Gioco e Spogliatoi), soprattutto nell’area di 

Gioco di considerevole altezza, è stata prevista una tipologia di impianto che consentisse di 

riscaldare in modo efficiente i volumi effettivamente occupati eliminando o riducendo al massimo 

i fenomeni di stratificazione del calore in alto con rilevanti ed importanti benefici sia in fatto di 

comfort e sia in fatto di risparmio energetico; pertanto, sulla base di queste considerazioni è stato 

previsto un impianto principale di tipo radiante a bassa temperatura a pavimento che provvede al 

riscaldamento invernale degli ambienti. Tale impianto è realizzato mediante sistema di 

riscaldamento a pavimento con pannello isolante termoformato in polistirene espanso sinterizzato 

additivato con grafite accoppiato ad un film rigido in materiale plastico di spessore 0,6 mm che ha 

la funzione di garantire una barriera all’umidità e di migliorare la resistenza alla deformazione da 

calpestio secondo UNI EN 1264-4. La superficie superiore del pannello isolante è dotata di rialzi di 

22,00 mm (bugne) per il fissaggio della tubazione ø17 mm a interassi multipli di 50 mm. Gli 

spessori isolanti disponibili permettono di ottemperare tutti i requisiti di resistenza termica 

previsti dalla normativa UNI EN 1264, rendendo tali materiali adatti ad ogni esigenza di 

installazione:  

� sp. 10 mm con R termica 0,50 m²K/W;  

� sp. 18 mm con R termica 0,75 m²K/W;  

� sp. 33 mm con R termica 1,25 m²K/W;  

� sp. 41 mm con R termica 1,50 m²K/W;  

� sp. 57 mm con R termica 2,00 m²K/W.  

L’utilizzo della grafite come additivo del polistirene consente di ridurre gli spessori necessari 

secondo UNI EN 1264, riducendo il coefficiente di conducibilità termica (0,031 W/(mK). Ideale per 

l’utilizzo in ambienti del settore residenziale e terziario. 
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Il pannello è posato su un pre-massetto necessario per la posa delle linee idrauliche di adduzione 

principale, realizzato sulla soletta strutturale, striscia perimetrale di polistirene spessore minimo 

cm 1,00 e altezza minima cm 10,00, sistema per fissaggio del tubo costituito da rete metallica con 

relative clips di ancoraggio, tubo in idoneo materiale plastico (PE-X Dest x Spess = 17,00 x 2,00 

mm) con barriera all'ossigeno suddiviso in circuiti di adeguato diametro e lunghezza, giunti di 

dilatazione da prevedere in funzione della dimensione massima dei pannelli radianti, additivo 

liquido per formazione del massetto (il massetto deve ricoprire la generatrice superiore dei tubi di 

uno spessore idoneo a garantire la resistenza meccanica necessaria e comunque non inferiore a 

3,0 cm). 

L’impianto è suddiviso in zone; ogni zona è gestita da un collettore doppio di distribuzione per 

impianti di riscaldamento a pavimento radiante, composto da collettore di andata con valvola a 

sfera, collettore di ritorno con valvola a sfera, valvole di taratura su andata di ciascuna derivazione, 

valvole elettrotermiche sul ritorno di ciascuna derivazioni comandate a gruppi dalle singole sonde 

ambiente per un‘ulteriore suddivisione in sotto-zone dell’impianto, zanche di fissaggio a muro, 2 

valvole automatiche di sfogo aria, 2 rubinetti di scarico, raccordi per tubi di polietilene; da ognuno 

dei suddetti collettori, derivano i circuiti di distribuzione dell’impianto a bassa temperatura.  

Relazione di Calcolo dell’Impianto Radiante 
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Caratteristiche tecniche delle apparecchiature impiantistiche NELL’AREA DI GIOCO E NEGLI SPOGLIATOI 

Per la realizzazione delle reti principali di distribuzione del fluido termovettore dal locale tecnico ai 

singoli collettori di zona, vengono utilizzate tubazioni aventi le seguenti caratteristiche e 

dimensioni: 

Tubazioni in multistrato composito (alluminio + PE per complessivi 5 strati con barriera 

all'ossigeno), idonee per distribuzione di acqua sanitaria calda e fredda ed acqua di 

riscaldamento/raffrescamento con temperatura massima di 95,00°C, PN 10, rispondenti alle 

prescrizioni della Circolare n. 102 del 02/12/78 del Ministero della Sanità: 

� Dest x Spess = 40,00 x 4,00 mm; 

� Dest x Spess = 32,00 x 3,00 mm; 

� Dest x Spess = 26,00 x 2,50 mm; 

L’impianto radiante è coadiuvato, durante il periodo invernale, da un impianto aeraluico che 

assolve alle seguenti funzioni:  

• ricambio aria (Aria PrImaria); 

• integrazione all’impianto radiante durante la stagione invernale.  

Gli impianti aeraulici previsti sono sostanzialmente due, uno a servizio dell’area di gioco e l’altro 

a servizio degli spogliatoi. Essi sono costituiti da unità temoventilanti a recupero di calore e 

canalizzazioni di distribuzione e ripresa aria.   

Le canalizzazioni a sezione rettangolare sono realizzate con pannelli sandwich in poliuretano 

esente da CFC, HCFC, HFC e HC di spessore minimo 20 mm, rivestito su entrambe le facce con 

foglio di alluminio da 80 micron, classe di reazione al fuoco 0-1-0.  

Per quanto riguarda l’area di gioco, sono previste n.2 unità termoventilanti a recupero di calore 

posizionate sopra la copertura piana degli spogliatoi e quindi i canali di mandata immettono 
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aria nell’area di gioco della palestra direttamente a parete ad un’altezza di circa 4,30 m dal 

piano di calpestio, mediante bocchette in alluminio a doppio ordine di alette regolabili 

equipaggiate con serranda di taratura. Nella stessa area, i canali di ripresa dell’aria sono 

equipaggiati con bocchette di ripresa in alluminio ad alette fisse inclinate posizionate nella 

parte bassa della stessa parete in prossimità del piano di calpestio. 

Per quanto riguarda i locali degli spogliatoi, sono previste n.2 unità termoventilanti a recupero 

di calore posizionate all’interno del controsoffitto e quindi i canali di mandata immettono aria 

nei locali mediante diffusori circolari in alluminio a coni regolabili equipaggiati con serranda di 

taratura e condotto circolare flessibile isolato; tali diffusori sono installati nel controsoffitto. 

Nella stessa area, i canali di ripresa dell’aria sono equipaggiati con bocchette di ripresa in 

alluminio ad alette fisse inclinate, condotto circolare flessibile isolato di raccordo, il tutto 

installato nel controsoffitto dei singoli locali. 

 

Le reti di canalizzazioni aerauliche sono alimentate da Unità Termoventilanti a recupero di 

calore equipaggiate con batteria di integrazione alimentata ad acqua calda. Tali unità 

immettono aria dall’esterno (aria primaria) e sono equipaggiate ognuna con due 

elettroventilatori  controllati con inverter (uno per l’immissione ed uno per l’estrazione 

dell’aria), batteria ad acqua calda di post-riscaldamento e sezioni filtranti.  

IMPIANTO RADIANTE A BASSA TEMPERATURA – FIG. 1 

PANNELLO isolante termoformato in polistirene espanso sinterizzato additivato con grafite 

accoppiato ad un film rigido in materiale plastico di spessore 0,6 mm che ha la funzione di 

garantire una barriera all’umidità e di migliorare la resistenza alla deformazione da calpestio 

secondo UNI EN 1264-4. La superficie superiore del pannello isolante è dotata di rialzi di 22,00 mm 

(bugne) per il fissaggio della tubazione ø17 mm a interassi multipli di 50 mm. Gli spessori isolanti 

disponibili permettono di ottemperare tutti i requisiti di resistenza termica previsti dalla normativa 

UNI EN 1264, rendendo tali materiali adatti ad ogni esigenza di installazione.  

TUBO PE-Xc in polietilene ad alta densità reticolato nella sua massa per via elettrofisica, con 

barriera antiossigeno prodotto in conformità alla normativa DIN 4726/4729, garanzia di 

reticolazione omogenea e permanentemente stabile senza rischio di discontinuità per il 

mantenimento delle caratteristiche nel tempo. Diametro 17,00 mm, spessore 2,00 mm. 

CORNICE PERIMETRALE adesiva in polietilene espanso a struttura cellulare chiusa al 100%, con 

banda autoadesiva su una superficie e dotata sull'altra superficie di foglio in polietilene incollato 

atto ad essere appoggiato sui pannelli isolanti ad evitare infiltrazioni di malta, spessore 5 mm, 

altezza 150 mm, con funzione di assorbimento delle  dilatazioni del pavimento ed isolamento 

termoacustico  dalle pareti. 

CLIPS DI FISSAGGIO tipo uncino in materiale plastico, aggancio tipo spina-pesce, per il fissaggio dei 

tubi sul pannello. 

CLIPS in materiale plastico per il fissaggio della rete elettrosaldata. 
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CURVE DI SOSTEGNO in materiale plastico, con funzione di sostenere verticalmente i tubi in 

prossimità dei collettori e proteggerli da eventuali urti. 

ADDITIVO TERMOFLUIDIFICANTE riduttore d'acqua per l'impasto del getto, atto a conferire 

resistenza meccanica, compattezza e lavorabilità all'impasto, migliorando la conducibilità termica 

e le caratteristiche meccaniche del massetto.  

RETE ELETTROSALDATA ANTIRITIRO in acciaio zincato con funzione antiritiro e rinforzo del 

massetto. Realizzata con filo Ø2 mm e maglia 7,50 x 7,50 cm. 

ADDITIVO per impianti di riscaldamento. Trattamento preventivo contro incrostazioni delle parti 

metalliche, applicabile anche in impianti con componenti in alluminio. Elimina i problemi della 

circolazione dovuti alla presenza di scaglie, fanghi e residui di lavorazione. Controlla la crescita 

microbiologica. Dosaggio al 2,00% dell’ acqua dell’ impianto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 1 

COLLETTORE DOPPIO DI DISTRIBUZIONE per impianti di riscaldamento a pavimento radiante, 

composto da collettore di andata con valvola a sfera, collettore di ritorno con valvola a sfera, 

valvole di taratura su andata di ciascuna derivazione, valvole elettrotermiche sul ritorno di 

ciascuna derivazione, zanche di fissaggio a muro, 2 valvole automatiche di sfogo aria, 2 rubinetti di 

scarico, raccordi per tubi di rame o polietilene. Attacchi principali: A (1”, 1/4”) – FIG. 2 
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1

2
3

4

4

5

5

1  - Collettore di Mandata

2  - Collettore di Ritorno

3  - Valvola Elettrotermica comandata dalla Sonda

      di Temperatura di zona

4  - Termometro a quadrante circolare

5  - Valvola d Intercettazione a sfera

LEGENDA

COLLETTORE DI DISTRIBUZIONE DELL'IMPIANTO RADIANTE A BASSA

TEMPERATURA

SLIM 50 (500x81x595)

USCITE

3+3

4+4

5+5

6+6

7+7

8+8

9+9

10+10

11+11

12+12

13+13

MONTATO SU ARMADIETTO:

SLIM 75 (750x81x595)

SLIM 100 (1000x81x595)

misure (LxPxH)

SLIM 50 (500x81x595)

SLIM 75 (750x81x595)

SLIM 75 (750x81x595)

SLIM 75 (750x81x595)

SLIM 75 (750x81x595)

SLIM 100 (1000x81x595)

SLIM 100 (1000x81x595)

SLIM 100 (1000x81x595)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 2 

 

UNITA' TERMOVENTILANTE A RECUPERO DI CALORE – AREA DI GIOCO – FIG.3  - L’ unità è dotata di 

un recuperatore con flussi in controcorrente, permette un efficace scambio termico fra il flusso 

d’aria d’espulsione e quello di rinnovo che viene preriscaldata o preraffreddata, a seconda della 

stagione, risparmiando così l’energia che altrimenti verrebbe persa con l’aria viziata espulsa.  

· Ventilatori radiali plug-fan con motori EC  

· Recuperatore di calore a piastre in alluminio a flussi in controcorrente con efficienza 

termica conforme al regolamento europeo n. 1253, alloggiato in vasca di raccolta 

condensa. 

· By-pass aeraulico del flusso d’aria esterna dotato di serranda interna  con funzione di free-

cooling e anche di antigelo. 

· Filtro sintetico classe M5 secondo EN779 posizionato sull’aspirazione dell’aria espulsa 

· Filtro sintetico classe F7 secondo EN779 posizionato sulla presa d’aria esterna 

· Pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con isolamento in poliuretano iniettato 

densità 45 kg/mc e spessore di 25 mm. Il poliuretano è conforme alla normativa UL 94 

classe HBF e il pannello alla normativa NF P 512:1986 in classe M1. 

· Vasca di raccolta condensa in acciaio zincato •  Ventilatori facilmente accessibili, dal basso 
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Peso a Vuoto = 379,00 kg

· Filtri accessibili, dall’alto e dal basso. Ogni filtro è completo di pressostato, montato, che 

segnala il raggiungimento del limite di sporcamento. 

· Il ventilatore, è comandato con un controllore 0-10 Vdc. 

 

 

Tipo Recuperatore:     Statico in controcorrente  

Efficienza Termica      75,50%  

Potenza Termica Recuperata -    14,90 kW 

Portata Aria nominale     2950,00 mc/h  

Portata Aria minima      1700,00 mc/h 

Potenza elettrica assorbita Mandata   0,472 kW 

Potenza elettrica assorbita Ripresa    0,436 kW 

Potenza elettrica assorbita     0,860 kW 

Pressione Statica utile in mandata max   110,00 Pa 

Pressione Statica utile in ripresa max   132,00 Pa 

Filtro Aria espulsa      M5/1 

Filtro Aria Esterna      F7/1 

Livello di Potenza Sonora     62,00 dBA 
 
Batteria di Riscaldamento ad Acqua Calda: 

· Potenza Termica = 12,48 kW con Tacqua in ingresso = 45,00°C e DT = 5,00°C 

· Portata Acqua = 2163,00 lt/h 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 3 
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UNITA' TERMOVENTILANTE A RECUPERO DI CALORE – SPOGLIATOI – FIG.4 - L’ unità è dotata di un 

recuperatore con flussi in controcorrente, permette un efficace scambio termico fra il flusso d’aria 

d’espulsione e quello di rinnovo che viene preriscaldata o preraffreddata, a seconda della 

stagione, risparmiando così l’energia che altrimenti verrebbe persa con l’aria viziata espulsa.  

· Ventilatori radiali plug-fan con motori EC  

· Recuperatore di calore a piastre in alluminio a flussi in controcorrente con efficienza 

termica conforme al regolamento europeo n. 1253, alloggiato in vasca di raccolta 

condensa. 

· By-pass aeraulico del flusso d’aria esterna dotato di serranda interna  con funzione di free-

cooling e anche di antigelo. 

· Filtro sintetico classe M5 secondo EN779 posizionato sull’aspirazione dell’aria espulsa 

· Filtro sintetico classe F7 secondo EN779 posizionato sulla presa d’aria esterna 

· Pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata con isolamento in poliuretano iniettato 

densità 45 kg/mc e spessore di 25 mm. Il poliuretano è conforme alla normativa UL 94 

classe HBF e il pannello alla normativa NF P 512:1986 in classe M1. 

· Vasca di raccolta condensa in acciaio zincato •  Ventilatori facilmente accessibili, dal basso 

· Filtri accessibili, dall’alto e dal basso. Ogni filtro è completo di pressostato, montato, che 

segnala il raggiungimento del limite di sporcamento. 

· Il ventilatore, é comandato con un controllore 0-10 Vdc. 

 

Tipo Recuperatore:     Statico in controcorrente  

Efficienza Termica      76,8%  

Potenza Termica Recuperata -    3,60 kW 

Portata Aria nominale     700,00 mc/h  

Portata Aria minima      400,00 mc/h 

Potenza elettrica assorbita Mandata   0,142 kW 

Potenza elettrica assorbita Ripresa    0,139 kW 

Potenza elettrica assorbita     0,281 kW 

Pressione Statica utile in mandata max   279,00 Pa 

Pressione Statica utile in ripresa max   285,00 Pa 

Filtro Aria espulsa      M5/1 

Filtro Aria Esterna      F7/1 
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Peso a Vuoto = 153,00 kg

Livello di Potenza Sonora     56,00 dBA 

 

Batteria di Riscaldamento ad Acqua Calda: 

· Potenza Termica = 3,59 kW con Tacqua in ingresso = 45,00°C e DT = 5,00°C 

· Portata Acqua = 622,00 lt/h 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 4 

 

5.4.2 Centrale Tecnologica 

L’impianto, pur non prevedendo generatori di calore con combustione interna, ma esclusivamente 

Pompa di Calore elettrica, il dimensionamento di tutte le apparecchiature di controllo e sicurezza, 

è effettuato in ottemperanza alle disposizioni della RACCOLTA R Edizione 2009  Specificazioni 

tecniche applicative del Titolo II del DM 01121975 (Ex I.S.P.E.S.L.), adottando una temperatura 

massima cautelativa del fluido di 85,00°C. 

Dati e Risultati del dimensionamento delle Apparecchiature di Centrale secondo i criteri di calcolo enunciati al paragrafo 5.3.4 

Utente: Nuova Palestra di Viadana (MN)         

Indirizzo:               

Comune: VIADANA (MN)           

  

Potenza Nominale dell'Impianto 
[P]           88,10 kW 75 766,00 kcal/h 

Capacità dell'Impianto             2 128,00 lt 

Capacità Caldaia e Tubazioni           25,00 lt 

Capacità Separatore Idraulico           34,00 lt 

Dislivello tra Tetto e Generatore       12,00 m 1,20 bar 

Quota dislivello tra Vaso e Valvola di Sicurezza [H]     0,50 m 0,05 bar 

Quota dislivello tra Valvola di Sicurezza e Generatore     0,30 m 0,03 bar 

Pressione di Taratura della Valvola di Sicurezza         4,50 bar 

Pressione di Precarica del Vaso d'Espansione         1,50 bar 

1 - VERIFICA DELLA STABILITA' DEL GENERATORE             
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Pressione di Taratura della Valvola di Sicurezza         4,50 bar 

Sovrapressione della Valvola di Sicurezza     10,00 % 0,45 bar 

Quota dislivello tra Valvola di Sicurezza e Generatore     0,30 m 0,03 bar 

                    

Pressione max che deve sopportare il Generatore         4,98 bar 

                    

Pressione di Targa del Generatore           6,00 bar 

 
 
 
 
 
 
 

2 - VERIFICA DELLA STABILITA' DEI VASI D'ESPANSIONE             

                    

Pressione di Taratura della Valvola di Sicurezza         4,50 bar 

Sovrapressione della Valvola di Sicurezza     10,00 % 0,45 bar 

Quota dislivello tra mezzeria del Vaso d'Espansione e Valvola      0,50 m 0,05 bar 

                    

Pressione max che deve sopportare il Vaso d'Espansione       5,00 bar 

                    

Pressione di Targa del Vaso d'Espansione         10,00 bar 

3 - VERIFICA TUBAZIONI DI COLLEGAMENTO DEL VASO DI ESPANSIONE           

                    

Diametro Interno min. del Tubo =           
Fi = 
(P/1000]1/2 8,70 mm 

P - Potenza Nominale 
dell'Impianto in kcal/h                   

                    

Diametro Interno del Tubo Adottato           36,60 mm 

4 - VERIFICA VASI DI ESPANSIONE               

                    

Capacità Totale Impianto [C]             2 187,00 lt 

Pressione Iniziale del Vaso d'Espansione [Pi] = Pressione di Precarica +1,00       2,50 bar 

Pressione Finale del Vaso d'Espansione [Pf] = Pressione di taratura + 1,00 + H     5,55 bar 

Coefficiente di Dilatazione Acqua -"e"           0,0313   

Capacità del Vaso di Espansione [V]     
V = [Cxe]/[1-
(Pi/Pf)]   124,47 lt 

                    

Esiste Correlazione di Sicurezza fra Pressione e Temperatura? No   

La Valvola di Intercettazione del Combustibile Sopperisce a tale mancanza           

    

Installati n.2 Vasi per l'Impianto Termico- Capacità Totale 160,00 lt   

N.1 Vaso VES01 - Capacità 80,00 lt    

N.1 Vas0 VES01 - Capacità 80,00 lt   

                  

Installato n.2 Vasi per l'Impianto di produzione A.C.S.             

Vaso VES2 - Capacità 24,00 lt    

Vaso VES2 - Capacità 24,00 lt   

Installato n.1 Vaso per l'Impianto Solare             

Vaso VES2 - Capacità 50,00 lt    
                    

 

5 - VERIFICA VALVOLE DI SICUREZZA               

    

W = P/i 151,90 kg/h   

    



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   157  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

P = Potenza Nominale del Generatore in kW         

i = Calore Latente di Vaporizzazione = 500 kcal/kg - 0,58 kW/kg         

W = Portata di Scarico, in kg/h di Vapore           

    

VS - N° 1 di Valvole di Sicurezza Inst. =   1       

Tipo:       Qualificata     

Costruttore:       CALEFFI mod. 527     

Modello:       Sicurezza Positiva     

N°           

Diametro Orifizio - Fi =     15,00 mm     

Portata di Scarico =     386,60 kg/h cadauna   

                    

NOTE:     
                    

 

L’impianto di riscaldamento, l’impianto aeraulico e l’impianto di produzione dell’acqua calda 

sanitaria, sono tutti alimentati da una pompa di calore elettrica installata all’esterno in posizione 

attigua alla centrale tecnologica, avente le seguenti caratteristiche tecniche: 

Pompa di calore reversibile alta efficienza silenziata - Campo di funzionamento Lavoro a pieno 
carico fino a -20 

� N.2 circuiti  
� Compressori scroll ad elevata resa e basso assorbimento elettrico con iniezione di vapore  
� Scambiatori di calore ottimizzati per sfruttare le eccellenti caratteristiche di scambio 

termico dell'R410A  
� Flussostato di serie  
� Filtro acqua.  
� Trasduttori di alta e bassa pressione di serie 
� Gruppo Idronico integrato, che racchiude in se i principali componenti idraulici, con pompa 

doppia a bassa prevalenza, senza accumulo inerziale  
� Gruppi di ventilatori assiali per un funzionamento estremamente silenzioso.  
� DCPX di serie: dispositivo a taglio di fase che regola la velocità dei ventilatori per garantire 

il miglio funzionamento dell'unità in qualsiasi condizione.  
� Regolazione a microprocessore -  Controllo della temperatura acqua in uscita, con 

possibilità di selezionare il controllo sull’acqua in ingresso -  Controllo di condensazione 
estivo con segnale modulante 0-10V in funzione della pressione, compensato in base alla 
temperatura aria esterna -  Sbrinamento intelligente a decadimento di pressione -  
Rotazione compressori e pompe in base alle ore di funzionamento -  Modalità Night Mode: 
è possibile impostare un profilo di funzionamento silenziato.  Opzione perfetta ad esempio 
per il funzionamento notturno, perché garantisce un maggior confort acustico nelle ore 
serali, e una efficienza elevata nelle ore di maggior carico.  

� Mobile metallico di protezione con verniciatura poliestere anti corrosione. 
 
Riscaldamento 

� Capacità nominale kW 88,10 
� Portata Acqua nominale lt/h 15239,00 
� Potenza assorbita totale kW 25,50 
� COP 3,45 
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MODULO IDRONICO PREMONTATO dotato di, circolatore elettronico in classe A ad alta efficienza,

termometri andata e ritorno (con funzione anche di valvole di intercettazione). PN 10 bar, t.max 110°C,

interasse 125 mm.

Box di isolamento in EPP nero, dimensioni lxhxp 250x380x190 mm.

1  - Circolatore elettronico in classe A ad alta efficienza

2  - Termometri andata e ritorno (con funzione

anche di valvole di intercettazione)

LEGENDA
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MODULO IDRONICO PREMONTATO dotato di valvola miscelatrice a 3 vie con by pass regolabile,

circolatore elettronico in classe A ad alta efficienza, termometri andata e ritorno (con funzione anche di

valvole di intercettazione). PN 10 bar, t.max 110°C, interasse 125 mm.

Servomotore proporzionale a 24V con uscita 0 -10V

Box di isolamento in EPP nero, dimensioni lxhxp 250x380x190 mm.

1  - Valvola miscelatrice a 3 vie con by pass regolabile con

servomotore proporzionale a 24V con uscita 0-10V

2  - Circolatore elettronico in classe A ad alta efficienza

3  - Termometri andata e ritorno (con funzione

anche di valvole di intercettazione)

LEGENDA

2

1

3

 
Raffrescamento 

� Capacità nominale kW 74,20 
� Portata Acqua nominale lt/h 12796,00 
� Potenza assorbita totale kW 27,70 
� EER 2,68 
� ESEER 3,47 

 
Caratteristiche sonore 

� Pressione sonora dB(A) 42 
� Potenza sonora dB(A) 74 

 
Alimentazione elettrica 400V - 3N - 50Hz 
 
Dimensioni e Pesi: 

� Lung. x Larg. x Alt. = 3330,00 x 1100,00 x 1875,00 mm. 
� Peso a vuoto = 1118,00 kg. 

 

La circolazione e la distribuzione del fluido termovettore, è garantita da n.6 moduli idraulici 

premontati di cui N.5 destinati alle varie zone dell’impianto di climatizzazione dotati di valvola 

miscelatrice a 3 vie con by pass regolabile, circolatore elettronico in classe A ad alta efficienza, 

termometri andata e ritorno (con funzione anche di valvole di intercettazione), guscio isolante in 

EPP. PN 10 bar, t.max 110°C, interasse 125 mm e N.1  destinato al circuito primario dell’accumulo 

per la produzione di A.C.S. dotato solo di circolatore elettronico in classe A ad alta efficienza, 

termometri andata e ritorno (con funzione anche di valvole di intercettazione), guscio isolante in 

EPP. PN 10 bar, t.max 110°C, interasse 125 mm - FIG.5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 5 

Il circuito idraulico principale è realizzato con tubazione in acciaio nero S 195T, a norma EN 10255 

(ex UNI 8863) DN65 (Dest  x Spess = 76,10 x 3,20 mm - 2"1/2). Le tubazioni in centrale sono isolate 

mediante solante per tubazioni in guaina di elastomero estruso per fluidi caldi o refrigerati da -

40°C a +105 °C: 

- Spessore 30,00% per tubazioni correnti all'interno lungo pareti non disperdenti (come da 
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D.P.R. 412/93); 

- Spessore 50,00% per tubazioni correnti all'interno lungo pareti disperdenti (come da D.P.R. 

412/93); 

- Spessore 100,00% per tubazioni correnti all'esterno (come da D.P.R. 412/93); 

con finitura superficiale in lamierino d’alluminio spessore 6/10 di mm. 

 

5.4.3 Sistema di Regolazione e Supervisione dell’Impianto  

Il sistema di automazione e controllo previsto deve essere in grado di integrare controllori, 

dispositivi di terze parti e protocolli internet in una piattaforma software centralizzata, progettata 

per gestire gli edifici a livello di impresa. 

Tale sistema si compone delle seguenti apparecchiature di controllo e regolazione: 

� N.1 REGOLATORE PCO BUS MULTIZONA per la regolazione elettronica per sistemi radianti a 

pavimento/parete/soffitto adatta al controllo e alla gestione dei parametri di temperatura 

e umidità in un sistema fino a 23 zone umidità e temperatura. Gestisce valvole miscelatrici 

modulanti con servomotore 0,00 – 10,00 V, circolatori, unità termoventilanti, chiamata 

della pompa di calore. 

Il regolatore è dotato del kit connettori e della scheda seriale BUS, 29 uscite digitali 18 

moduli DIN. 

� N.1 TERMINALE WHITE LED GRAFICO con schermo a led retroilluminato per il controllo e la 

gestione della regolazione dall’ambiente. 

Installazione a muro. Accoppiabile a tutti i regolatori PCO. 

� Sonde ambiente per la rilevazione e impostazione della Temperatura delle singole zone. 

Accoppiabili a tutti i regolatori PCO tramite BUS. 

� Sonde NTC ad immersione complete di pozzetto per la misurazione della temperatura 

dell’acqua inviata e di ritorno dall’impianto e per il controllo delle valvole miscelatrici. 

� Sonda esterna per la misurazione della temperatura dell’aria e il relativo controllo delle 

valvole miscelatrici. 

5.4.4 Impianto Idrico Sanitario 

Il progetto generale prevede la realizzazione di spogliatoi con docce, lavabi e servizi igienici con 

water e cassette di scarico. 

Pertanto, il progetto degli impianti idrico-sanitari prevede la realizzazione dei seguenti sistemi: 

• rete interna di scarico e di ventilazione degli stessi; 

• allacci idrico-sanitari per acqua fredda e calda di tutti gli apparecchi sanitari. 

Trattandosi di spogliatoi a servizio di un’attività sportiva, la produzione di acqua calda sanitaria 

è effettuata mediante un sistema ad accumulo (bollitore) equipaggiato con due scambiatori 

interni estraibili entrambi a “fascio tubiero” il primo posizionato nella parte superiore, 

alimentato dal sistema in pompa di calore ed il secondo posizionato nella parte inferiore 
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alimentato da un sistema solare. L’accumulo inoltre dispone anche di una resistenza di 

integrazione e mantenimento.  Per il dimensionamento della rete idrico-sanitaria e del bollitore 

si è cercato di stimare con buona approssimazione una portata massima istantanea concentrata 

nel periodo di punta di massimo utilizzo delle docce e dei lavabi presenti, secondo i criteri di 

calcolo evidenziati al paragrafo 5.3.5.  

Dati e risultati di calcolo per il dimensionamento del Bollitore per la produzione di A.C.S. 

DATI DI CALCOLO     NOTE 

N° di Docce servite 9,00 n     

N° di Lavabi Serviti 8,00 n     

Eventuale Fattore di Contemporaneità 90,00 % Solo per gli alloggi 

Quantità di Acqua richiesta nelle ore di punta 

per ogni doccia (valore desumibile dalla Tab.2 Dispensa 

"Caleffi n.16") 150,00 Lt     

Quantità di Acqua richiesta nelle ore di punta 

per ogni Lavabo (valore desumibile dalla Tab.2 Dispensa 

"Caleffi n.16") 60,00 Lt     

Temperatura di Utilizzo dell'A.C.S. 45,00 °C     

Temperatura dell' Acqua nell'Accumulo 60,00 °C     

Temperatura di Ingresso Acqua Fredda 12,00 °C     

Periodo di Preriscaldamento (valore desumibile dalla 

Tab.2 Dispensa "Caleffi n.16") 1,50 ore     

Periodo di Punta (valore desumibile dalla Tab.2 Dispensa 

"Caleffi n.16") 0,30 ore     

Temperatura in Mandata del Fluido Primario  65,00 °C     

Temperatura in Ritorno del Fluido Primario  55,00 °C     

Coefficiene "K" dello Scambiatore (K=500 per tubi 

in ferro - K=520 per tubi in rame) 500,00       

        

RISULTATI DEL CALCOLO         

Calore Totale necessario per scaldare l'acqua 
nel periodo di punta 54 351,00 kcal/h     

Calore Orario da cedere all'acqua 30 195,00 kcal/h     

Calore da Accumulare nella fase di prerisc. 45 292,50 kcal     

Capacità del Bollitore 943,59 lt     

Temperatura media del Fluido Primario 60,00 °C     

Temperatura media del Fluido Riscaldato 36,00 °C     

Superficie dello Scambiatore 2,52 mq     

  

La produzione di acqua calda sanitaria è integrata da un sistema solare costituito dalle seguenti 

apparecchiature: 

� N.6 Collettori solari ad acqua calda certificati in base alle norme europee EN 12975 e EN 

12976, costituiti da piastra assorbente in rame altamente selettiva (assorbimento > 95% ed 

emissione < 5 %) con canalizzazioni per l'acqua, protetta superiormente da un vetro 

temperato antiriflesso e antigrandine da 4,00 mm ed inferiormente da un opportuno strato 
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di isolante con spessore totale non inferiore a 50 mm, il tutto racchiuso in un contenitore 

in alluminio ben sigillato ed idoneo ad essere installato direttamente all'esterno; 

� Gruppo di regolazione per impianto solare completo di elettropompa a 3 velocità, valvola 

di sicurezza, valvola di non ritorno, termometri, manometro, rubinetti per riempimento, 

carico e scarico impianto, attacco per vaso d'espansione, regolatore e misuratore di 

portata, centralina con sonde per la regolazione dell'impianto. Temperatura massima di 

esercizio 120°C, pressione massima di esercizio 8,00 bar. Portata massima della pompa 

7,00 mc/h 

Le tubazioni di scarico e di ventilazione sono realizzate in polipropilene autoestinguente 

installate con staffaggi in verticale e orizzontale e con giunzioni a innesto costruite a Norma UNI 

EN 1451-1.  

I tratti verticali sono rivestiti con guaina insonorizzante e termoisolante applicata direttamente 

sulle condotte di scarico per evitare la trasmissione dei rumori in ambiente e la formazione di 

condensa. 

Particolare attenzione si pone nella progettazione delle linee idrauliche principali di adduzione 

dell’acqua fredda ai singoli servizi e nelle tubazioni di distribuzione interna di acqua fredda e 

calda, infatti per ogni servizio igienico si è  utilizzato il sistema a pressare con tubazioni in 

multistrato composito alluminio  PE per complessivi 5 strati per realizzare tutte le colonne 

montanti e le linee principali ai singoli servizi, mentre come schema di impianto nei singoli 

bagni, le cui tratte sono realizzate con tubazioni in multistrato composito alluminio  PE per 

complessivi 5 strati, si è scelta un’installazione di tipo “serie” utilizzando per il collegamento 

dell’acqua fredda agli apparecchi igienico-sanitari, il gomito doppio con un cablaggio “entri-

esci” per ogni apparecchio sanitario ottenendo così un lavaggio completo delle tubazioni 

dell’acqua fredda e dell’acqua calda sanitaria installate nei servizi, ad ogni utilizzo di qualsiasi 

apparecchio. In questo modo si riducono i tempi di ristagno che insieme al flussaggio continuo 

concorrono ad una riduzione del rischio di proliferazione di batteri nocivi quali la legionella e la 

formazione di biofilm sulle pareti delle tubazioni 

Per consentire inoltre un corretto sezionamento dell’impianto, all’ingresso di ogni servizio 

igienico, sono previste valvole del tipo a “flusso libero”; esse offrono il duplice vantaggio di non 

presentare punti di ristagno durante la normale circolazione dell’acqua sanitaria e di consentire 

grazie alla sede inclinata del comando di apertura/chiusura un azionamento facile e senza 

pericoli di bloccaggio anche se inutilizzate per lunghi periodi. 

Inoltre tali valvole sono dotate di un punto di prelievo, di una valvola di prelievo e 

campionamento che presenta un tubetto in acciaio inossidabile sterilizzabile a fiamma e 

rotabile per consentire il corretto campionamento dell’acqua sanitaria. Questo perché una 

volta consegnati i lavori, sarà il gestore/manutentore dell’impianto ad essere responsabile della 

qualità dell’acqua sanitaria e del rispetto del piano di autocontrollo per la riduzione del rischio 

di Legionellosi. Con tali valvole di prelievo e campionamento il controllo dell’acqua risulta 

semplice e senza pericoli di inquinamento del campione prelevato. 
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Il sistema a pressare offre il vantaggio della rapidità di installazione, della sicurezza e pulizia. I 

sistemi non richiedono l’utilizzo di fiamma libera per la giunzione delle tubazioni preservandone 

le caratteristiche di igienicità, inoltre si elimina l’eventuale rischio di incendio particolarmente 

sensibile nei cantieri.  

 

6 IMPIANTO IDRICO-ANTINCENDIO 

6.1 Riferimenti Normativi 

Agli  impianti idrici antincendio si applicano le seguenti norme tecniche: 

• Norma UNI 10779:2014 "Impianti di estinzione incendi: Reti di Idranti" 

• Norma UNI EN 12845 "Installazioni fisse antincendio. Sistemi automatici a sprinkler" 

• Norma UNI 11292 “Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti 

antincendio – Caratteristiche costruttive e funzionali” 

• D.M. 20/12/2012 “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione 

attiva contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi” 

• D.M. 30/11/1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi  

 

Sono state considerate inoltre le seguenti norme tecniche emanate dall’UNI: 

 

UNI 804 Apparecchiature per estinzione incendi - Raccordi per tubazioni flessibili. 

UNI 810 Apparecchiature per estinzione incendi - Attacchi a vite. 

UNI 814 Apparecchiature per estinzione incendi - Chiavi per la manovra dei 

raccordi, attacchi e tappi per tubazioni flessibili. 

UNI 7421 Apparecchiature per estinzione incendi - Tappi per valvole e raccordi per 

tubazioni flessibili. 

UNI 7422 Apparecchiature per estinzione incendi - Requisiti delle legature per 

tubazioni flessibili. 

UNI 9487 Apparecchiature per estinzione incendi - Tubazioni flessibili antincendio di 

DN 70 per pressioni di esercizio fino a 1.2 MPa . 

UNI EN 671- 1 Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con tubazioni - 

Naspi antincendio con tubazioni semirigide. 

UNI EN 671- 2 Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con tubazioni - 
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Idranti a muro con tubazioni flessibili. 

UNI EN 671- 3 Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi equipaggiati con tubazioni – 

Manutenzione dei naspi antincendio con tubazioni semirigide ed idranti a 

muro con tubazioni flessibili. 

UNI EN 694 Tubazioni semirigide per sistemi fissi antincendio. 

UNI EN 1452 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione di acqua – 

Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U). 

UNI EN 10224 Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convogliamento di acqua e di 

altri liquidi acquosi – Condizioni tecniche di fornitura. 

UNI EN 10225 Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura – Condizioni 

tecniche di fornitura. 

UNI EN 12201 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell’acqua – 

Polietilene (PE) 

UNI EN 13244 Sistemi di tubazioni di materia plastica in pressione interrati e non per il 

trasporto di acqua per usi generali, per fognature e scarichi – Polietilene 

(PE) 

UNI EN 14339 Idranti antincendio sottosuolo 

UNI EN 14384 Idranti antincendio a colonna soprasuolo. 

UNI EN 14540 Tubazioni antincendio – Tubazioni appiattibili impermeabili per impianti 

fissi. 

UNI EN ISO 15493 Sistemi di tubazione plastica per applicazioni industriali (ABS, PVC-U e PVC-

C). Specifiche per i componenti e il sistema. Serie metrica. 

UNI EN ISO 15494 Sistemi di tubazione plastica per applicazioni industriali (PB, PE e PP). 

Specifiche per i componenti e il sistema. Serie metrica. 

UNI EN ISO 14692 Industrie del petrolio e del gas naturale – Tubazioni in plastica vetro-

rinforzata. 
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6.2 Composizione e componenti dell’impianto 

L’impianto ad idranti è di tipo ordinario a protezione di una attività che si svolge prevalentemente 

all’interno di un edificio. 

La rete di idranti comprende i seguenti componenti principali: 

• alimentazione idrica; 

• rete di tubazioni fisse, ad anello, permanentemente in pressione, ad uso esclusivo 

antincendio;  

• valvole di intercettazione; 

• Uni 45. 

Tutti i componenti sono costruiti, collaudati e installati in conformità alla specifica normativa 

vigente, con una pressione nominale relativa sempre superiore a quella massima che il sistema 

può raggiungere in ogni circostanza e comunque non minore di 1.20 MPa (12,00 bar). 

 

6.2.1 Valvole 

Valvole di intercettazione 

Le valvole di intercettazione, qualunque esse siano, sono di tipo indicante la posizione di 

apertura/chiusura e conformi alle UNI EN 1074 ove applicabile. Per tubazioni maggiori di DN 100 

non saranno installate valvole con azionamento a leva (90°) prive di riduttore. 

 

6.2.2 Terminali Utilizzati 

Idranti a muro DN 45 

Gli idranti a muro sono conformi alla UNI EN 671-2, adeguatamente protetti. Le cassette sono 

complete di rubinetto DN 40, lancia a getto regolabile con ugello da 13 e tubazione flessibile da 20 

m completa di relativi raccordi. Le attrezzature sono permanentemente collegate alla valvola di 

intercettazione.  

 

6.2.3 Tubazioni per Idranti e Naspi 

  Le tubazioni flessibili antincendio sono conformi alla UNI EN 14540 (DN 45) e alla UNI 9487 (DN 

70). 
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6.3 Installazione 

6.3.1 Tubazioni 

Le tubazioni sono installate tenendo conto dell'affidabilità che il sistema deve offrire in qualunque 

condizione, anche in caso di manutenzione e in modo da non risultare esposte a danneggiamenti 

per urti meccanici. 

Ancoraggio - Le tubazioni fuori terra sono ancorate alle strutture dei fabbricati a mezzo di 

adeguati sostegni, come indicati al paragrafo 6.3.2 della presente relazione. 

Drenaggi - Tutte le tubazioni sono svuotabili senza dovere smontare componenti significative 

dell'impianto.   

Alloggiamento delle tubazioni fuori terra - Le tubazioni fuori terra sono installate in modo da 

essere sempre accessibili per interventi di manutenzione. In generale esse non attraversano aree 

con carico di incendio superiore a 100 MJ/m2 che non siano protette dalla rete idranti stessa. In 

caso contrario si provvederà ad adottare le necessarie protezioni. 

Attraversamento di strutture verticali e orizzontali - Nell’attraversamento di strutture verticali e 

orizzontali, quali pareti o solai, sono previste le necessarie precauzioni atte ad evitare la 

deformazione delle tubazioni o il danneggiamento degli elementi costruttivi derivanti da 

dilatazioni o da cedimenti strutturali. 

Tubazioni Interrate - Le tubazioni interrate sono installate tenendo conto della necessità di 

protezione dal gelo e da possibili danni meccanici e in modo tale che la profondità di posa non sia 

minore di 0.8 m dalla generatrice superiore della tubazione. Se in qualche punto tale profondità 

non è possibile, si provvederà ad adottare le necessarie precauzioni contro urti e gelo. Particolare 

cura è posta nei riguardi della protezione delle tubazioni contro la corrosione anche di origine 

elettrochimica.  

 

6.3.2 Sostegni 

Il tipo il materiale ed il sistema di posa dei sostegni delle tubazioni sono tali da assicurare la 

stabilità dell’impianto nelle più severe condizioni di esercizio ragionevolmente prevedibili. In 

particolare: 

• i sostegni sono in grado di assorbire gli sforzi assiali e trasversali in fase di erogazione; 

• il materiale utilizzato per qualunque componente del sostegno è non combustibile; 

• i collari sono chiusi attorno ai tubi; 

• non sono utilizzati sostegni aperti (come ganci a uncino o simili); 

• non sono utilizzati sostegni ancorati tramite graffe elastiche; 

• non sono utilizzati sostegni saldati direttamente alle tubazioni ne avvitati ai relativi 

raccordi. 
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Posizionamento  

Ciascun tronco di tubazione è supportato da un sostegno, ad eccezione dei tratti di lunghezza 

minore di 0,60 m, dei montanti e delle discese di lunghezza minore a 1,00 m per i quali non sono 

richiesti sostegni specifici.  In generale, a garanzia della stabilità del sistema, la distanza tra due 

sostegni non è maggiore di 4,00 m per tubazioni di dimensioni minori a DN 65 e 6,00 m per quelle 

di diametro maggiore. 

Dimensionamento  

Le dimensioni dei sostegni sono appropriate e rispettano i valori minimi indicati dal prospetto 4 

della UNI 10779. 

DN 

Minima sezione 

netta 

mm
2 

Spessore minimo  

mm 

Dimensioni barre 

filettate 

mm 

Fino a 50 15 2.5 M 8 

50 – 100 25 2.5 M 10 

100 – 150  35 2.5 M 12 

150 – 200 65 2.5 M 16 

200 - 250 75 2.5 M 20 

 

 

6.3.3 Valvole 

Valvole di intercettazione 

Le valvole di intercettazione della rete di idranti sono installate in posizione facilmente accessibile 

e segnalate. La loro distribuzione nell’impianto è accuratamente studiata in modo da consentire 

l'esclusione di parti di impianto per manutenzione o modifica, senza dovere ogni volta metterlo 

completamente fuori servizio. Una, primaria, è posizionata in ogni collettore di alimentazione, 

onde garantire la possibilità di chiudere l’intero impianto in caso di necessità. Tutte le valvole di 

intercettazione sono bloccate mediante apposito sigillo nella posizione di normale funzionamento, 

oppure sorvegliate mediante dispositivo di controllo a distanza. 

 

6.3.4 Terminali 

I terminali sono posizionati in posizioni ben visibili e facilmente raggiungibili. Per la protezione 

interna, inoltre: 

1. ogni parte dell’attività ha una distanza geometrica di massimo 20,00 m da almeno un 

terminale;  



PROVINCIA DI MANTOVA – Edifici Scolastici Provinciali: IPA “Don Bosco” di Viadana. Realizzazione di nuova palestra 

PROGETTO ESECUTIVO – Relazione Tecnica Opere Termoidrauliche, antincendio ed elettriche 
 

 

Rev. 
Dicembre 

2018 

 

EG 

a 1640EGPR 
Pag.   167  di    

171 

P:\1640EG\01_PR\02a_Esecutivo Generali\Imp_Meccanici\E_00_T_R_01_a_Relazione Tecnica Impianti.docx 

 

2. ogni punto protetto è raggiungibile (regola del filo teso) entro 25,00 m dagli idranti;  

Su tutti gli idranti terminali di diramazioni aperte su cui ci sono almeno due idranti, è installato un 

manometro di prova, completo di valvola porta manometro, così che si possa individuare la 

presenza di pressione all’interno della rete installata e, soprattutto, il valore di pressione residua al 

terminale di riferimento. In ogni caso il manometro è installato al terminale più sfavorito.  

 

6.3.5 Segnalazioni 

Ogni componente della rete sarà adeguatamente segnalato, secondo le normative vigenti, 

fornendo le necessarie avvertenze e modalità d’uso di tutte le apparecchiature presenti per 

l’utilizzo in totale sicurezza. Tutte le valvole di intercettazione riporteranno chiaramente indicata la 

funzione e l'area controllata dalla valvola stessa. Nel locale antincendio sarà esposto un disegno 

“as built” della rete antincendio con particolari indicazioni relativamente alle valvole di 

intercettazioni delle varie sezioni della rete antincendio. 
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6.4 Progettazione dell’Impianto 

La misurazione e la natura del carico di incendio, l'estensione delle zone da proteggere, la 

probabile velocità di propagazione e sviluppo dell'incendio, il tipo e la capacità dell'alimentazione 

disponibile e la presenza di una rete idrica pubblica predisposta per il servizio antincendio sono i 

fattori di cui si è tenuto conto nella progettazione della rete di idranti.  

 

6.4.1 Dimensionamento della rete Idrica 

Il calcolo idraulico della rete di tubazioni consente di dimensionare ogni tratto di tubazione in base 

alle perdite di carico distribuite e localizzate che si hanno in quel tratto. Esso è stato eseguito sulla 

base dei dati geometrici (lunghezze dei tratti della rete, dislivelli geodetici, diametri nominali delle 

tubazioni), portando alla determinazione di tutte le caratteristiche idrauliche dei tratti (portata, 

perdite distribuite e concentrate) e quindi della prevalenza e della portata totali necessari delle 

caratteristiche idrauliche minime dell'acquedotto di alimentazione della rete. 

E' stata inoltre eseguita la verifica della velocità massima raggiunta dall'acqua in tutti i tratti della  

rete;  in particolare è stato verificato che essa non superi in nessun tratto il valore di 5.00 m/sec. 

 

Perdite di Carico Distribuite 

Le perdite di tipo distribuito sono state valutate secondo la seguente formula di Hazen-Williams:  

 

 

dove:  

60500000 = coefficiente di Hazen - Williams secondo il sistema S.I. (con pressione in kPa) 

Hd = perdite distribuite    [bar]  

Q = portata nel tratto    [l/min]  

L = lunghezza geometrica del tratto   [m] 

D = diametro della condotta   [mm]  

C = coefficiente di scabrezza 

 

Sigla Identificativa Descrizione C (Nuovo) 

AM0 ACCIAIO non legato UNI EN 10255 Serie Media 120 

U01 POLIETILENE PE 100 PN 16 SDR 11  UNI 12201-2 150 
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Perdite di Carico Concentrate 

Le perdite di carico concentrate sono dovute ai raccordi, curve, pezzi a T e raccordi a croce, 

attraverso i quali la direzione del flusso subisce una variazione di 45° o maggiore (escluse le curve 

ed i pezzi a T sui quali sono direttamente montati gli erogatori); 

Esse sono state trasformate in "lunghezza di tubazione equivalente" come specificato nella norma 

UNI 10779 ed aggiunte alla lunghezza reale della tubazione di uguale diametro e natura. Nella 

determinazione delle perdite di carico localizzate si è tenuto conto che: 

• quando il flusso attraversa un Ti e un raccordo a croce senza cambio di direzione, le relative 

perdite di carico possono essere trascurate; 

• quando il flusso attraversa un Ti e un raccordo a croce in cui, senza cambio di direzione, si ha 

una riduzione della sezione di passaggio, è stata presa in considerazione la "lunghezza 

equivalente" relativa alla sezione di uscita (la minore) del raccordo medesimo; 

• quando il flusso subisce un cambio di direzione (curva, Ti o raccordo a croce), è stata presa in 

considerazione la "lunghezza equivalente" relativa alla sezione d'uscita. 

 

Per il calcolo viene impostata la prevalenza residua minima da assicurare ad ogni singolo 

terminale. In funzione della portata minima indicata dalle norme, poi si procede alla corretta scelta 

del coefficiente di efflusso, compatibilmente a quelli in commercio e indicati dai costruttori 

secondo norme CEE. Il calcolo idraulico ci porterà quindi ad avere, per ogni terminale considerato 

attivo, e in funzione del K impostato, la pressione reale e, conseguentemente, la relativa portata 

reale. 

A tal proposito, non è superfluo specificare che, nel calcolo che viene di seguito riportato, sono 

stati considerati esclusivamente quei terminali che, secondo norma, nel loro funzionamento 

simultaneo devono garantire al bocchello sfavorito le condizioni idrauliche minime appena citate.  
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6.5 Dati di Calcolo della Rete 

Per l'individuazione degli elementi della rete si è proceduto alla numerazione dei nodi e dei tratti.  

La rete è a maglia, con anelli aventi quindi uno o più lati in comune. Per la determinazione delle 

grandezze idrauliche della rete a maglia è stato utilizzato il metodo iterativo di Hardy-Cross, in cui 

le portate iniziali fittizie sono state determinate mediante un sistema di equazioni di moto ai tratti 

(DeltaP = K x Q x |Q|) e di equilibrio ai nodi (Sum (Q) = 0). Una volta definite le portate iniziali si è 

avviata la reiterazione di Hardy-Cross tenendo conto nei lati comuni delle portate correttive fittizie 

dei due anelli che fanno capo ai lati comuni stessi. Il processo iterativo viene concluso quando 

tutte le portate correttive dei vari anelli risultano inferiori a 0.01. Per la determinazione delle 

pressioni si è, infine, proceduto analogamente mediante sistema.  

Le tubazioni utilizzate per la costruzione della rete antincendio sono: 

Sigla Identificativa Descrizione C (Nuovo) C (Usato) 

AM0 ACCIAIO non legato UNI EN 10255 Serie Media 120 84 

U01 POLIETILENE PE 100 PN 16 SDR 11  UNI 12201-2 150 105 

 

Numero Tratto Rete Nodi Lunghezza [m] Tipo Materiale Tubi Dislivello [m] 

4 4-8 2.71 AM0 2.30 

5 2-6 43.18 U01 0.00 

6 6-4 3.65 U01 0.00 

8 4-11 47.28 U01 0.00 

9 11-9 2.61 AM0 2.30 

10 6-12 28.65 U01 0.00 

13 11-13 44.96 U01 0.00 

14 13-12 12.84 U01 0.00 

15 13-14 3.62 AM0 2.30 

 

Nella rete sono stati inseriti i seguenti terminali, di cui si riportano in dettaglio le relative caratteristiche e 

quelli attivi per il calcolo: 

Nodo 
Terminale 

Tipo 
Terminale 

Attivo Quota 
Nodo 
[m] 

Portata 
Richiesta 
[l/min] 

Prevalenza 
Minima 

[bar] 

K [bar] Lunghezza 
Manichetta 

[m] 

Diametro 
Bocchello 

[mm] 

Perdita Carico 
Aggiuntiva 

[bar] 

8 Uni 45 No 1.50 120.21 2.00 85.00 20.00 13.00 0.00 

9 Uni 45 Sì 1.50 120.21 2.00 85.00 20.00 13.00 0.11 

14 Uni 45 Sì 1.50 120.21 2.00 85.00 20.00 13.00 0.11 

 

Sono stati considerati anche i pezzi speciali inseriti in ciascun ramo della rete così come il dislivello 

geodetico che esiste tra la rete stessa. La seguente tabella mostra la tipologia e il numero dei pezzi 

speciali inseriti in rete, che generano perdite di carico concentrate: 

A = Curve a 45° 

B = Curve a 90° 

C = Curve larghe a 90° 

D = Pezzi a T o Croce 
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E = Saracinesche 

F = Valvole di non ritorno 

G = Valvole a farfalla 

 

# Pezzi speciali L Eq. [m] # Pezzi speciali L Eq. [m] # Pezzi speciali L Eq. [m] 

4 2*B, D 4.80 5  0.00 6 2*B, D 9.06 

8 4*B 9.06 9 B, D 3.60 10 B, D 6.79 

13 4*B 9.06 14  0.00 15 2*B, D 4.80 
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6.6 Risultati di Calcolo 

 

E' stato effettuato il calcolo con i dati del paragrafo precedente, nell'ipotesi di limitazione della velocità dell'acqua nei tubi al valore massimo di 5.00 

m/sec. Sono stati ottenuti i seguenti risultati: 

 

Portata Impianto    : 240.79 l/min 

Pressione Impianto: 3.11 bar 

 

6.6.1 Dati Idraulici delle Tubazioni 

# Nodi Mat. Stato Lung [m] L Eq. [m] DN/DE [mm - 
inch] 

Diam. 
Interno 
[mm] 

Press NI 
[bar] 

Press NF 
[bar] 

Dislivello 
[m] 

Hd [bar] Hc [bar] H Disl 
[bar] 

Portata 
[l/min] 

Velocità 
[m/sec] 

4 4-8 AM0 Nuovo 2.71 4.80 40 mm [1 1/2"] 41.90 2.71 0.00 2.30 0.00 0.00 0.23 0.00 0.00 

5 2-6 U01 Nuovo 43.18 0.00 63 mm [2  1/2"] 50.00 3.11 2.78 0.00 0.33 0.00 0.00 240.79 2.04 

6 6-4 U01 Nuovo 3.65 9.06 50 mm [2"] 39.60 2.78 2.71 0.00 0.02 0.05 0.00 109.18 1.48 

8 4-11 U01 Nuovo 47.28 9.06 50 mm [2"] 39.60 2.71 2.39 0.00 0.26 0.05 0.00 109.18 1.48 

9 11-9 AM0 Nuovo 2.61 3.60 40 mm [1 1/2"] 41.90 2.39 2.01 2.30 0.02 0.03 0.23 120.58 1.46 

10 6-12 U01 Nuovo 28.65 6.79 50 mm [2"] 39.60 2.78 2.50 0.00 0.23 0.05 0.00 131.60 1.78 

13 11-13 U01 Nuovo 44.96 9.06 50 mm [2"] 39.60 2.40 2.39 0.00 0.00 0.00 0.00 11.39 0.15 

14 13-12 U01 Nuovo 12.84 0.00 50 mm [2"] 39.60 2.50 2.40 0.00 0.10 0.00 0.00 131.60 1.78 

15 13-14 AM0 Nuovo 3.62 4.80 40 mm [1 1/2"] 41.90 2.40 2.00 2.30 0.03 0.04 0.23 120.21 1.45 

 

6.6.2 Dati degli Idranti Attivi 

 

N° Terminale Tipo K [bar] Portata reale [l/min] Prevalenza Reale 
[bar] 

9 Uni 45 85.00 120.58 2.01 

14 Uni 45 85.00 120.21 2.00 
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6.6.3 Dati dei Nodi 

 

# Tipo Quota 
[m] 

Press. 
Effettiva 

[bar] 

Portata reale 
[l/min] 

# Tipo Quota 
[m] 

Press. 
Effettiva 

[bar] 

Portata reale 
[l/min] 

2 Allaccio acquedotto -0.80 3.11 240.79 4 Nodo -0.80 2.71 109.18 

6 Nodo -0.80 2.78 240.79 11 Nodo -0.80 2.39 120.58 

12 Nodo -0.80 2.50 131.60 13 Nodo -0.80 2.40 131.60 
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6.6.4 Riassunto Diametri: 

 

# DN/DE Diam. 
Interno 
[mm] 

# DN/DE Diam. 
Interno 
[mm] 

# DN/DE Diam. 
Interno 
[mm] 

# DN/DE Diam. 
Interno 
[mm] 

4 40 mm [1 1/2"] 41.90 5 63 mm [2  1/2"] 50.00 6 50 mm [2"] 39.60 8 50 mm [2"] 39.60 

9 40 mm [1 1/2"] 41.90 10 50 mm [2"] 39.60 13 50 mm [2"] 39.60 14 50 mm [2"] 39.60 

15 40 mm [1 1/2"] 41.90          
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6.7 Alimentazioni 

L’alimentazione idrica è assicurata da un acquedotto. L’alimentazione rispetta le richieste minime 

di pressione e portata per qualunque area di calcolo, risultando, dai dati statistici relativi agli anni 

precedenti, una indisponibilità annua per manutenzione inferiore al limite di 60 ore previste dalla 

normativa:  

Portata         =    240.79 l/min 

Pressione     =    3.11 bar 

E’ installato un pressostato che azionerà un allarme nel caso in cui la pressione di alimentazione 

scendesse al di sotto di un valore predeterminato. Il pressostato è posizionato a monte della 

valvola di non ritorno ed è dotato di una valvola di prova. Il collegamento è inoltre provvisto di un 

manometro posizionato tra la valvola di intercettazione della tubazione di alimentazione e la 

valvola di non ritorno. 
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6.8 Collaudi e Verifiche Periodiche 

6.8.1 Documenti da Produrre 

La documentazione di progetto è costituita dalla presente relazione tecnica e di calcolo, i layout 

dell’impianto con una planimetria riportante l’esatta ubicazione di tutte le attrezzature, la 

posizione dei punti di misurazione e i dati tecnici caratterizzanti l’impianto stesso.  

La ditta installatrice, poi, avrà cura di rilasciare al committente apposita documentazione 

comprovante la corretta realizzazione ed installazione dell’impianto secondo progetto; inoltre 

consegnerà copia del progetto utilizzato per l’installazione, completo di tutti gli elaborati grafici e 

descrittivi, nonché il manuale d’uso e manutenzione dell’impianto stesso e il verbale di avvenuto 

collaudo.   

 

6.8.2 Collaudo degli Impianti 

Il collaudo includerà le seguenti operazioni: 

• Accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato; 

• Verifica di conformità dei componenti utilizzati; 

• Verifica della posa in opera “a regola d’arte”; 

• Esecuzione delle prove previste dalla norma UNI 10779 

 

6.8.3 Esecuzione del Collaudo 

Saranno eseguite le seguenti prove minime, previo lavaggio delle tubazioni con velocità dell’acqua 

non minore di 2 m/sec, e avendo avuto cura di individuare i punti di misurazione, predisponendoli 

con un attacco per manometro: 

• esame generale di ogni parte dell’impianto; 

• prova idrostatica delle tubazioni ad una pressione di almeno 1.5 volte la pressione di 

esercizio, comunque non inferiore a 14 bar per 2 ore; 

• collaudo delle alimentazioni; 

• verifica del regolare flusso, aprendo completamente un terminale finale di ogni 

diramazione principale di almeno 2 terminali; 

• verifica delle prestazioni di progetto (portate e pressioni minime) in merito a 

contemporaneità, durata, ecc. . 

Per le alimentazioni, il collaudo sarà eseguito in conformità a quanto indicato dalla norma UNI EN 

12845.  
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CERTIFICATO DEI TEST E MATERIALE DELL’INSTALLATORE PER TUBI FUORI TERRA 

PROCEDURA 
A completamento del lavoro, ispezioni e test saranno effettuati da una rappresentanza dell’installatore alla presenza di un rappresentante del proprietario. 
Tutti i difetti saranno corretti e il sistema lasciato funzionante prima che il personale dell’installatore chiuda il lavoro. Verrà prodotto un certificato firmato da 
ambo le parti. Saranno preparate delle copie per le autorità competenti, i proprietari, e l’installatore. E’ chiaro che la firma del proprietario non pregiudica in 
alcun modo il diritto di rivalsa nei confronti dell’installatore per difetti del materiale, difetti di lavorazione, o inosservanza delle leggi vigenti. 

Nome del Proprietario Data 

Indirizzo del Proprietario 

     PROGETTI 

 

Approvato dall’Autorità competente (nomi) 

Indirizzo 

Installazione conforme ai progetti approvati                                                                   □  Si            □  No 
L’attrezzatura utilizzata è approvata                                                                                 □  Si            □  No 
Se no, spiega le differenze 
 

ISTRUZIONI 

Il responsabile del sistema è stato istruito sulla ubicazione la cura e il  
mantenimento delle valvole di controllo di questa nuova attrezzatura?                        □  Si            □  No 
Se no, spiega 
 

Sono state lasciate copie del seguente tipo sul luogo? 
Istruzioni dei componenti del sistema                                                                             □  Si            □  No 
Istruzioni per la cura e il mantenimento                                                                          □  Si            □  No 
NFPA 25                                                                                                                             □  Si            □  No 

   UBICAZIONE 

   DEL SISTEMA 
Edifici coperti dall’impianto 

    SPRINKLERS 

          
       Marca 

 
     Modello 

      Anno di  
  Fabbricazione 

 Misura 
 Orifizio 

 
  Quantità 

          Stima della 
         Temperatura 

      

      

      

      

      

   TUBAZIONI E 

    ACCESSORI 
Tipo di Tubazioni  ......   
Tipo di Accessori .......   

      VALVOLA 

   DI ALLARME 

 O INDICATORE 

   DI PORTATA  

 
                                      Progetto di Allarme 

          Tempo accensione impianto 
                registrato nei test 

          Tipo              Marca       Modello            Min            Sec 

     

     

      TEST CON 

    TUBAZIONI 

       A SECCO 

                                       Valvola a Secco                               Q.O.D 

        Marca         Modello    Serial No.     Marca   Modello       Serial No. 

      

 
    Tempo di    
    scatto reg.  
      nei test 

 
 Pressione 
dell’acqua 

   
  Pressione 
   dell’aria 

Punto di Scatto 
della Pressione     
      dell’aria  

Tempo raggiunto 
  dall’acqua nei 
  test di scarico              

    Allarme  
   Azionato        
correttamente 

  Min   Sec       PSI       PSI          PSI    Min    Sec    Si   No 

Senza 
QOD 
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Con 
QOD 

         

Se no, spiega 

VALVOLE 

PER IMPIANTI 

A DILUVIO E 

A PREALLARME 

Funzionamento                               □  Pneumaxco             □ Eleyrico             □ Idraulico 

Tubazioni Sorvegliate         □  Si            □  No Sistemi di Rivelazione Sorvegliati       □  Si            □  No 

Le valvole funzionano con scatto manuale, a distanza, o entrambi  i controlli?              □  Si            □  No 

E’ facile l’accesso ad ogni circuito per il testaggio 
                                                                   □  Si            □  No 

Se no, spiega 

     
   Marca                                         

 
Modello 

In assenza di allarme ogni circuito 
opera sotto  sorveglianza? 

Ogni circuito ha una 
valvola di scarico? 

Tempo massimo di 
apertura dello scarico 

          Si           No       Si       No   Min    Sec 

        

TEST SULLE 

VALVOLE DI 

RIDUZIONE DI 

PRESSIONE 

Posizionamento   
& piano  

Marca & 
Modello 

   Install.     Pressione Statica    Pressione Residua  
        (di Flusso) 

  Stima della   
     Portata 

   Entr.(psi) Uscita (psi) Entr.(psi) Uscita(psi) Portata (gpm) 

        

 

DESCRIZIONE 

DEL TEST 

IDROSTATICO: I test idrostatici verranno effettuati a non meno di 200 psi (13.6 bar) per 2 ore o a 60 psi (3.4 bar) al di sopra della 
pressione statica per pressione a 150 psi (102 bar) per 2 ore. Le valvole a secco differenziali verranno lasciate aperte durante il test 
per prevenire danni. Tutte le perdite dalle tubazioni fuori terra verranno intercettate. 
 
PNEUMATICO: Determinare 40 psi (2.7 bar) di pressione dell’aria e la misura della caduta, che non supererà 1.5 psi (0.1 bar) in 24 
ore. Testare i serbatoi a pressione con il normale livello dell’acqua, la pressione dell’aria e la misura dela caduta di pressione 
dell’aria, che non supererà 1.5 psi (0.1 bar) in 24 ore. 

 

 

 

TEST 

Tutte le tubazioni idrostaticamente testate a ___PSI (___bar) per___ore 
Tubazioni a secco testate pneumaticamente             □  Si           □  No  
L’attrezzatura funziona correttamente                       □  Si            □  No 

Se no, spiegarne il motivo 
 

Dichiari come installatore sprinkler che per testare il sistema o per fermare le perdite non sono stati usati additivi e 
corrosivi chimici, silicato di sodio o suoi derivati, soluzione salina, o altri corrosivi chimici?                                                                              
                                                                                   □  Si            □  No 

Test di 
Consumo 

Lettura dell’indicatore posizionato vicino 
all’attacco per  il rifornimento idrico per il  
test: ___PSI (__bar) 

Pressione residua con la valvola aperta nell’attacco 
per il test: ____PSI (__bar) 

Le condutture sotterranee e i giunti di collegamento ai montanti puliti prima 
della connessione alla rete sprinkler 
Verificato dalla copia del modulo U N. 85B                                   □  Si            □  No 
Pulito dall’installatore della rete sotterranea                                □  Si            □  No 

 
 
Altro      Spiegare 

Se sono stati usati sostegni a collare nel cemento,  
è stato completato in maniera soddisfacente il relativo test?       □  Si            □  No 

Se no, spiega 

TEST SULLE 

GUARNIZIONI 

Numero Usato Posizionamento Numero Rimosso 

SALDATURA 

Tubazioni Saldate                                                        □  Si            □  No 

                                                                        Se Si… 

Dichiari come installatore sprinkler che i procedimenti di saldatura soddisfano 
Le richieste di almeno AWS D10.9, livello AR-3?                                                               □  Si            □  No 
 
Dichiari che le saldature sono state realizzate da saldatori qualificati secondo  
Almeno i requisiti previsti da AWS D10.9, livello AR-3?                                                    □  Si            □  No 
  
Dichiari che le saldature sono state realizzate secondo una procedura documentata   
di controllo qualità in modo da assicurare che tutte le saracinesche sono a posto, 
che le aperture nei tubi siano state lisciate, che le saldature residue siano state  
rimosse, e che i diametri interni delle tubazioni non siano stati alterati?                        □  Si            □  No 
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SARACINESCHE 
Dichiari che hai un dispositivo di controllo che assicuri che tutte le saracinesche  
Siano efficienti?                                                                                                                  □  Si            □  No 

     TARGA DEI 

          DATI 

     IDRAULICI 

Targa prevista 
                                             □  Si            □  No 

Se no, spiega 

           
OSSERVAZIONI 

Data messa in opera con tutte le valvole di controllo aperte 

 

 

 

 

 

         FIRME 

Nome dell’installatore sprinkler 
 

                                                          Test assistiti da 

Per il proprietario (firmato)                         Titolo                                                 Data 

Per l’installatore sprinkler (firmato)            Titolo                                                 Data              

Spiegazioni aggiuntive e note 

MATERIALE DELL’INSTALLATORE E TEST DI CERTIFICAZIONE PER LA RETE SOTTOSUOLO 

PROCEDURA 

A completamento del lavoro, ispezioni e test saranno effettuati da una rappresentanza dell’installatore alla presenza di un rappresentante del proprietario. 
Tutti i difetti saranno corretti e il sistema lasciato funzionante prima che il personale dell’installatore chiuda il lavoro. 
Verrà prodotto un certificato firmato da ambo le parti. Saranno preparate delle copie per le autorità competenti, i proprietari, e l’installatore. E’ chiaro che la 
firma del proprietario non pregiudica in alcun modo il diritto di rivalsa nei confronti dell’installatore per difetti del materiale, difetti di lavorazione, o 
inosservanza delle leggi vigenti. 

Nome del Proprietario                                                                                                                              Data 

Indirizzo del Proprietario 

 

PROGETTI 

Approvato dalle autorità competenti (nomi) 

Indirizzo 

Installazione conforme ai progetti approvati                                                               □  Si            □  No 
Attrezzatura usata approvata                                                                                       □  Si            □  No 
Se no, spiegare le differenze 

 

ISTRUZIONI 

La persona incaricata delle attrezzature antincendio è stata istruita sulla                   □  Si            □  No 
Posizione delle valvole di controllo e sulla manutenzione di queste nuove apparecchiature? 
Se no, spiega 
 

Sono state lasciate copie delle istruzioni di manutenzione in loco?                           □  Si            □  No 
Se no, spiega 
 

POSIZIONE Edifici coperti dall’impianto 

TUBI E GIUNTI Classe e Tipo dei Tubi  Tipo dei giunti 
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SOTTERRANEI Tubazioni conformi allo standard  _______________                                               □  Si            □  No 
Accessori conformi allo standard  _______________                                                □  Si            □  No         
Se no, spiega 
 

I giunti che necessitano di ancoraggio luminoso, fissato, o bloccato                         □  Si            □  No     
Sono conformi allo standard  _______________   
Se no, spiega 
 

DESCRIZIONE 

DEI TEST 

 

LAVAGGIO: Far scorrere acqua quanto basta  sino a quando l’acqua che fuoriesce si pulita as indicated by no collection of 
foreign material in burlap bags at outlets such as hydrats and blow-off. L’acqua necessaria non è meno 390 GPM (1476 l/min) 
per tubi da 4 pollici, 880 GPM (3331 l/min) per tubi da 6 pollici, 1560 GPM (5905 l/min) per tubi da 8 pollici, 2440 GPM (9235 
l/min) per tubi da 10 pollici, e 3520 GPM (13323 l/min) per tubi da  12 pollici. Quando l’alimentazione non può fornire la portata 
richesta, occorre usare la massima disponibile. 
IDROSTATICA: I test idrostatici saranno effettuati a non meno di  200 psi (13.8 bar) per due ore o 50 psi (3.4 bar) sopra la 
pressione statica di 150 psi (10.3 bar) per due ore. 
PERDITA: La nuova tubazione messa con giunti con guarnizione di gomma avrà, se la prestazione è soddisfacente, poca o 
nessuna perdita alle giunture. La quantità di perdita ai giunti non supererà 2 qts. per ora (1.89 l/h) per 100 giunti prescindendo 
dal diametro del tubo. La perdita sarà distribuita su tutti i giunti. Se tale perdita si verifica in qualche giunto l’installazione sarà 
considerata insoddisfacente e sarà necessario un riaggiustamento. Il valore di perdita consentito specificato sopra può essere 
aumentato di 1 fl oz per in. di diametro della valvola per ora (30 ml/25mm/h) per ogni tipo di valvola indicata nella sezione test. 
Se gli idranti sono stati testati con la valvola principale aperta, allora sono sottopressione, ed è consentita per ciascun idrante  
una perdita aggiuntiva di 5 oz al minuto (150 ml/min). 

TEST DI 

PULIZIA 

 

Nuove tubazioni sottosuolo pulite conformemente allo standard  _______               □  Si            □  No 
Se no, spiega 

Da dove è presa l’acqua per la pulizia dei tubi 
□  Acquedoyo      □  Serbatoio o Riserva       □  Pompa ant.     

Attraverso quale tipo di apertura 
□ Idrante           □ Tubo Aperto 

L’inserimento dell’acqua di lavaggio è conforme allo standard  _________             □  Si            □  No 
Se no, spiega 

Da dove è presa l’acqua per la pulizia dei tubi 
□  Acquedoyo      □  Serbatoio o Riserva       □  Pompa ant.    

Attraverso quale tipo di apertura 
□ YConn. alla flangia   □Tubo aperto                       
    d estremità di tubo         
      

TEST 

IDROSTATICO 

Tutte le nuove tubazioni sono state testate idrostaticamente a 
      ____________ psi      per ____________ ore 

 Questo test copre anche i giunti? 
                        □  Si            □  No 

 

TEST DI 

PERDITE 

Quantità totale di perdita misurata 
     ____________ gall.                  ____________ ore 

Perdita ammissibile 
     ____________ gall.                  ____________ ore     

 

IDRANTI 

  Numero installato                         Tipo e Marca  Tutti operativi correttamente          
            □  Si            □  No 

VALVOLE 

DI 

CONTROLLO 

Valvole di controllo completamente aperte                                                                 □  Si            □  No 
Se no, spiegare i motivi 
 
 
Le filettature dei tubi dell’attacco VV.F. e degli idranti sono                                      □  Si            □  No 
Compatibili con quelle dei VV.F. che intervengono in caso di allarme 

OSSERVAZIONI 

Data messa in opera 

 

 

FIRME 

Nome dell’installatore 

                                                          Test alla presenza di 

Per il proprietario (firmato)                                                                        
 

Titolo Data 



PROVINCIA DI MANTOVA – Costruzione di palestra per l’Istituto Professionale  “San Giovanni Bosco” di Viadana. 

  

 

181 

 

Per l’installatore (firmato) 
 

Titolo Data 

Spiegazioni e note addizionali 

 

 


